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ROMA OGGI ALLE 17,30 MANIFESTA CON UN CORTEO DALL'ESEDRA A PIAZZA SAN GIOVANNI 

Contro Nixon, contro sino 
NIXON ARRIVA DOMANI in Italia per In sua visila-
Ispezione. Lo accoglie un vigoroso movimento di 
protesta, la ostilità di un vasto arco di forze poli 
fiche che si è espressa aperlamente finche in Parla 
mento, « Nixon non contare sull'Italia > e il motto di 
centinaia di manifestazioni che si terranno nelle 
grandi citta, in tutte le regioni del Paese. 

I COLLOQUI POLITICI avranno un posto marginale 
nella tournée italiana. L'Italia dovr.i assolvere 
ruolo umiliante di base-appoggio per una rassegna 
della VI Flotta USA, nonostante lo slesso governo 
sostenga di volere rimanere estraneo all'operazione 
di gendarmeria americana ne! Medio Oriente. La 
prima tappa di Nixon sarà Roma. 

A ROMA NEL POMERIGGIO di oggi, alle 18,30 in 
piazza San Giovanni, durante una grande manife
stazione unitaria parleranno i compagni Enrico Her 
llnguer, vice segretario del PCI, Tullio Vecchietti, 
segretario generale del PSIUP, Enrico Manca, della 
Direzione del PSI. Alle 17,30 corteo dall'Esedra. 

A MILANO OGGI si tiene una manifestazione pro
mossa dal PCI, dal PSIUP e dal Movimento stu
dentesco. 
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Malvenuto Presidente HÌXOH, 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'eroica lotta dei feddayn ha imposto a Hussein 

e al governo militare il ritiro delle richieste di resa 

Verso una trattativa alla Dari 
La impossibilità della vittoria delle forze giordane e l'isolamento politico di Hussein hanno reso possibile il primo passo verso la fine della guerra 

civile - La Resistenza palestinese politicamente rafforzata dalla prova - Parte di Amman e le città del nord tuttora in mano ai feddayn 

RAMTHA — Una postazione del guerriglieri palestinesi a difesa delle vie d'accesso a Ramina 

Nixon, r Italia e i palestinesi 
CREDO che neppure il più 

temerario tra gli scritto
ri del Popolo possa non di
co sperare che le masse po
polari accolgano Nixon sen
za una aperta, profonda e 
generale ostilità ma soltan
to affermare che egli arrivi 
in Italia in una atmosfera 
di unità della stessa mag
gioranza governativa II di
battito alla Commissione 
Esteri della Camera, forse 
tra i più impegnati e ric
chi di problematica che in 
quella sede si siano mai avu
ti, ha dimostrato che dubbi, 
perplessità, opposizioni sono 
stati chiaramente espressi 
non solo da un uomo come 
Pietro Nenni, non certo av
versario del Patto atlanti
co, ma anche da uomini clic 
militano all'interno della 
Democrazia cristiana e che 
in quel partito esercitano 
funzioni niente affatto secon
darie. 

Il punto sul quale mag
giormente si sono accentrate 
le critiche è m realtà il pun
to nodale di tutta la visita: 
la giornata, cioè, che il pre
sidente degli Stati Uniti Ira-
scorterà a bordo delle navi 
americane nel porto di Na
poli, assistendo alla pro
grammata esibizione di for
za. f\on saremo certo noi a 
sottovalutare la importanza 
delle prese di posizione so
ciali.1 te e democristiano su 
questo aspetto del calendario 
del signor Nixon. E vor
remmo consigliare gli scrit
tori del Popolo a non cade
re in tale errore Perchè 
quel che da tali critiche af
fiora è una preoccupazione 
profonda che si fa strada, 
ormai, anche in settori poli
tici lontani da noi. la preoc
cupazione, cioè, che la pre
senza americana nei nostri 
porti e nelle basi sparse per 
l'Italia non solo limiti di 
fatto — come di fatto limita 
— la nostra indipendenza 
nazionale ma riduce a zero, 
nei momenti di crisi, la no
stra stessa libertà di azio
ne diplomatica. 

SI E' TUTTI consapevoli. 
credo, che in questi gior

ni di crisi nel Mediterraneo 
si è avuta ancora una volta 
Il prova drammatica di tale 
insopportabile realtà. Nella 
giornata di martedì si e sta
ti sull'orlo dello intervento 
•atliUu'e americano nel Me

dio oriente. Nessun uomo di 
governo italiano lo può 
smentire E quel che è più 
grave è che nessun uomo 
di governo italiano può af
fermare che si potesse evi
tare, nella eventualità di un 
intervento americano, che 
l'Italia vi fosse direttamente 
coinvolta. Abbiamo letto le 
dichiarazioni del ministro 
Moro ed abbiamo preso at
to del fatto clic la ipotesi di 
lavoro della diplomazia ita
liana è un'altra, tendente ad 
evitare interventi come quel
lo progettato dagli america
ni per dar man forte ai ge
nerali sanguinari di Amman. 
Ma l'on Moro non è stato in 
grado di dire ai suoi interlo
cutori quale effettivo margi
ne sarebbe rimasto alla di
plomazia italiana nel caso 
che quella ipotesi di lavoro 
si fosse rivelata sbagliata. 
Ed è un silenzio che la dice 
lunga non solo sul passato, 
ma anche sull'avvenire, giac
ché non è affatto chiaro co
me le cose andranno a fini
re nel Medio Oriente. E ren
de velleitaria, ci sembra. l'af
fermazione secondo cui gli 
impegni atlantici non copri
rebbero « tutta l'area medi
terranea ». 

Ma non è su questo sol
tanto che vogliamo adesso 
soffermarci. Costatato che 
il problema della presenza 
americana in Italia è stato 
posto anche da forze che 
nel passato si limitavano a 
criticare un nostro preteso 
" allarmismo » veniamo allo 
aspetto più generale della vi
sita del presidente america
no Il ministro degli Esteri 
ha affermato che il capo del
la Casa Bianca viene a Ro
ma non solo per parlare ma 
anche per ascoltare Bene 
Ma se il signor Nixon avrà 
davvero tempo e voglia di 
ascoltare, ciò che bisogna 
dirgli — e che il ministro 
degli Esteri si è guardalo 
bene dallo anticipare — è 
che apprenda ciò che la re
sistenza palestinese ha inse
gnalo al mondo intero in 
questi tragici giorni di san
gue E cioè che non basta ne 
la forza ne la manovra di
plomatica dall'alto per im
porre la res-a ad un popolo 
(piando un popolo è deciso a 
combattere Ciò significa, in 
buona sostanza, che i pale 
stmesi sono diventati dav
vero. a prezzo dei loro morti 
e grazie alla loro coerenza 

politica, uno dei principali 
interlocutori di ogni possi
bile trattativa di pace nel 
Medio Oriente. Aver voluto 
ignorare questa realtà, es
sersi illusi che in qualche 
modo essa avrebbe potuto 
essere cancellata è stata la 
causa fondamentale dei mas
sacri In Giordania. Nessuno, 
adesso, può cullarsi nella 
stessa illusione. Anche se i 
combattenti palestinesi esco
no terribilmente provali dal
la lotta la loro ragione po
litica, umana e nazionale 
si è imposta al mondo. 

P, SIGNOR Nixon non è 
certo uomo capace di in

chinarsi a tali ragioni, così 
come non si è inchinalo alle 
ragioni del Vietnam e di tut
ta l'Indonna Ma il signor 
Nixon non è il padrone del 
mondo e non è neppure il 
padrone dell'Italia Nel mon
do, e in Italia, vi sono forze 
immense che gli contestano, 
con le armi e con la lotta 
politica, il diritto di impor
re soluzioni che passino to
ppa alla testa dei popoli Fc-
co, dunque, ciò che bisogn-
dire al presidente degli Sta
ti Uniti. Dubitiamo che il 
governo italiano sia capace 
di tanto, anche se all'in
terno della maggioranza vi 
sono forze che questo pen
sano e questo dicono sulla 
scorta di quanto esse hanno 
appreso dalla esperienza pa
lestinese Ma se i governan
ti italiani si limitassero a 
biascicare soltanto qualche 
pia raccomandazione ebbene 
che essi ci risparmino le 
loro lacrime di coccodrillo 
sui massacri giordani Non 
di lacrime, infatti, i combat
tenti palestinesi hanno bi
sogno ma di iniziative poli
tiche concrete ed efficaci 
per rendere più forti le loro 
ragioni Nessuno, del resto, 
creda che quanto è avvenu
to in Giordania possa essere 
sanato con parole o gesti 
• umanitari ». Quanto in 
Giordania è avvenuto, all'om
bra delle portaerei della Se
sta Flotta, ha profondameli 
te cambiato i dati tradizio
nali delia situazione medio-
orientale. Ed è dai nuovi 
dati, ormai, che bisogna par
tire. l.o voglia o non lo vo
glia l'ospite del presidente 
(iella Repubblica che doma
ni arriva m Italia. 

Alberto Jacoviello 

DAL NOSTRO INVIATO 
BEIRUT, 25. 

Come si poteva prevedere ieri tutto il fronte politico è entrato 
attivamente in movimento, imponendo quella che potrebbe essere 
una svolta all'attuale situazione giordana. Dalle ore 12 di oggi il 
r cessate il fuoco » è in atto, lo ha annunciato il presidente del 
Sudan. Nimeiri, che si trova a Amman a cai» della commissione 
inter-araba incaricata di cercare una soluzione alla erisi 
giordana. 

Parlando alla radio della capitale, Nimeiri ha informato di 
essersi incontrato col capo della resistenza palestinese AraTat e 
di essere latore di un suo messaggio: « Dò il mio accordo — esso 
dice — al cessate il fuoco e l'ordine a tutte le forze della rivo 
luzione di rispettarlo immediatamente. Rispetteremo l'accordo 
se gli altri lo rispetteranno ». 

Mentre scrivo è possibile che si stia delineando un avvio di 
trattativa. Essa sarà certo complessa e se andrà in porto, anche 
sancendo un eventuale ritorno allo status quo ante il 17 settem
bre. avrà modificalo e modificherà sempre più gli attuali equi
libri politici e sociali del paese. Ma è prematuro parlarne prima 
che si abbiano notizie certe in merito. 

• •,11 .. tiK/.mne ìon si è arrivati improvvisamente. Essa 
era nell'aria nella serata di ieri ed è venuta via via precisan 
dosi durante la notte e la mattinata di oggi. Si è trattato di una 
rapida successione di fatti seguenti una loro precisa logica ma 
in cui non sono mancati i colpi di scena. Cerchiamo di rico 
struirh. 

Il primo e probabilmente più importante è l'isolamene nel 
mondo arabo in cui si è venuto a trovare il sovrano giordano. 
Via via che si diffondevano le prime testimonianze dirette sul 
massacro di Amman, portate dai giornalisti, dai residenti stra
nieri e dai diplomatici evacuati dalla capitale e tutte di denun
cia delle responsabilità del regime giordano si era potuta notare 
una crescente condanna e riprovazione per l'operazione repres
siva iniziata dieci giorni fa. 

Negli stessi ambienti politici libanesi, normalmente assai di
staccati. si parlava apertamente del crollo dell'autorità morale 
di Hussein per quanto è già successo e per quanto egli minac
ciava di far succedere. Dall'autorità morale a quella politica il 
passo non è molto lungo. Nimeiri alzava ieri sera improvvisa
mente il tono della polemica con dei messaggi a Hussein assai 
aspri e decisi. L'irrigidimento dei paesi arabi veniva altresì 
confermato dal diffondersi della notizia che Ibrahim Bakr, 
membro del Comitato centrale della resistenza palestinese (si 
tratta di uno dei quattro dirigenti arrestali da Hussein e poi 
liberati su precisa richiesta di Nimeiri) veniva designalo a far 

R o m a n o Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

Tel Aviv 

TEL AVIV Mezzi blindati israeliani In movimento verso 

su! Canale 
TEL AVIV, 25. 

Israele ha comunicato al go 
verno americana die intrapren
derà un'azione militare contro 
l'Egitto, qualora te autorità de) 
Cairo effettuino nuovi scosta
menti di batterle missilistiche 
\erso il Canale di Suez Queste 
allarmanti rivelazioni sono pub 
blicate oggi da] giornale MAO-
i'iv iti una corrispondenza da 
Washington. 

Ma non solo con il pretesto 
della situazione lungo il Canale, i 
leaders israeliani prcanminciano 
che si vedranno « costretti > a 
sferrare attacchi militari. Il 
vice Primo Ministro Ygal Alton 
ha detto chiaro e tondo che lo 
c\entuale trasferimento dei 
guerriglieri palestinesi sulla 11 
nea armistiziale (secondo un 
progetto di Hussein e del gcn 
Majah) « sarebbe intollerabile x 
e che Israele non permetterebbe 
mai un ritorno alla situazione 
precedente allo scoppio delle 
ostilità giordano palestinesi. 

Dal canto suo il ministro del 
la difesa Dayan ha dichiarato 
alla TV- «Sono decisamente 
dalla parte del re e spero che 
Hussein riesca veramente a 
colpire duro i guerriglieri e a 
buttarli fuori dei centri abita
ti » Dayan non ha esitato a 
esprimere altresì la sua « coni 
prensione » per i massacri per
petrali dalle truppe di Hussein 

Si prepara nelle fabbriche la giornata di lotta indetta dalla CGIL 

Scioperi per le riforme alla FIAT 
Venerdì fermata generale di 2 ore 

L'orario in cui si bloccheranno i treni sarà stabilito nazionalmente - Negli altri settori deci
deranno le Camere del Lavoro - FIOM e FIM chiamano alla lotta i metallurgici milanesi 

irruzioni 
T COMPAGNI della roda-
A zione sparava di questo 
giornale hanno dato (giù 
stamente) mollo rilievo, 
ieri, a una ispezione con 
dotta dalla Guardia di 
Finanza presso la Lega na
zionale calcio di Milano 
Pare che l'ispezione sia 
filata personal niente dtspo 
sta dal ministro Preti, e 
« l'Unita » lamentava, in un 
appropriato commento, che 
il titolare del ministero 
delle Finanze limiti le prò 
prie indagini ai guadagni 
dei giocatori di calcio e non 
le estenda anche con più 
giustificato ugoie, a chi 
<< i milioni ai giocatoli li 
da », ai grossi industriali. 
insomma, clic per acquisti 
di calciatori o per stipendi 

e a'tre « voci » spendono 
miliardi, 

Swmo perfettamente d'ac
cordo. Ma qui ci troviamo 
sempre nel campo sportivo 
e sue adiacenze, mentre 
gli Agnelli, i Fraizzoli e 
altr « mecenati » sono an
che sono anzi prima di 
tutto, industriali, uomini 
d'affari, gente di finanza-
pen he dunque non con-
dur e indaghili anche p» 
que de loro attività pri
marie? A forza di occu
parvi di lui, crediamo di 
avete finito per conoscere 
abbastanza bene il mini
stro Pieti l uomo è ener
gico e fervido, e sui gior
nali si legge spesso che la 
Guardia di Finanza « ir
rompe » qui o la. Bene: 

perché Preti non « irrom
pe » lui, personalmente, in 
casa Agnelli'* Perche non 
ci è dato leggere sui gior
nali che il ministro delle 
Finanze e stato sorpreso 
nottetempo nella abitazio
ne di Leopoldo Pirelli, per 
esempio, a inventariarne, 
come si dice, le ricchez
ze'' Noi non abbiamo prove 
che Attilio Monti non pa
ghi le U.use, ma una bella 
irruzione del ministro su 
quel cavaliei e del lavoro 
credete < he non ci fareb
be piacete' E pensate che 
bellezza ÌG, dopo, }iotessi-
mo legge re che i r \sti di 
quello de fu uno t ei più 
potenti rr itiaidan dil mon
do risale ono in di, ordine 
le valli the aievano disce

so con le cassette di si
curezza 

Ma davanti ai grandi no
mi, a quelli grandi davve
ro. insorgono soggezioni, 
reverenze riguardi che li 
fanno supenori alla legge. 
E ciò che ci fa più rabbia 
e che i ricchissimi ottengo
no sovente i loro privilegi 
gratis, solo perché la pò 
tenza seduce II ministro 
Preti infranga la tradizione, 
lui che è senza alcun dub
bio il più intelligente dei 
socialdemocratici (Questo, 
obiettivamenie, non è un 
complimento, lo ricono
sciamo Ma li nostra idea, 
l on Preti d creda, era 
di dirgli un.i gentilezza ) 

T'ortebraccio 

# E' in atto nel paese una grande mobilitazione 
dei lavoratori per lo sciopero di due ore e le 
assemblee di consultazione indette per venerdì 
prossimo dalla CGil per le r i forme e coni lo la 
politica congiunturale del governo. La prepa
razione della giornata di lolla è Mata discussa 
ieri dal Consiglio generale della CGIL sulla base 
di una relazione di Lama. A Milano FIOM e FIM 
hanno proclamato la lotta unitarie di 300 mila 
melallurgici - Alla FIAT intanto sì sono verificati 
forti scioperi di fabbrica per la riforma sanitaria. 
Il 30 settembre a Genova, su decisione FIOM, 
FIM e UILM, sciopero dei metalmeccanici. 

$ Alla Commissione Finanze del Senato la mag
gioranza si rif iuta di abolire ì privi legi delle 
società pet io l i fc ie, mentic il comiiato ristretto 
del conti o-smistra decide di mantenere, con 
qualche ntorco, ì m a r m a l i contributivi sui salari 
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Dopo che lejposizioni oltranziste «ono rimaste isolate 
ne! dibattito alia Commissione esteri della Camera 
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atlantic 
suH'arrivo del presidenfe 

I socialdemocratici attaccano anche Nenni • Me-
schina agitazione anticomunista del giornale de-
mocristiano • II dott. Ruffolo torna al posto di 
segretario della programmazione - II capo del 
servizio segreto, ammiraglio Henke, nominato co-

mandante della squadra navaie 

Ment ie , nella t a i d a mat t t 
na l a di 1011 il Consiglin del 
mmis t i i si nun ivn pei discu 
t e i e una lunga lista di prov 
\ t d i m e n t i la polemica poll 
t i r a l e s t a v a fortemente an 
co i a t a ai temi di politica 
e s t e ra Cosl a v v e r r a come e 
logico, anche nei piossimi 
giorni , Domani infatti a r 
n v a a Roma U presidente de 
gli Stat i Uniti, il quale im 
med ia t amen te dopo 1 col 
loqui nella nostra Capitale 
p i e n d e r a pa r t e nelle acque di 
Napoli alia p a r a l a gueire&ca 
della Sesta Flot ta Sul signi 
f icato di questa visita — che 
in l ea l ta e ppurso a h b i 
s t anza c lna io a tutt i al mo 
mento del suo annuncio nella 
fase piu acu ta della crisi me 
d iouen ta l e e in concomitanza 
con un pul lula ie di voci e di 
manovre che facevano pen 
s a r e all ipotesi di un inter 
vento d i re t to degh US \ - al 
cum se t ton politici c e i cano 
ora di sot t ihzzaie altr i si n 
fugiano in una meschina pole 
mica ant icomunista contro — 
come dicono o scrivono — I 
«fedayn dell Vmta e del 
P C I » II dibat t i to che si e 
svolto l a l t i a s e i a alia Com 
missione e s t e n della Camera 
sulla base di una relazione 
di Moro ha d imos t ia to tutta 
via che le cr i t iche e le n 

s e r v e a l ia vis i ta di N i x o n non 
sono sol tanto del comunist i 
Si pud d u e anzi che in que 
sta occasione e r imas to isola 
to p r o p n o 1 o l t ianzismo atlan 
tico del socialdemocrat ic i ol 
t i a i v i s m o che su alcum punti 
si e n v e r b e i a t o soltanto in 
a s su rd i a t t egg iament i degh 
uomim del P R I 

Sia Moio che Colombo (que 
sti a l ia seduta conclusiva del 
Consigho nazionale della DC) 
h a n n o n p e t u t o che il Pa t t o 
a t lant ico non ha competenza 
pe r lo scacchiere del Levante 
II mimst ro degh F s t e n ha 
det to su questo punto « Per 
not non e possibile alcuna 
confustone», con l ' a n a di 
volei d i ss ipare uno s ta to di 
confusione che in t e a l t a vi 
e s t a to Nenni ha sostenuto 

I inoppoituni ta della visita del 
p res iden te a m e n c a n o , a t t i r an 
dosi in ta l modo una scanda 
l izzata l e p u m e n d a del social 
democra t ic i H g ioma le del 
P S U u c o i d a a Nenni che 
quando si pe iseguono ce i t i 
« f t n i » non bisogna essere 
« schizztnosi sm mezzi» fino 
al punto (o r ro i e 1 ) di < dest 
derare I'astinenza americana * 
mei M e d i t e n r a n e o I r o p u b 
bhcan i , che nei giorni scoisi 
avevano avu to il sospetto che 
l a dlplomazia i ta l iana si t io 
va s se sotto un uiflusso di tipo 
•tfianceset* per quanto n 
g u a r d a la cr is i del Medio 
Or ien te dopo la r iumonp del 
la Commissione es ter i nvo l 
gono la loro polemica essen 
z ia lmente con t io i comunisti 
Anche il g ioma le della DC 

II Popolo, ha fatto n c o i s o 
ai toni del piu sciocco e doz 
zmale a t t acco al PCI Secon 
do un cois ivo dell o igano del 
lo « S c u d o crociato », obiet 
t ivo del comunist i s a i e b b e 
quello di c i e a i e tuno stato 
di lensione e di hvon anti 
ameucam in occasione della 
pi ohsima visita di Nixon m 
Italia*, visita che a v i e b b e 
s c u v e , il c a i a t t e i e di « u n 
gcsto cli nguardo» nei con 
i i on t i del nost io P a e s e (an 
d i e con la fase della p a i a t a 
mi l i t a re del golfo di Napoli 
e i identemente) In un alti a 
pag ina del Popolo — e appe 
j ia il caso di r i co ida i e — 
viene pubblieato il resoconto 
del dibatt i to avvenuto la s e i a 
p u m a alia Commissione e s t e n 
della C a m e i a , e questo testo 
seppure nella vcisione pm 
ga ta del g ioma le ufliciale del 
la DC, fa giustizia di t an te 
sciocchezze Non sono stall 
forse l p a i l a m e n t a n dc &ia 
nelh e F i a c a n ? a m a sol levaie 
r i s e rve e pioblemi c u c a la 
visi ta del p ies idente U S A ' Cd 
uno di essi non si e foise n 
l e n t o , m modo pa i t i co la ie 
all inopportunita della sfi lata 
nelle acque n a p o l e t a n e ' 

CONSIGLIO MINISTRI 
mone del Consigho dei mi 
n i s t u e d u i a t a l e u dalle U 
alle 1G I piovvedirnenti e le 
nomine sono numeiosiss imi 
come del les to e n pievis to 
E stato appiova to t i a I al 
t io il disegno di leggc C10 
litti che n g u a i d a la compo 
sizione del CIP1 c 1c fun/ioni 
del s c g i e t a n o g u n i lie della 
p rog iamirumone Con un ap 
posito d i c io to a n c o p i i r e 
q u t s t a c a n e d e stato nuova 
mente ch iamato il dott Gior 
gio Ruflolo che v tnne esclu 
»o come 6 noto da P i U i 
nei periodo in cui il mimst io 
socialdemociat ico ebbe il cli-

La n u 

eas tern del fiilancio Del 
C I P r fa ianno pa i to oia novo 
memb i 

A qunnto usul ta a b n i s t a n / a 
d iscus ie sono state aicune no 
mine decise chl Consigho doi 
mmist i i Una di queste ri 
g u a i d a la promozione del p i e 
fetto di Pa le rmo Giovanni 
Ravalli alia sede di Roma 
II Ravalli e s ta to spesso al 
cent ra di violente polemiche 
pa lermi tane in pa i t ico lare 
per il suo modo di concepire 
l rapport i con gh enti locali 
e con le orgamzzazioni doi 
lavoiato l (egh chiese ed ot 
tenno I inci immaziono di W 
a u t o f e n o t i a n v i e n sotto l a c 
cusa di peculato pei che essi 
avevano consumato benzina 
pei pa ichegg ia re gli autobus 
duran te uno sciopeio) Pid 
voile poi I ant imafia ha do 
vuto occuparsi di Im special 
mente quando recentemente 
egh si e ra assunto pubbhea 
mente la difesa dell allora 
questore di Pa le rmo Zampa 
relli messo sotto accusa pe r 
la fuga di Liggio 

Altri cambiament i n g u a r d a 
no la Marina m i h t a i e L a m 
r m n g l i o Roselli Loienzim as 
sumera la o a n c a di c ipo di 
s ta to magg io ie della M a n n a 
occupando 1 posto finoia de 
tenuto dall ammiragl io Spigai 
e lasciando la c a n c a di co 
mandan te navaie NATO del 
Sud Euiopa (Mal ta) In que 
sto comando gli succede ia 
l a m m i i a g h o Binndell i noto 
per la clamorosa confeienza 
s t ampa di Cag l i an n e l h qua 
le e i a n o ariombiati piopositi 
di insuboidina7ione e finoia 
comandan te della s q u a d i a na 
vale 

Comandante della squadra 
navaie e stato nominato 1 am 
m n a g h o Eugemo Henke che 
negh ultimi anni e s ta to il 
oapo del servizio di contro 
spionaggio Henke e ra suben 
t ra to al SID al posto del ge 
nera le Allavena e sotto la sua 
gestione e ra s ta ta seopei ta la 
esistenza del fascicoh segretl 
sugh uomim politici e si e r a 
venflcata 1 esplosione del 
« Caso De Lorenzo » Secondo 
la legola non e s ta ta annun 
cia ta la nomma di un nuovo 
capo del SID ma non e esclu 
so che il goveino abbia gia 
deciso anche sulla successio 
ne ad Henke 

C. f. 

Incontro 

fra Colombo 

e Kuznetzov 
I) residente del Consigho Co 

lorn bo ha ncevuto len pomeng 
gio a Palaz/o Chigi Serghei 
Ku/netzov mcancato d affan 
dell Umone Sovietica a Roma 

L'on. Pertini 
ha compiuto 

74 anni 
L on S a n d r o Perttnt p re 

s idente della Camera del de 
puta t i ha compiu to lerl 74 
anni All l l lustre pa r lamenta 
l e sono glunti nell occasione 
decine dl messaggl dl augui i 
e dl fellcltaziom fra cul quel 
le del pres idente della Repub 
blica Saraga t del p ies idente 
del consigho Colombo del 
p ies iden te del Sena to I anfani 

Arrive* domani a Roma 

PROTESTA CONTRO NIION 
Corteo di migliaia di persone a Livorno: « Nixon l'lta-
lia non ti vuole » — A Pisa i giovani di PCI, PSIUP, 
PSI e DC denunciano il ruolo dei « gendarmi USA » 

Centinaia dl manlfastazlonl si terranno oggl 
a nei giorni prosslml nelle grandl cltta e In 
tutte le region) del paese per protestare 
contro la visila dl Nixon cho arrlva domani 
In Italia A Roma nei pomerlgglo di oggl in 
piazza San Giovanni parlano I compagnl En 
rlco Berlinguer, vkesegrelarlo del PCI, Tul 
lio Vecchlctll, segretario genorale del PSIUP 
e Enrico Manca defla Dlrezlone del PSI 

A Milano si tlene nei pomerigfllo una gran 
de manlfestazione popolare unltarla organlz 
zata dal PCI dal PSIUP e rial Movimento 
studenlesco 

II corteo del manlfestantl partlra dall'Unl 
verslla sfatale e raggiungera piazza del Duo 
mo dove parleranno rappresentanti del PCI, 
del PSIUP e del Movimento studentesco 
A Livorno lerl sera si e svolto una manl 

festaztone antlmperlalMa, di solldarleta con 
la Resistenza palestlnesa Un corteo dl mi 
gllala dl persone ha attraversato la cltta al 
grldo a Nixon I'ltallo non tl vuole » 

Una presa dl poslzlone contro la politica 
Imperlalista USA no) Medio Oriente 6 venuta 
lerl dal comltato « Palermo per la pace », 

che I'anno scorso tu promotore del convegno 
Infernazlonale « Mediterraneo '70 », cho off rl 
I'occasione per una prima quallflcata prosenza 
nei nostro Paese doi dlrhjenil delta Resl 
stenza palastlnese 

A PUa 1 giovani della FOCI, doi PSI, del 
PSIUP e della DC hanno denunclato la «fun 
zlone dl gendarml Internazlonall » degll USA, 
cho « non vanno mat troppo per II sotMIe e 
massacrano con uguale clnismo II popolo del 
Vietnam soclalisto o I sin (acolistl cristianl 
dl San Domingo » « Rlbadendo II ruolo subor 
dlnato del nostro paese » Nixon vleno s per 
rlcordarcl chi e II piu forte » « II ruolo del 
I Italia nei Mediterraneo, In cui si affaccia 
la vergogna fasclsta della Spagno e della 
Grecla, consiste — dice ur documento co 
mune — nell affermare le esigenze dl llberta 
di democrazla, di emanclpazione e progresso 
del popolE » 

Nella foto i'lncrocfatore « Springfield », am 
mlraglla della VI Flotta amerlcina che ospl 
(era martedl Nixon a conclusione della « Ispe 
zione n dello navi gendarme USA nei Medl 
terraneo 

Manifestazioni in tutta Italia 
Sotto la parola d ordine « Nixon non con 

tare sull Italia » si svolgono oggi e nei pro>? 
slml giorni centinaia di manifestation] molle 
delle quail avranno carattere unitano con 
la partecipa^Ione della TGCI del PCI del 
PSIUP di indipendentl di sinistra e oon I ade 
sione dl movimenti Kiovanili del PSI della 
sinistra cattotica delle ACU del sindacati 
e di altre organizzazionl democratic-he 

Promosse dal PCI si svolgono inoltre molte 
manifesta7ioni attlvi conferenze assemblee 
e dibattiti intorno ai temi dell opposizione 
e della lotta per modiflcare In punti sostan 

ziali il decretone cconquistaie obiettivi rav 
vicinati e tmportinti di riforme e favoie del 
Me7zo#iorno nei setton della san ta della 
casa dell agncoltura per abolire i massi 
mail nei contributi previden7iah per modifl 
care le scelte fisca1! > saranno dtscussi i pio 
blemi dell azione conciota da svolgeie in re 
lazione agli obiettivi che si pongono i\ mo 
vi mento dei lavoiaton 

A numerose manifestazioni di Partito e 
unitarie sul temi politici attuali partecipe 
ranno i compagni della Direzione del Comi 
tato centrale e p i r l amen tu i del PCI 

OGGI 
Roma Berlinguer 
Frattamagglore Allnov) 
Bologna Cavlna 
Torino Galluzzl e Secchia 
Clvltanova Marche* Ingrao 
Pontedera Mlnuccl 
Genova Natfa 
Bart Napolltano 
Aprlcena Relchlln 
Lecce Romeo 
Terni Terraclnl 
Mont a I to (Cosenza) Ambro 

gio 
Lugo Boldrlnl 
Ancona Barca 
Ca^tlqllone Cervla Bram 

billa 
Arpzzo Bondl 
PeqM Blnh 
Trieste Cuffaro 
Plstoia Calamandrel 
Orsara dl Puqlla Carmeno 
Carrara A Guldl 
Sparanlse Pozzl Jacazzl 
Ferrara Loperfldo 
Alessindrla M i r ru tv i 
Verona Margotto 
Bobblo (Piacenza) Ogilbene 
Fortl Glullano Pajetta 

Altre iniziative si sono svolte lerl all Ital 
sidor di Cormdhano (con Natta) Piombino 
fCensim) Konn Centocelle fOiuhano Pilot 
t i ) I J Spezn (Giacche) l i e n t o (Sin In) 
Livorno (Serri) S Benedetto d e l l ronto (Bir 
ca) Este — Padova — (Busetto) 

Altre mini(WT7ioni di Partito e unitarie 
si svolgeranno og^i e domani a Bo'otfna 
Mintov i Modena Mihno Venezia Mestre 
Pilermo R m ni I n ' ^ n P ido \n Viareegio 

Noventa Veneta* Pegoraro, 
Fregonese e Palopoll 

Pesaro Pollllo 
Capua - Plerrel- Rauccl 
Cotignola (Fori)): Salatl e 

Pagllerl 
DOMANI 

Brlndisl Amendola 
Castellammare Stabla* All 

novl 
Pescara Cossutta 
Taurlanova Chiaromonte 
Macerata Ingrao 
Comlso Macaluso 
Siena Novella 
Blsceglle Napolltano 
Cerlgnola Relchlln 
Castigllon Lago Terraclnl 
Milano Sez Esposti Tor 

torella 
Paola Ambroglo 
Roma N Gordianl G Ber

linguer 
Cologns Vcneta Bragala 
P mini Mlramare CeccaronI 
aeslo Florentlno Cecchl 
Comacchlo Cavallarl 
Nervl Coravoio 
Campobasso Dina Fortl 
Genova Quezzl D'Alema 

Pussl Gladresco 
Vlterbo La Bella 
S Martlno Bonalbergo* La 

vagnoll 
Torlona Marcuccl 
Snssarl Marras 
Corslco (Milano) Malaguglnl 
Acquapendenle Modtca 
Codfgoro Glullano Pajetta 
Brescia Petruccloli 
Gaeta Pelliccla 
Urblno Pollllo 
Novate (Milano) PIna Re 
Scttimo Milanese Rosslno 

vlch 
Gorlzla Venturoll 
Rlmlnl Torre P Zaffagnlnl 

LUNEDI' 
Flrenze Borghinl e M For 

rara 
Rpggio Emilia Ingrao 
Plarenza Natta 
Nipoll Occhetto 
Poruqla Delia Seta 
S Maria Capua V • Sle 

mens Lugnano 
Rivenna Giultano Pajetta 
Cittadella (Padova) Pego 

raro Bonattt e Palopoll 
Argenta A Rubbl 
Imola Vcsplgnonl 

Catania Vlateia Udtne \quila Reggto Cmi 
ha Ancona Novira (cirov ine e numeros) 
comi7i) S (.iiovinm Vikhrno Porto l o i r ^ s 
Cis i l e Monfpiiato GenovT (UinedO Ln Sic 
7ia flunedi con ^ d e r l i m ) P i rma (mir 'edl 
con Ins(no) Pavia (martedl) Agngento 
(martedi) Cagliaii (martedl C-irdia e 7ur 
ca) in prouncia di Padova (domemen caro 
vane nelle zone di Slinghella Noventa e 
Cat nun) 

Proposto all'Assemblea siciliana 

PCI e PSIUP per mi mmnim A 
PALLKMO 2o 

PCI e PSIUP hanno pioposto 
che I Asscmblea u g o m l e sici 
h a m si tan t i i unmedi itdinuile 
promotuce della convocazione 
a Palermo di un incontro tia 
|e rapptescntan/e consil in e 
p u l d n i t n U n di tutte II le 
gioni del Me7/o' OUK pei con 
coiddie — all \ luce TIKIU 
dei diammatic] iISVOJU dell i 
condi/ione mei idiom'e — um 
linea comune del Sud per un i 
imeisionc delle a t tuih tendtn/e 
di s\iluppo <*ttn\etso una ton 
Uattaziono globa c 

La mo/ione — la cui discus 
sione e fKsata per gunedi pros 
simo — indica tre i \cndic i/ioni 
foiul imentah loc ili//a7ione nei 
M /ogioino di tutti i nuo\ | in 
u itimenti delle nrtc c pi/ioni 
st il \l\ finan/i uncnto di tutti i 
p mi di ti isl ) n i/ionc e di ir 
r M / o n t iie<*ssi i [)er !o svi 
!ui>[)0 ck II agncolt ir I nit idio 
n i ( suogliim nto della Cissa 
jx il Mt7zogioino e attnbu 
ZK no alia rcgione di tutti i po 
ten e di tutti i mcv/i di inter 
\ c Ho *>tt loixlinaiio 

l a daezione del PCI ha In 

tanlo comacalo per il 3 e il 4 
oltobie a Paleimo un conxegno 
dti coivgiiei i e dei deputah 
regional! cum misii di tulto il 
\h / / tgioino 

II compigno I manueie \\t\c\ 
luso i m i m o per h S cilia c 
nitmbio del \ D i e / o n e svo 
geia la rel I/IOIIL ntKkl i U\ i 
s il u nu ! C MI 11 icg OIK lot 
tT e aulOfOvt-tno lei popoio pn 
l ibt ia ic il \ le//ogioino e c i m 
b ne il P ICM 1 » \t ld\on pren 
d t r a piiU il x ctsegictnno g< 
n i n e del P i r t to < ompigno 
I in iro Iki lmpiLi CIT1 pronun 
zicia 1 nLet\Liito conclusno 

I sindacati 

bracciantili 

da Donat Cattin 

Pei nniU ll }l) e sf Uo con 
fe tnnto I incontio ti T il mini 
< o del [ m m t k TIC m i 
/ i / ioiu s u d ltd. i di. i bi K c u n 
tl 

Imporfanfe sessfone del Conslglio a Firenze 

Dibattito su! Regolamento 
alia Regione toscana 

Per una profonda riforma della « legge Scelba » - Conerefamente 
garantiti il « diritto di petizione» e i diritti delle minoranze 
L'isolamento del gruppo democristiano e del suo «leader» Butini 

Delia nostra redazione 
FIRENiJC 2r> 

La discussione sul legola 
mento p r o w i s o i i o dell Assem 
blea legioiidle e si Uo il mo 
mento cen t ia le della prima 
seduta di questa sessione del 
Conslglio legionnle toseano 
ape i tas i ciuesta mat l ina a Fi 
ieri7e, in Pala7zo Medici Ric 
ca id l con un discoiso cele 
b ia t ivo del 20 Set lembie p io 
nuncialo dal piesidente G i b 
bugjiiam 

Una sessione impoi tante 
non solo pei gli a igoment i 
ail oidlne del glorno (oltie che 
il Regolami nto flgui ano le 
ltifoimazloni della piesldenza 
sul lavoti della Commissione 
pe r lo s ta tulo gli indirizzl di 
att ivita d e l h Giunta e una 
ser le dl n w i o n i ohe uwesto 
no problemi nodali della To 
scana quail la scunla la di 
fesa del suolo I me ica t i , I'oc 
cupi7ione) ma anche pel cho 
essa segna un punto fe imo 
nell a t t n i t a ck II istitulo i cm 
pnmi atti sono lutti ncondu 
cibili a quella I n e a tendente 
a faie della 1 egione uno 
s t rumento capacc di incideie 
piofondnmente sulla l e i l t n 
della Toscana pei r innovai la 
e f o n d a i h su uno s t i t l t o l a p 
poito con gli en i locili le 
o igam/ /a7 iom del lavora ton 
il ceto medio piodutt ivo e 
commeie ia le come test imo 
niano gli mcontn di questi 
gioim della piesiden7a della 
Assemblea e della Giunta con 
I sindacati e le oigani/7a7io 
in a i t ig iane 

II dibatt i to ha infatti con 
fermato il c a r a t t e r e « aper to » 
della Regione toscana e la 
sua volonta dl fondnrsi su 
una ampia pai tecipa?ione po 
pnlaie pei far si che la Re 
gione no n sia un nuovo s dia 
f i amma b u i o c i a t i c o » ma uno 
s t iumento c i p a c e di avvici 
n a i e lo Stato al ci t tadim 
rompendo il 5uo ca i a t t e r e bu 
rociat ico e accent ra tore 

I a discussione sulle propo 
ste di l e g n h m e n t o p r o v i s o 
n o I n dimoslrato fin dalle 
sue p n m e bal tule non soltan 
to I isolnmento del gruppo dc 
ma anche I isolamento del suo 
capouruppo il fanfnnnno Bu 
tim fra i cons lghen della sua 
pa i t e Non a caso infatti il 
ric Butini ha eloglato II lavo 
10 della Commissione ed ha 
affeimato che gli emendamen 
ti sono da intendersi nello 
spirito che ha informato la 
ieda7ione del Regolamento 
provvisono 

II dibatti to ha dimost ia to 
anche come si a v \ e i t e p io 
fondamente I es ig tnza quasi 
unamme di g i i n g e i e alia n 
foima della legge del Wfl 
consideia ta mcostitu7ionale 
da tutti i gitippi ( t ranne il 
MSI) proponendo 1 ado?ione 
di uno s t iumento (del quale 
il vice pies idente Arata ha 
sottolineato il c a i a t t e r e dl 
provvisoneta) che prescinda 
appunto dalla cosiddetta « leg 
ge S c e l b a » Uno s t iumento 
fondato essenzialmente su 
pnncipi di autonomia istitu 
zionale e finan7iana del Con 
siglio e del suoi o igani sul 
c o n e t t o e giusto rapporto fia 
Assemblea ed Lsecutivo sul 
potenziamento delle g a r a n / i e 
e di dni t t i doveii dei suoi 
niembri sullo s t ie t lo collega 
mento fra Assemblea e ci t ta 
dim a t t i ave r so una p u m a re 
golamenta?ione del cosiddetto 
' d i r i t t o di petfrlone » che da 
ad ogm cit tadmo della l o s c a 
na il diri t to appunto di in 
viare peti7ioni e di r iceveie 
una risposta di mei Uo e non 
founale sulla ga ianz ia delle 
minoiaii7e consi l ian ricono 
scendo come gi uppi anche 
quelle component! poliliche 
che abbiano un solo r i p p i e 
sentante e ufiutTiido — come 
ha affermato il consiglieie 
Melam del PCI — la compo 
si/ione di un g iuppo mislo 
(sostenuto dalla DC) al line 
di ga i an f i i c una plena pai 
tecipa7ione ai lavou dell As 
s e m b k a di tutti i suoi m t n i b n 

L in lcHento oel capog iup 
po Butini (che sugli u t i co l i 
del le^olamento sembra aver 
adottii") una tat t ica di tipo 
osti u/ionistico tant i sono gli 
i-iiiend imenti da Im piesen 
tati) I n c o n f e i n u i o una li 
nea t e s i a l innta ie 1 111171a 
tivn della Regione e 11 sua 
autonomia quando con un \ 
discutibile inteipiela7ione del 
la CostitU7ione h i nue->o so 
s teneie nella s o s n n z a che il 
Cons glio non doviebbe t s p n 
me ie v iluta7ioni 0 piese dl 
posi7ione pohliche su pioble 
mi d i e id esempio 1 ig 111 di 
no U difes i d t ' h pacL 0 di 1 
p i ' n n o n i di libcrtc) e di ci 
vilt) clK sono comuni non 
solo ai p 11 till d e m o n U i u 
1111 i m he iph oiginiMii i 
1 led M espies^i di l l 1 \o lon l ) 
popo 11c 

I H O I i di q lost 1 s< ssione 
pins, gun 111110 a l l e p )i 1 ite 
di li ni dl Iti a li m a i t i d i 2fl 
s i t u nb ie 

I . C. 

Si estende la lotta in Calabria 

II 2 ottobre 
sciopero a Cosenza 

di 24 ore 
Occupato il Comune di Lappiano - Interes-
se a Reggio per la proposta dei PCI di nu
ll ire il Consiglio regionale nelle OMECA 

CATANZARO 25 
Si estende in C a l i b m 1] nioiimen'o tli lolh che 1 w ndicn 

I immednlfl awio dei h \ o n delh Ro^ione L mi^iire uryenti p 1 
il h \ o i o 0 le nfoimi StTsen 1 MppiosonLTilli sindicil i lei 
eomun delh P u s i h c i l i n / i i e se del bisso Inmo del P010 del 
Vihonese si nuni«cono per detinue h pnt t i fo ima di lotta pel 
lo sciopero proclamalo per il 30 seltombie 111 luttii li P ics ih e 
II basso Jonio 

Sono slati tonvociti entio il 10 ^etiembre 1 conslgli comiunli 
dl Iaverna Peliond Radolalo C o m O u n r h i n l l e Romb olo 
OIK id Cniaffn Ciopanl ^malonl Sant Anrlrea 

Quesl 1 s e n minione doll i l l n o cillitlino 1 CTtan/Tio in pic 
visione dc! lonsislio p i o u n c n l e comocato per il 28 setlembie 
c per piosonlire 11111 nio7ione del PCI il consiglio eomtinale Per 
morcoledi 30 manifesta7ione a Cat nzaio contro il «decretone > 
e pubbllco dibattito il teatio comumle 

St ise ia si iiunisce a Crotone il consigho comumle dietio 
ilchiesta del comunisti A Cir6 Manna seioiicio con la parteci 
Pl/ione di tutta li popolainone sin pioblemi t l i lh Mticultuia I 
annunciato lo sciopeio in tutta la zona di Savelh 

Ca Cgil dl Cosenza ha deciso di eslendere a 24 ore lo sciopero 
del 2 ottobre sempie sm problemi dello suluppo II 2 ottobre el 
s i r a anche um inanifestwone unltaiia dei sindacati nei corso 
dello quale parlera il sogielano legionole della Cgil Catanaanti 
Staseia a Cassano Jonio i rnppresenlanti sindacali della pinnura 
di Siban si sono nuniti per organiz7iie una mamfestazionc su 
pioblemi della ?ona da tenersi a Congliano Cahhio Decine di 
consigh comunali sono stati convocati per disoutere I problemi 
dell oceupi7ione dell emigra7lone e dello svlluppo lerl sera si e 
nunito il consielio comunale di Simo Stefano dl Rogliano s t a s e n 
quello dl Spezzino Mbanese domain A01I Spezzano Piccolo San 
Lorenzo del Vallo tlomenica Spe?7ino Sila e Oelico Oggi a Lap 
piano I conslghen del pailito comunlsta e del partito socialists 
hanno occupato la sala comunale 

In serata i capigruppo al Consigho regionale hanno accettato 
la richiesla comunista di n u n n e il Consigho il 6 ottobre L espo 
nentc dc si e pronuncialo pei un ultenore rinvio ma poi la rl 
chiesta comunlsta e stata accolta 

• • • 

RCGGIO CALABRIA 25 
Mentre i segnl delle ultlme violenze venguno cancellati e 01 mil 

netta la nprcsa di ognl attivita produttiva e soiiale II bilaniio 
delle ultime dieel gioinate e assai pesante distiuzionl Inoendi 
per centinaia dl milloni dl lire di damn due morti decine dl 
feriti % arrestati 

II tunore che la « parola » torni di nuovo al ti itolo e ancora 
presente I lntero tintto feiroviario da Reggio Calnbna a Rosarno 
e pattugliato da centinaia di c s n b i n i e n e P0I17 otu PaiLicolai 
mente vigilati le stazioni gh scali nieici I ponti Nelle ore not 
turne e stato predlsiwslo un sen 1710 dl vigilanzi clle vicne ef 
fettuato con carrelli muniti di polenti Ian 

L o i n m ceilo che a Reggio ( 1 i b i n I nnno scolastico si i p n n 
con nlardo ponh6 tutte le scuole sono ancora t rasfoimite in 
casenne 

Notevole Interosse ha suscitato in tulti gli ambi nti la proposta 
avanzata dal giuppo consihaie del I'CI di teneie una iiunione 
del Consigho regionale a Reggio Calabna presso e Officini mec 
caniche calabresi Vivissima e anche I allesa per la grande ma 
nifesta7ione a carat leie regionale che a i r a luogo domeinca con 
la parteeipapione di deleguioni proienienti da tulte le provincie 
calabiesi a Taunanova dove paileia il compagno Chiaromonte 
della dite7ione de) Partito 

Domani sera si nunira il Consigho praunciale ma tutto lascia 
supporre che la DC con 1 appoggio del partiti del contro sinistra 
mandera deserta la nunlone II Consiglio comunale torneia a 
nunirsi giovedl 1 ottobie per la elezione del sindaco e della 
giunta 

Alia Procura della Repubbhca Intanto 11 doltor Carbone so 
stitulo procuiatore ha contestato all ingcgnei Zoccali ex consi 
gheie comunale dc al dottor Anllolla consiglieie provinciale dc 
al dottor Cassone dc al missino AI01 consmhere provinciate tutti 
del cosiddetto «Comltato unitano 1 il reato dl tenti ta violenzs 
pn\ ata 

T©ppism© e 

Gifi nella nolle fra giovedl e 
veneidl souo stall tompiult da 
\anoU tepptsti alh dt vandah 
s?no conho maccUwe dt cttta 
dim ameruatn alcuup delle qua 
h sono state inceudiate Ve ha 
dato »oli2ifl quasi con esultau 
za la stampa d\ desUa della 
sera nei tenlatno d\ coimol 
Oete con gh auton r/i questa 
impiesa tutto \l moi nnento po 
polaie ^oaaldemocialici e li 
beralt non hanno tardato a chie 
dere att aieiso inteuogaziom 
misine d\ pohzia 

NiVa serata di IGU c;nippi di 
aicune decine di dimosttanti 
che cluaianiente tnduuzoi ai o 
la loro ptottsfa contio i COJIIII 
Hisd toenail di I P \ isionismo 
ha \no peicoisa aicune vw del 
antio duiqendo la low * ay\a 
np» sopiattutto com 10 le (om 
paame ante di i n n j aasi 

I azione pioioca oua ho as 
sunto ah os/K ffi che pottvano 
dtsuleiaie i tiUxuneitcam che 
nei giorni scorsi abeiano de 
nunnalo con )abbia I estnuhi 
si ditto piotesta contio la ve 
nuta di \110n a nuoi i sttton 
di I moi inn nto di manatico e ) 
pinttuito lo poitecipa lone d<f 
Paitito '•onaltsfa e dei punans 
socialist 1 alia inamiestaziane 
unitano di piazza San dioimnn 

II \1 imtiito St̂ i 1 e iscito < <) I 
un titi to a nor e colon tu annun 
tmndo die tosl soie}>bt iomin 
c i i l i ) piolcs i onti Nixon ll 
(1 )i n It d I n n ha di dunt) 
una ; 11 to di lla \ una i noma 
e una m\i la paoma n/ci 10 il 
I im 11 iio dt }U maLcliuii onu 
1 team 

I at K < o in ) 1 1 to illt 1 
tu ic (t It 10 111 11 n 1 it ) 1 
oidiou v 1 d 111 t la poi > t 0 
it la ii ( n 1 in dt 1 aim 1 t 
0 ida n Hi co in hu tft t i 

ti il t 1 ip ) t ' ) of J/t 01 m I 
1 1 m j 1 i 111 it »(in ' 1 

it in 111 initntL L 1 ) \ 1 

J.i/r ti senono ancora una i ol 
ta ai socialdemociat\c\ alia de 
stra OQ\\ ameucam alle forze 
che ID questi gioim nia aoe 
vano in tutu i morii tentato 
di impedue le manifestation] 
pieonnunciate e che avevano 
speiato di tsolare I avanguaidia 
popoloie per preparare \n clua 
ve otlantica I accoghenza di 
/V1101) e giustificaine In paite 
npa<ione alia dunostiazione na 
vale della VI b lotta 

hel douuuciaie la piovocazio 
ne sollolincaiido come se ne 
1 alga no le foi o national ic i 
iicoulondo che aiuppi sodicenti 
di smislia affiqaono nuoi i ma 
mje ti essenzialnu nti inolti 
contio 1! JIOSIJO poilifo c <;ei» 
biano e^aspt tati dall miiiunrio 
della tiegua fit mala dallo stt \ 
^o Aiafat ci niolgiamo 
anche ai fjionnii che m 
Imona fide discutono dt i pio 
bit 1111 dtlla lotto e pongono la 
quistiono delle sm foi me o dtl 
la sua ladicalrzazwie Una lot 
ta papalaie ha come puim a 
lisolanunto dei piotocaton la 
azione unitaua il iHOtimtufo di 
ma so 

Coloio c)u pi pudenda a pie 
testo la giusta inaigna lone cm 
tio gli on ndi inassacn di \ n 
man it ndono a an idt it i( mo 
1 nut nto antinijieiialista t a i a 
law dm paititt opt uu giuppi 
di aunani L d\ tudinti \ono in 
tiiossati di fatto oltanta a di 
1 iot u 1 loin (olpt 011(10 il no 
stlO p lltltt) t \L Ol 1 I'll 0 1)1 
popoio 11 b l̂ it mono 10 
finest In toft pi nu i it tu lo i il 
\ u (t ) i In W a mi pio 
t atoi 1 tia iius i t ) ut 
1 i< > i i d iffiit > jai 0 M 
1 1I1 <hn nap 1 0 )i 111 
In s mo qut It <?' ta vi i < m 

iii cm ) a I01 > I )t 1 nt n 1 i 
1 1 i nti ) 1! »i >i ni ) 

a 1 1 il ta t f ti hi ja 1 

.'assemblea nazionale 

Caff dices: 

Vel i k e \ o i o I 7^0 paiteclpnnLi 
all.) piimti Assemble i na/ionale 
dell A/ione caliolira dopo la 
nfoima dello sl-aluto die ne 
fissa i nuovi oiunLimenti es 
sen/i ilmonlt. IGII/4IOI»I e non 
piu politici COOK ai tempi di 
ded (h Piolo VI ha dctio 
« Snmo al pimtipio di un nuo 
\o ptnodo di um nuova lor 
m i di \/ione < ittolic i t> In 
cjii ile devo c u IUPI i// it si in 
n in/ilullo all) T\ c i o la * lo 
siimoni iv i e\ Iiit_.t lie i t c « lo 
imptj.no di conniniciii if^li al 
tn il mcssatfgio cn-.tianos lo 
nendo conto « dell amhiente del 
doveii Tamilian e pioCosslona 
li dei bisoyni soenh del mo 
menti s torm * II Papa tia 
inoltie n le \a to il contiibuio 
che quesUi oiifim/zn/ione i>uo 
daie al rinnovamenlo della 
Cluesa con h quale deve an/i 
collaboiaie bliettamt nte 

I nuovi fompili doll Azione 
callolica e n n o stall in pio-
ceden/a illustrati dal pit si 
dcnle prol VIUOI io Uachelet 
a l ' aper tura del la on dell \ s 
si niblt i lei i m itlina nella so-
dt tltlli Domus I'ans a lioma 
d i\ inn ii dt It gall al segieta 
no delh CI 1 mons Pinjiiazio 
al sindaco di Koina 

DOJJO a\ei piemtsso d ie < il 
Concilio ha aiut no I A/ione 
ci t toht i a n t io \ n e In s la 
fun/ione e I suo uimpito ea 
sen/iatmonte I elii'iosu e T|)o 
sloh o T i) piol H uht le t ha 
soiLolintalo the pti I a v \ ( n n e 
qu t s l i orj, un / / i / ion t de \e 
* pont i le soi valoii esben/iali 
dell annunno e \an^e luo e dt I 
la \it-a c i i b l n n a » « sen/1 con 
fusiom e conliaj)posi?mni ton 
altie lespons ibilila id allio 
encigie di cnst i ini opcnni i in 
campi diveisi » In altri lei 
mini I Azione callolica cbc 
sotto la presidenza di (»edda 
ed il ponlifirato di Pio Ml 
fu la Toi/a laica eoclesiale che 
contnbui non poco ai success) 
elellorali della DC con le cui 
scelte poJitiche i«i di concei 
lo ora nscopi t che < il suo 
compito non e quello di faie 
scelte poliluhe ma di lormaie 
le cosoen/e secondo i pniKipi 
della fiatellaiiia u imeisa le e 
della pace* che sonu ( I I S I A D , 
ma anche di a i m e comin 
que « indispensabili per Ip sal 
ve/za del) umanila » 

U COIKI'IO - ha dello lia 
chelet - ha acceso una gian 
de speian7a ma « OJ^I simiio 
tutti consape\ol) delh l e n u / / i 
con la quale si allua il iinno 
vamento concilia] e * e questi 
rilardi hanno noclulo anche al 
I Azione callolica e alia sie^sn 
Chiesa Oggi 1 Azione catlohci 
6 presente in JO] diotesi e in 
1G6J5 pnirocchie con tomples 
SIM 1 657 722 soci riei qual 
6U4 40J idolescenl) e IAIHIUIII 
e D7J tl1) ti i gio\ani e adiiiti 
In died anni que^u oigani? 
/a/ione ha perdulo piu della 
inela del suo) i sml l e u i 
quell) di ogfci e dilluM la Mi 
ducia infatti sono s u n in par 
luolaifc i gio\ain clie nei tor 
so delle i IUI join p u p a r a l o n e 
dell \bscmblcj odieina nnino 
solltxiialo i dingenti a chiHiue 
i modi e le forme del come il 
caltol to impegnato de \e ira 
d u n e in pn l i ca d) Ironle ai 
problem) siol ianb del nostio 
tempo il messaggio e\nngeli 
co Bnchelet nella sua icla 
zione mtiodutli\a ha dello cho 
non si pu6 nmaneic meiti ma 
bisogna da cnsDoni testinionia 
re di fronte a pioblemi inquie 
tanti come quell) della Palest) 
na o del Vietnam del Biafra o 
dell \menca htina o della Ce* 
coslovacchia cosi come di iron 
le «alia lentezzi con cui lo 
st iut luie si adeguano alle eai 
genzc di una unnn i l i che ere 
s e e * alle (tension) sociali e 
alle situaziom di ingiuslizia > 
ma le paiole hanno un senso 
so sono segiiile clai la th 

II pi of Hathel ' t mime non 
In manca to di i i t luamaie al 
nspetto dei valon cnsiiani del 
matnmomo e delh lanugln 
# che sono pc-ti in gioco dalla 
piopostn di dl\or^lo in Ital ia* 
ehi ha * la lesponsabihta di 
decidere » facendo in t i rwede-
re il ncoiso il referendum nei 
ciso il di\ 01/10 stesso venia&e 
appio\ato anche dal Senato 

Oggi to discussion) piose 
guiranno in seno ai giuppi di 
la\oio che do\ ianno elaboiare 
la nsolu/ioiiL fmnle Don am 
I Assemblea \olein la nsohi 
zione chgge-a il nuo\o con 
siglio n i / ioni le od appro\eri\ 
lo statuto 

Alcesfe Santini 

Delegazione 
deirAlleanza 

ci Blearest 
L p i i l i t i poi Hucniest u m 

dolo^i7ione doll \llean7fl del 
contndi n e dell \ N C A 1 1 
delo|M7ione o s ta ta m v i t a n 
dalle c i o p c i n t i \ e ngncole di 
p i o d u / n n e della Romanin 

Stron ila da un inulele do 
stmo s o t in 'kn inen te &|wi 11 
iM eta h 3i amu 

El.ENA VIOLA 
V d i i n o il loloroso anmuv.io 

i KonUon alTianti i frntelli o 
«iOu lit i o nail i hi i \ nh o 
J,\ mi i mill 

\ t u n i/ om n \ i nutn i 
111 |sU 1 it l i t , l i l t 
\ 1 ini l i i m i 1 in I i 
l U l i i ! i I u mW \ i 

m n i in h mo U 1i 
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analisi delle responsabilità della classe dirigente 

I gruppi dominanti speculano sul malessere di cui sono colpevoli - Il fai' 
limento dei tre strumenti del potere de • Dove sono falliti capitalisti ed 
agrari devono riuscire operai, contadini e intellettuali d'avanguardia 

SCUOLA 

Ciò che e d c t a d u l o e ac 
catte 111 Cll . l l l lM p t t l.i in 
s t an i l inone dell o i d i n a n i e n t o 
r eg iona l e \ a ana l i zz i l o e 
c o m p i c s o in t u t t o il suo 
s i^n i l i ca to , al fine sopiatuL 
to di o t t e n e r e che q u e s t a 
u l t e r i o r e d i a m m a t i c a payina 
de l la s t o n a del la l e g i o n e 
non si agg iunga al le alti e 
n u m e i o s e senza che lasci al 
c u n a ti accia a m m o n i t i ice 

N e s s u n d u b b i o che la no 
ta pili do lo iosa e m o l l i t i 
c a u l e de l l a gì ave v icenda e 
da i n d i v i d u a t e ne l l ' a t t eg 
g i a m e n t o a d d n i t t i n a ci imi 
noso del la p a r t e più i caz io 
n a n a e fascista del la clas 
se d i l i g e n t e d ' acco ido con la 
mala vita locale e fo ies t ie 
l a Sono q u e s t e le l o i / e che , 
d e l i t t u o s a m e n t e sii ut l audo 
un i n g e n u o s e n t i m e n t o pò 
po l a r e , h a n n o c i c a t o e ali 
ni e n ta lo u n a t in osf e i a di 
ag i taz ion i c o s c i e n t e m e n t e te 
s.i a c o p r i r e le an t i che p l e 
cen t i r e sponsab i l i t à , che es 
se h a n n o a s sun to pe i avci 
s i m p r e s u b o u l i n a t o ai loto 
loschi i n t e i e s s i le sol ti e 
l ' i v v e n n e de l la l e g i o n e 

Speculazione 
La re laz ione de l la coni , 

miss ione min i s t e r i a l e sul di 
s o r d i n e e d i l m o di Reggio e | 
una de l l e d imosl i azioni più j 
d r a m m a t i c a m e n t e p e i s p i c u c i 
del co s t an t e de l i t t uoso coni 
p o i t a m e n t o del la c lasse di 
r i g e n t e regg ina , di que l la 
s tessa c lasse , a p p u n t o che 
ora con così consapevo le 
p r o p o s i t o ha t u r b a t o e tui 
ba la vi ta di Regg io e osta 
cola i n s i d i o s a m e n t e l 'avvio 
de l l ' a t t i v i t à del consigl io r e 
g iona le 

D ' a l t r a pa i te , p e r ò , va 
messo in p a r t i c o l a i e ev iden 
7a che q u e s t e forze, c o m e 
a b b i a m o già a c c e n n a t o , han 
no p o t u t o e possono, ai lo ro 
subdol i fini, a w a l e i s i del 
conco i so di una i n g e n u a e 
s p i o v v e d u t a so l ida r i e tà pò 
p o l a i e , sul la q u a l e , come di 
c l amo , r i e scono a specula 
r e ne l l a m a n i e r a più inde 
gna Specu laz ione t a n t o più 
d e p l o r e v o l e in q u a n t o e>eici 
t a t a da ch i , a t t i a v e r s o ann i 
e ann i di m a l g o v e r n o , ha la 
colpa m a g g i o r e de l lo s t a lo 
di m a l e s s e r e e di a n e t r a t e z 
za socia le che o ia d e t e n n i 
na in u n a p a r t e igna ra del 
la pubbl ica op in ione una co 
si d i s to r t a va lu taz ione de l la 
s i t uaz ione p r e s e n t e 

La causa dei dolorosi fat 
ti od ie rn i ha or ig in i Ionia 
ne e si ident i f ica a p p u n t o in 
u n a pol i t ica o r a m a i secola 
r e a t i r a v e i s o la qua le t u t t e 
le leve del lo sv i luppo socia 
le ed economico , cosi della 
r e g i o n e c a l a b i e s e come del 
le a l t r e regioni mer id iona l i , 
sono s t a t e s e m p i e con p i e 
m e d i t a t a consapevolezza r e 
se in g i a n d i s s i m a p a r t e ina t 
t ive pe i s o s t e n e r e e favo 
n r e gli in t e ress i di una p n 
u l e g i a t a m i n o i a n z a 

E ben poco — la cosa è 
i n c o n t e s t a b i l e — si e t a t t o 
col nuovo o r d i n a m e n t o r e 
p u b b l i c a n o pei mod i f i c a t e 
r a d i c a l m e n t e un indir izzo pò 
l i t ico così s p i e t a t a m e n t e 
c lass is ta II r i s t i c t t o a m b i t o 
di un a r t i co lo di g io rna l e mi 
vieta di far luogo ad esau 
r i e n l i d imos t i a z ion i , penso 
sia qui bas tevo le t i a s e n v e 
r e ì b i ev i p e n o d i conclusivi 
che l 'u l t ima re laz ione an 
n u a l e (1969) del la Cassa pei 
il Mezzogiorno dedica alla si 
i l lazione de l la Calabi la 

Dopo ave r r i l eva to , e n e a 
le spese , la i m p o i t a n z a do 
m i n a n t e del le ì n t r a s t r u t t u i e 
la l e l az ione con t i nua « C 
p e r a l t r o d a rimai care che 
iia jmoia fatto ntcontio in 
maniera tioppo limitata lo 
j m p t g n o deqh opeiaton net 
setton di attivila economica, 
ciò paiUcoluimente negli in 
vestimenti in impianti inda 
stilali ben distunti dal vo 
lume occorienle per il rag 
qiunqnnenlo di un pili «p 
piopiuito eqmlibiio dellap 
palato produttivo della le 
gione e per la soluzione dei 
grati pioblcini occupazioni) 
li in essa auro? a apeiti Da 
ciò dei iva l'esigenza d i in 
tensificare nei prossimi an 
ni ogni possibile sjoizo pei 
una completa mdustiudizza 
zione della Calabi la » P e n o 
di ben s in tomat i c i e signifi 
ca t iv i , che d e n u n c i a n o , pili 
a t t i a v e r s o le cau te pa io l e la 
p a t e n t e ca i enza nel passa 
to e nel pi e s e n t e di un se 
n o pi ogi an ima l a d i c a l m e n l e 
innova to ! e 

Sono v e n t a n n i che o p e u 
la Cassa pel il U e / z o g i o i n o 
e poco m e n o la cosi de l la 
i i f o i m a agi a n a e la legge 
spec ia le pei la Calabi la So 
no ques t i a p p u n t o 1 t i e g inn 
di p r o v v e d i m e n t i legis la t ivi 
s b a n d i e r a t i da l la D e m o c i a 
zia Cr i s t i ana a d i m o s t i a / i o 
n e de l l a poliUca d a essa 

m a n g a n i l a e pei segui la pei 
il i i nnovami ilio del Mi //o 
p o m o 

Oia non e dubb io che le 
ti e leggi non h a n n o segna lo 
diclina n l e v a b i l e svolta nel 
l i Mina / ione economica e 
sociale del Mezzogiorno in 
g e n e i e e de l la Ca labr ia in 
spec ie , il p io fondo n n n o v a 
incu lo e n m a s t o nel vas to 
c a m p o dei p iopos i t i velici 
tari in cui oi e s e m p i e mos 
sa la poli t ica del la D C in 
1 a p p o r t o ai p i o b l e m i de l le 
l eg ion i me i id iona l i Vi sono, 
t i a ì mol t i , due fatti , so 
p i a tu t t t ) che con l ' e loquen 
za del la 010 d i a m m a l i c a 
obie t t iv i tà a t t e s t a n o incon 
t e s t a b i l m e n t e la v e n t a di 
g u a n t o a f f o i n n a m o e sono 
il s e m p r e c r e s c e n t e d i v a n o 
ti a le condizioni del Sud e 
que l l e del N'oid e l 'abbati 
dono de l le campagne con pa 
r a l l e lo ca tas t rof ico esodo di 
quasi tu t t a la popolazione 
g iovan i le ve i so le l e g i o n i 
s e t t c n t n o n a l i del n o s t i o 
P a e s e o verso t e n e o l i l e 
conf ine e olii e oceano 

Non e a g e v o l m e n t e ipotiz 
7abile una più ca tegor ica e 
i n o p p u g n a b i l e d i m o s t r a z i o n e 
de l l ' a s so lu ta ca renza di una 
ef f ic iente poli t ica m e n t i l o 
na l i s ta Con le t r e leggi an 
z ide t te , infa t t i che cos t i tu ì 
scono senza a lcun d u b b i o 
le mani les td7ioni p r inc ipa l i 
del la poli t ica pei segui ta fi 
nora ve r so il Mezzogiorno, 
t u t t o si poteva acquisi i e 
m e n o che quel r ad i ca l e n n 
n o v a m e n t o del lo s t a to socia 
le del Mezzogiorno che do 
veva es se re la p r e m e s s a ne 
cessar la di un ve ro e pro
fondo r i n n o v a m e n t o di t u t t a 
la vita naz iona le 

Bisogna g r i d a r l o f o l t e e 
un m e r i d i o n a l e deve far lo 
con t u t t a la i ncon t en ib i l e 
e n e r g i a che gli de r iva dal 
la più i n so f f e r en t e e da l la 
più g ius ta ind ignaz ione non 
deve ossei e, a nes sun costo , 
più consen t i t o che in Cala 
b u a si con t inu i a v ive te co 
me in una colonia L a v v i 
l en t e r ea l t a e infat t i ques t a 
n e s s u n a ser ia e a d e g u a t a at 
t ivi ta r i n n o v a t r i c e agr icola 
o m d u s t i i a l e d isoccupazio 
ne e qu ind i d i sponib i le ma 
no d ' o p e r a non qua l i f ica ta 
a vii prezzo m e r c a t o di con 
su ino p e r le i n d u s t r i e noi 
d iche leve c o n t i n u e di di 
p loma t i e l au rea t i senza lo 
ca le possibi l i tà di i m p i e g o 
dape i t u t t o u n a vi ta gì ama 
che si a l imen t a quas i escili 
s i t a m e n t e de l le m i s e r e pen 
sioni d c l l ' I N P S e de l le ri 
m e s s e degli e m i g r a t i 

U n a condiz ione s imi le 
c o n s e g u e n t e ad ann i e ann i 
di p r e m e d i t a t o mal g o v e r n o 
f a t i i di a n e t i a t e z z a di un 
n ich i l i smo di p rob lemi non 
11sol11 e i ncanc t en i t i ha fa 
t a l m e n t e cos t i tu i to il tei re 
no p iop iz io a l le ti isti agi ta 
viom odici ne, con le qual i 1 
r e sponsab i l i dei mal i passa 
ti e p r e sen t i t e n t a n o , con 
ci m i m o s a consapevolezza , di 
s p a n a r e anco ra la via ad 
ogni poss ib i l i tà di sv i luppo 

e di p i o g i c s t o sociale ed 
t conomico 

I n a ì t g i o n c clic po l i sse 
l i o w n e in un ' az iona le e 
non os taco la to s i i u t t a n i c n l o 
e sv i luppo del le p i o p n e ti 
so i se le val ide t ag ion i eh 1 
suo c o n t i n u o p iog iesSo so 
cialc e potesse i ca l i zza te in 
esso un g e n i t a l e b e n e s s e i c , 
a ben a l i t o a f t i d c i e b b e le 
s p e i a n z e del suo a v v e n n e 
che non ad agi tazioni simili 
a q u i Ile che o i a t u t b a n o 
cosi p io f ( indamen te la vita 
di Reggio 1. assenza di tali 
condizioni in a s p i o c o n i l i 
slo con una ben ( I n c i s a pò 
tenzt ile ì ea l l a s t g n i la col 
pa s l o n c m u n t e ìne l in i inabi 
le di una classe d i l i g e n t e 
Inc i l i e c c n l i a l e ego i s t i c i 
m e n t e chiusa ai m i n a m i dei 
g l a n d i i n t e i c - s i dell i collct 
tt\ ita nazion ile I qua l i e 
o la clic 11ov ino la via pei 
che a i t i ne p i c v a l g a n o e n e 
scaiio ad ogni costo a sunto 
v e l e le basi di un s i s tema 
che ha c o m p l e s s o e mol l i l i 
ea to in tal modo la vi ta e 
l ' a v v e n n e del Mezzogiorno 

Ed e 01 a a n c h e che ì log 
Bini e tu t t i ì ca l ab res i m 
t e n d a n o che la via pei pe r 
v e n n e a ta le me ta non e e 
non può i sere que l la se 
gna ta da l le agi taz ioni di 
Reggio Se non ci fosse al 
t i o a p e i s u a d e i c i di ciò, ba 
s t e r e b b e il l a t t o che ques t a 
e la via scel ta inop i io dagli 
uomini e dai laggt uppa tnen 
ti poi itici che h a n n o s e m p t e 
os taco la to ogni s e n o e va 
l ido t e n t a t i v o di p rofondo 
r i n n o v a m e n t o de l la r eg ione 

Un invito 
Le m i s e r e ve l le i tà c a m p a 

n i h s t i c h e , tese in r e a l t a a 
ì o m p e i e la necessa r i a u n i t a 
de l le t r e p iov ince ca labres i 
e a fare p u r t r o p p o il gioco 
dei loro s f ru t t a to r i palesi e 
nascost i r i pe tono , nonos t an 
te le così f r equen t i v i cende 
a m m o n i t r i c i , la s tor ia dei 
capponi di Renzo M e n i l e 
una cosa e ì n c i o l l a b i l m e n t e 
ce i t a ogni ges to , ogni fat 
to che i o m p e la so l ida r i e tà 
degl i s f ru t t a t i , e un p u n t o 
che si l e g a l a agli s d u t t a 
to r i 

La Calabi la deve t r o v a l e 
la via de l la sua salvezza e 
può t i ova r l a so l t an to pei 
l 'opera e la volontà concor 
de e fat t iva dei suoi lavo
r a to r i , dei suoi con tad in i 
de i suoi in t e l l e t tua l i di 
a v a n g u a u l i a 

Nel la t r i s t e v icenda che 
ora la Ca labr ia vive pei i 
fatti di Reggio, il no s t i o 
pa r t i to ha lanc ia to un invi 
to che la c lasse lavora t i ice 
alla qua l e e d i r e t t o non 
può lasciar c a d e t e nel nul 
la, se vuole, come deve vo 
l e t e , che le foize del la rea 
zione non p r e v a l g a n o e che 
la l e g i o n e n e s c a alf ine ad 
a l t e r n i a t e e a far v a l e i e ì 
suoi misconosc iu t i d i n t t i 

Fausto Gullo 

Dirigenti comunisti, insegnanti, studenti delincano gli obiettivi di lolla per la riforma 

Al convegno promosso dal PCI sottolineata l'esigenza di una grande mobilitazione popolare - L'ìnteiresse specifico della 

classe operaia e delle forze democratiche per la scuola intesa come terreno di scontro di classe - Un momento organico 

della strategia per la trasformazione democratica e socialista della società - La «filosofia» più moderna del ministro Misasi 

MILANO — Una quarantina di famiglie d| sfrat 
tati, circa 150 persone fra cui una settantina di 
bambini, da mesi alloggiate In condizioni insoste 
nibilì In alcuni centri per sfrattati, sono statj 
cacciati con la forza dalla polizia da un edificio 
dell' IACP, recentemente ultimato al quartiere 
Gallaratese e non ancora assegnato Lo stabile 
di 14 piani con 56 appartamenti era stalo occu 
pato ieri sera dagli sfrattati che s'erano portati 

a spalla materassi e coperte La polizia aveva 
circondato l'edificio e intimato agli occupanti di 
sgombciarlo, poi alle 13 è stato dato l'ordine 
di abbattere il portone e gli agenti penetrati 
all'interno ne hanno cacciato a forza gli occu 
panti La protesta dogi] sfrattati sul piazzale 
antistante lo stabile, sempre circondato dalla 
polizia, si e protratta sino a sera 

LA DRAMMATICA VICENDA DI ARTUR LONDON 

Un'opera cinematografica realizzata non, come il libro, nel clima della primavera cecoslovacca 

bensì, al contrario, nell'atmosfera dello smarrimento - Yves Montanti è l'interprete principale 

Giunge nelle sale cinemato 
g i ahche italiane non senza un 
cv identc alone polemico < La 
conles-uone » di Coita Gav ia s 
d i l hbio di Aitur London sce 
n e o l a t i n a di Jon'e Sciupimi 
mle ip ic l e pnncipa le Yves 
Mon'and t La contcsMonc » 
polla sudo s<"hei ino a colon 
la doloiante u i 'obio^ia i ia del 
I e \ vice i n u m i l o degli esteti 
cecoslovacco che nel l ' b i fu 
Lia gli imputati del piocessO 
blansky scampò alla pena ca 
pitale venne più Laidi sca ice 
rato e nabi l i ta to Ma di re 
cento <\i tui London che vive 
da tempo a P a n g i e stato p n 
vato della c iUadinaiua del suo 
pae^e e alcuni oigani di s lam 
p<\ cecoslovacchi hanno nesu 
m i t o a suo cal icò le stesse 
un dizioni calunnie defii ma 
/ioni di ! itti chi. ei ino state 
iisate conno di lui in un cncu 
io periodo II giudizio del no 
si to pal l i lo su questo aijìo 
mento come su tutti i pioble 
mi apet t i dall i n t u v e n l o so 
vietico e dall al lontanamento 
dei massimi esponenti del 
«nuovo c o i s o » di P i a g a e 
noto. 

Noi siamo qui a s s n [mi 
mofes iameuie a dai conto di 
un i opt \à cinem lUuia l i ca 
concepita e realizzata non 
come il hbio nel cl imi di un 
novale spi i in/c di -.lanci I 
impulsi anche t o n i m i i n gè 
neio->t cieatosi p u m i di l gu i 
nato 1%R < i t tomo ad esso 
bensì di conti ai io neh atm i 
s le ia dello scacco deli i delu 
Mone dello sma i imien to sue 
ceduti alla fine della « p u m a 
vera » di P i a g a 

\ faie t La confessione» 
non è s tata del lesto e sven 
tu ia tamente la cmematogt i 
fia cecoslovacca che pur ave 
va fornito esempi magistral i 
di i ipensamento di analisi c u 
t u a de !h p i o p n a socieli (b i 
sii n c o i r h i c « n a t o u s i l n * di 
Kad ir e Mos t II coi Tgj o 
q ini ti' ino di Scimi ni * 1 o 
-the I /o V di Jnps) e i 1 il io 
I vello d ilio VJ st, ito tnv 111 
un gì uppo di e un i-iti ti in 
> ilpmi o comunque aitivi in 
I i incia i quali i l lei mano 11 
solidamente di mil i tate a si 
insti i ma le cui posizioni 
da ann sono di toi te disseu 

o l upe t to i quelle di I p i t ' i 
to comunista fi incese. n pai 

t icolaie e del movimento co 
munis t i mondiale nel suo 
compii s>o 

1! Mhii e m i o anche sul 
I onda de! succedo di / <> 
qti m ad eqiii l ibiaie la de 
nuncui tlil u g i m e I is< ist i ili 
colonnelli gì ici e dei suo 
ispnaioi i amet icani tori l i 
domine 11 dello stalinismo 
Pei i comunisti italiani e pei 
molti demociat ici non corno 
insti e ovvio t i a t t a i s i di due 
oidint ben divulsi di pioble 
mi ai quali anche sul piano 
dello stile semina ai duo ap 
puca i e gli stessi pioiedimcnti 
d i <•• pamphlet > lo stesso 

i ito t inni i ii io > I o spot! i 
loie m buoni fede che a b b n 
letto o no il hbio di I ondon 
(nel quali si tenia già un ap 
pi nfundimeiUo di Ile i igiom 
di uh so i\ e itosi leu Min ni di 
gt nei H v in cu pui I mini i 
hi ii i --(il ilmenU eo in ilio) 
M I i co > to i mg w ito d i 
gli np< l i ni ì v islo-a dell i 
lapptesLtit izione — la petti 
dia dei pohzioUi la ctudeil i 
d' Ile to l t ine !isi< he e molali 
l i gioUes{ i me smsceni chi 
pi oc e-- i il i ( i llo col qu ite 
si c->'oic ij^li imp itati la 

« confessione > — ma stente 
la a tiov n e un pnncipio di 
m p t n a agli intenogativ i 
m iggiot i 

La me te mica del ìacconto t 
in so t a n / i qui Ila suggenla 
d ilio i t j ' i o d una i ibb a a 
lungo n p i c s s i più che d i 
un la non miei to spie! ito m i 
a t t ico alo o col i ischio ol 
ti e tutto ohe l o n o i c stesso 
delle .itua?iom diventi a suo 
modo pittoiesco e « spettaco 
late » Il quad io politico in 
tei nazionale dell 'epoca (che 
certo non * giustifica K, ma 
contri )tnsce a « s p i e g a l e » 
et iol i e delitti) o accennalo 
solt HI o e in manie ia ambi 
glia quello miei no e ptospi L 
(alo --M ondo line e di t voi ti 
u > e in ippen i qu ih he ->coi 
ciò s ili i v i,i di M i gente 
st rupi f "- il eui ni-l irei) ci il 
[) ih i e (n \ ci w i Mi il in e 
d iv \ i o I LI 1 f ni i lt Ile quo 
•̂  oni implit ile ni I « e I M 
'-•m 1 v che tende qui T 

1 tluis in dehnitiva od un \ 
mar eh ini mosti uos i meisa in 
moto dallo stesso seg i e t ano 
del P( cecoslovacco la q u i 
I iv < bb( sch >cci ilo p i lui 
n i UIIL eoa aiti i ìmnKeiU 

Chiediamo t ioppo ad un 
n in i ' Le lesponsabilita di un 
c ineisui o di un gì uppo di 
e neasii vino comniisiuale li 
I impoi tanzi del Uni i ali o ì 
t i'o alia sua eco neli i co 
st icnz i collettiva Sopiat tut 'o 
se si consideia 11 lelaliva 1 i 
edita con la quale d ani ni t 
dilemmi dei nobili gioì ni s i 
no ioghi, 'liti dall ippai ito 
eommeictate e mdusti lale di 1 
le «comunicazioni di ni issa « 
condensati e v miheati m OL' 
getti di consumo II senio ul 
limo della « Confessione > < 
racchiuso nel e I < uni s u 
gha t i ' » che ovoc \ un i ino 
mina sci Ut i di pu»u st i d, j 
1 agosto piagheM \%\ ( 11 
to quest i li isi iv ublis i^ 
sunto un sigillile i t o p u e ini 
[liuto e neno oquiv K i M i l 
ess i s| [ ^P i t ) m ) ian i Ì 
e wt >s s ipi ut e o t n i i 
i ispon le iz i tu 1 i, 11 i e i 
m ito.ii i it i qu 1 liti i ! i 
si pion me i il i e ut lt s i 
mento d ili cioè coni ini t i 
e et osi ) \ ceti lu n i I uoik 

unni ni vegliate J-

Aggeo ravioli 

I i i potili n' o ini qu tsi 0 
milioni d si oca nti toni tuo i 
St lidi l ( Oli „U t Salili tu -it i 
u n i o n e t imiu un umo [,,i 
va t luuo cu lmin i lo in i u o t t o 
de.,H t i u i i m e de„ti i sani 
d u guifmo u nuovo ,mno non 
si annui c u m i o nu nu < d Iti 
( i l e» La situazione e di ani 
malica sotto tu tu i oun ' i di 
vista aneoia una voli i 1 m 
zio dell anno st olaslieo s.,u a 
solo lonna lo per u n t i slu 
cleii'i Mancano le aule ì p i o 
l e s sou sai anno Losuei t i < ba 
solita f i landola dei posii 
Doppi t innì t n p h t inn ì sono 
davanti a dot ine di miglia a 
di giovani alle tamighe St 
dal punto di vista « m a t e r i a 
le » K (ondizioni sono u i n a 
lt a tale Malo non d i w i s i 
e ( ( i t o la si nazione q u d i l a 
in i d d t a s tut i l i Dalli tic 
mcma i i a l e medie supe i ion 
i t onicnuti ai ie l la t i sono so 
topuMi .iti un itjgoiio los ian 
tt s t m p i c i)iu (i si u nde 
(on to come la san i la non (oi 
n sponda il t esint nzc del e 
glandi masse popolati ai b 
sodili leali della società Ha 
l i m i e del suo sviluppo I 
mei nanismi della selezione di 
t lasse i|nelh palesi come Ì.I 
b o i u a l u i a e quelli più O H ulti 
come i contenuti stessi dell ni 
segnamenio cont inuano a n 
manei e m piedi m e n t i r la 
spinta ali is l iuzionc si fa som 
p i e pru pressante 

l e loti e di uh s ludenh di 1 
1968 '09 la stessa lotta degli 
insegnami più con tutti ,,11 
aspett i negativi (he non ab 
biamo marna to di me i te ic 111 
rilievo le ìniziiuwe popolali 
che nelle glandi ( nelle pit 
cole citta sono state por ta te 
avaiui s o p i a m o l o 1 livello di 
qua i t i e i e pai tendo dai biso 
gin ì m m e d a t i degli studenti t 
delle jamigbc , hanno lat to 
esplodeic la sii nazione II in 
no messo m evidenza 1 osi 
genza non solo di cont inuale 
nella denuncla delle caienze 
della scuola intesa t o m e sei 
vizio pubblico ma di i n d a i e 
sop ia t tu t to ai nodi ccnt iah dei 
p ioblema ponendo a] t e n t i o 
di lot ta 1 imposta?ione di lot 
ta il tema dell mte iesse spe 
eifieo della d i s s e ooeiaia e 
delle foize popolali pei la 
s tuoia intesa come s t i umen to 
cu formazione della foiza la 
voio e come t e u e n o di seon 
t io di lolla di 11 isse 

Di qui e necessano pai ti 
re pei n i Coi za 1 e quanti Ut 
vamenle e qualit, tiv imenie 
la lotta per la r i to ima della 
scuola Su ques t i l inei si e 
mosso il c o n v e l l o tenuto il 
P e il 2i ?]ì I s t i tu to di stu 
di comunist i alle Fi irlocchie 
Fi ano pi esenti rìn igenti d 
par t i to ad oq;ni livello ctai se 
g i e t i n delle r edenz ion i ai 
n iernbn dei comitat i jcgiona 
li amminis t ra to r i legio 
nati piovinciah e comunali 
dil igenti del s indacato scuola 
CGIL insegnanti e studenti 

Pm di t i e n t i compagni bau 
no pi oso la par ola m due 
smin i di dibat t i to pei miei 
v e n n e sulle p iopos te s ea tuu t e 
dal l i iplazione del compagno 
Climi ante 

•Si e insistito molto nel di 
bal l i lo sul fallo che non si 
(iati 1 di « a g g i u n g e t e » un al 
t ia n fo ima al pacchetto d 11 
venduazion su cui d i mesi 
e mesi si s tanno bat tendo mi 
boni di l avo ia ton La lolla pei 
la pi ogi animazione democi a 
tica non può prescindere dalla 
lotta pei la scuola Come ha 
affennato il compagno Napo 
hlano dell 1 dilezione del PCI 
intervenendo nella discussione, 
s r ia t ta di un momen to 01 
gallico delia sha leg ia del pai 
ti io pei la t iasfoj inazione de 
mociat ica e socialista della 
s o c e l a italiana pei 1 affei 
m izione della funzione ege 
mone della elasse opciaia 

Battaglia quindi di vasto le 
s p i o politico e sindacale 1111 
un he battaglia < ul lumie e 
ideale — hanno rilevato Gian 
11 intoni Giovanni Bei in un 1 
e numeiosi a l t i i compagni — 
it ' t iveiso la quale la d i s s e 
opeiaia e la sua o igunzza 
zione politica devono met te ie 
a nudo la ci isi dell 'egemonia 
po l l ina e cul tuialc della boi 
ghesia 

Con questa impostazione il 
pai tifo si p repa ia ad un foi 
te n lancio della lotta già ti 
no dall ape i t u i a dell 'anno sco 
hs t i co clal convegno è s t a t o 
1 ita con c lnaicz7i 1 esigenza 
cu un modo nuovo dei co 
munist i di poi si di f ionte a 
questi pioblemi Non si ti iti a 
< loe di p ioblem d i « spet 11 
l is t i» da tt addetti al l i v o n » 
m i di stolte d lut to il p u 
tito di tutti 1 suoi o 2 olismi 

r s tato d i t t o nel dibat t i to 
I he la t 1 isso opeiai 1 sente 
« pei n i t u o » t o n i 0 suo n n io 
blema della scuola L'opeiaio 
t ho scende in pi izza < 011110 
Ni \on e 1 ìn ipenal smo dove 
m a n d i l e il figlio a s t u o l i do 
\ c 1 h b n di tosto sono ani o n 
impregnali di razzismo od, in 
modo aper to 0 velato, i cri 
mini dell unric 11 ilisino ^0110 
lulli giustificali II lavoi n o n 
mei idioti ile si vede b o r a n o 
il figlio pen he « non cap sco » 
II t tiltui 1 dell 1 boighesi 1 t h e 
insegni - t o m e si può lee^e 
io m i lcuni testi — « che il mi 

ion coi 11 in del 1 tt 11 i t 
il sudoit dell uomo » Qui sto 
stt s.so ì n o i i tolo v ve in t i 
st senz i luce senz 1 u qu 1 
spesso d ive em ,:! m incoi 1 
P U s])( s ^ — ( o 110 lt 1 liti 
pt 1 1 in tt r n u l i ri< 1 1 < 1 t 
hi 1 dell Su dia 1 di ' uiit 
l i t io (ini — 0 d so(, u p i t o 

In quo 'a situ i /mne hi 
tende ìd u n i sompie l i n 
aiole dogi 101/ one 1 \ no 
ti 1 d< 1 governo ~ come b 1 
" i 1 ni u 1 ( 'i 1 m 0 — h 1 o 

in 1 n i i i m o n i t o i i *-i m n 

del in ino Gin di i io idu iamen 
lo tei noi 1 Un o Itimi iti su'! 1 
illusione di poti 1 conti oliare e 
in ,\n il in o id nai unenti i 

spint i ili ìstiuziont t t e n 1 di 
d us i un i vesto più iggi nn. i 
t \ una <( Illusoli.1 » più ino 
deina pei d i l la con una 
espiessiono cai 1 1 Mis ISI Di 
qui alcuno enuncia/ ioni sulla 
unicità dell 1 s tuoia modi 1 su 
p o n m o sulla u s t i u t i u i a z i o n e 
doli 1 s tuoia dell obbligo sulla 
spei imeni i / ione di nuovi me 
lodi e nuovi contenuti r n u n 
d i z i o n i che sono il po i t a to 
della piessiono dei p ioblenu 
0 delle s p o l e innovati a i Ma 

10 si a co f i i questo oinmt ta 
/ioni e 1 i pi i he 1 di ^o\ e ino 
f 1 si t he anche l i « nuov i 
Illusoli 1 » lini •>( a t on 1 0 >ei 
un 1 < o))ei ni i di un 1 uni t e 1 
t he s a ' t id 1 1 m i s u n tosi 
dt ile di « 1 forni 1 s tns i nife » 
i he non un idono sn1!*1 s l iu t lu 
11 di tondo dolli •.( u<>' 1 < lie 
tt ndono invece 1 conteneie 
li tensioni .illi iveiso piovve 
dmieliti d 1 un moggi imenio 
d i e at t e n u n n o il pi occaso di 
dequalificazione in Ufo 

P u l e n d o d i quesl 1 visione 
e stala aff ionUta la m e s s i a 
punio di obiettivi di lotta Tio 
momenti di fondo sono stali 
allei m a h con Pinzi e omo di 
d i i e t t n c c geneiale del ino 
vmiento ] 1 lo l l i e on l io 11 
selezione d e) isso pei il di 
u l t o allo s tudio , pei ap r i re 
davvoto la scuola ai figli de 
gli opinai e de ( ont alni 11 
lotta per la demociazia , per la 
lottili 1 non suiti de l ' i s ' n i l tu 
la l i m o n a l a i geia ichiea e 
a u l o n t a i ' a ma un he pei il 
s u p e n m o n t o della falsi con 
lozione de'l uitoiionn 1 dell 1 
s tuoia nella piospelt iva di u n i 
gestione sona le ohe tolga a l l i 
s tuoia stessa il ea ia t le io di 
coi pò sep n a t o nat malmeni e 
consc iva lo ie ed affeinn 1 m 
loivento 1] conliol lo 1 inizia 
t u a dello foize sociali estoi 
no mte iessa le al 1 innovameli 
to un d u ( 1 so 1 appoi to e on 
la I ta l ia soci ile ed una d 
veisa destinazione sociale del 
la istruzione 

In questo q n a d i o si insci 1 
s tono obicttivi e paiole d 01 
dine di mobili tazione mime 
diala od 111 pi imo 'uogo quel 
la iclativ i il fallo che H 
scuoi t dell obbhgo dove ces 
s a n di esse 'o u n i macch in i 
di st lezione di elns^t non c\o 
ve bocciale m i deve mei tei e 
in zi alo lutti 1 giovani al 
li noi so il doposcuola e 1 coi 
si mlogiahv] in di lezione del 

tempo pieno, di p iocede ie 
av 111» 1 t un gli siudi s n e l l a 
mento legala a i l t lolla con 
t io la . ( az ione t quella pei 
nuovi ( o n l t n u l i ( ultui ih 

J, st 11 1 di tu tu n k v a i a la 
necessita di bal teis i peiclu 
tino d u p u m i anni di vita 
il bambino sia messo m già 
do di l i equen la i e le stuoli 
inaici ne (oggi solo il 40% d i i 
b i m o i m dai i u f> anni n i 
questa possibili! 1 nuove se 
/ioni quindi m 1 aia In mio 
vi tipi di scuola materna.) Tfr-
ini nnmediai] di inumi u z i o 
ne pei la scuola dell 'obbligo 
11 loti 1 pei ui gialli la n < li 
( t r a s p o n i mense ] ibn di U 
sto ett l eslt nsionc del do 
p o s a t o l i Cosi pei ìa media 
-.uni 1 011 si sono mdividu in 
oblia itivi mina di iti st mpr 
s in t uni t i le 1 oberal i alle t s 
gonzi th i i l o ima gcncialc 
nobili! izione qunaii pi ] l.i 
so]jjue sione dello tomni i s j io 
ni e s i t i no 1 »u esami di 
maini ila t h e devono n ipp le 
s u i t i e non un momen to se 
p u a l o ma una valutazione 
complessiva d t ] lavino •sto 
l is l ico del g'ovanc la gesllo 
IH sona le con la pioson/a 
delle fot me bas i lan di demo 
cM?ia, dagli enti locali ai aln 
dacati ,11 comitat i di qua i t i e 
io, il Quit to allo s tudio 

L mi/ .a t iva del pa l l i lo -
sono s lah in moMi a sotto 
lineai lo — si devo esplicai t 
al ogni livello tt 1 le ni isso 
nei comuni , nelle province, e 
n Mie Ri g o n i ( ui devono es*-o 
io affidali compiti pi i m a n in 
tuMo il c.impo de] d m l t o allo 
s tudio 

r m g iado il pa i t i ' o di 
da io questa impioti la alla lo1 

U e di « ganni t i le » la p u 
a m p n mobilitazione^ Il con 
veglio h i avuto at centi ci li 
u sui I n 0 1 0 svolto fino ad 
oggi il f i l lo di non ossei( 
siali immuni dal l'affida 10 
quest problemi agli « addet 
l i » i i l i v o n ha cost i tui to un 
elemento frenante, ha re 
so spesso ep sodico il movi 
mento , lo sviluppo dell 'azione 
non o stato al passo con lt 
sviluppo di questi temi con 
la sfossi nos t ia e laboiazione 
Questi i l l u d i possono cesoie 
superat i se p iop r lo fin dai 
p u m i gioì ni di scuola inizi 
ra ìa mobil i tazione di lut to 
le post io foi e se le quo 
st om immedia te t i o v e n m n o 
la loio giusta collocazione nel 
la st ialegia delle 1 sfornir 

Alessandro CarcJuIli 

Ieri a Locamo 

È morto Remarque 
Il nome dello scrittore resta affidato al ro
manzo « All'Ovest niente di nuovo », un'ef
ficace denuncia della guerra imperialista 
del 1914-'18 e del militarismo prussiano 

Remarque a Venezia con la moglie Pautelle Goddnid 
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Grande mobililazìoiie 

l ' U n i t à sabato 26 settembre Ì 9 7 0 

per la giornata di follìa decisa dalla CGIL per le riforme e contro fa politica congiunturale del governo 

La relazione di Lama a! Consiglio generale della CGIL — I contenuti fiscali, finanziari ed economici del decretone non sono omogenei con la politica di riforme sociali che il governo dichiara di volere at
tuare — Precise indicazioni per la sanità e la casa — I problemi del Mezzogiorno e dell'agricoltura — L'intreccio con le lotte rivendicative — Nuovo incontro fra organizzazioni sindacali e governo sul de
cretone: permane un ampio dissenso — Quaranta orer ambiente di lavoro e qualifiche, terreni di un forte sconfr o— Superare le difficoltà che si incontrano nel processo di unità sindacale — Inizialo il dibattito 

La segrefona (lolla CGIL lia indicalo por venerdì 
(nazione delle due ole di scinpcin e di lonsulta/ione e 
di Im oratori delle fallimene, (Ielle campagne, dei sei 
MV,I e collimili l,i p i c s m n ne Ih lott i pi i li n l o i m i i i n 
decise d,il governo II comnafino Inculilo I ,i 11,1 lui imlit I'O 
mt iodi i lm 1 al coiiMRlio R u m a l e dell 1 CRII clic si e a p u l o u n 
ore 1 lavoratori in scioperi: 
t e n a n n o mis m n di assenzi 
blee nel t o r s o delle qui l l 
sa ranno discusse la posi / lo 
ne u n i t i n a a s s u n t i dai sin 
dacati e r ibadita nel dncu 
men to sui p r o b l u m della ri 
forma s imt 111.1 e d e l h casa 
t 1 art icolazione della lotta 
Salvo eccezioni per i tra 
spor t i f enovia r l per 1 quali 
le modu l i t i di sciopero vei 
r anno decise nazionalmente , 
^a ianno le camere del lavoro 
a stabil ire il tempo di eftet 
tuazione della sospensione 

In tan to la prep naz ione oel 
la giornata di lolla e ni con 
su l la / ione vede «in l i piena 
mobi l i ta / ione di centinaia di 
migliaia di 1 ivoi n o n 1 a di 
cislone dell 1 CGTL e I c e i t i o 
de! dibat t i to di tssombli t 1 u 
moni a t n w delle a ni ic de1 

I a \ o r o l i molle 1 1 !-• s 
sono svolle issemblre un 'a 
1 e promosse d i in , i li di 1 
delegati che hanno n n n i ' e s i a 
to la loio piena adesi me all'i 
iniziativa della G o n t e d e n / i o 
ne I! (0 a Genova "-fende 
l a n n o in sciopeio per due 01 e 
I metalmeccanici per d e u s i o 
ne dei t re sindacati II segno 
di questo clima di moblitazio 
ne si vede nelle cont inue pre 
se di posizione che vengono 
da fabbriche glandi e piccolo 
La stessa decisione della Firn 
Cisl che ha proposto una g or 
nata di sciopero d i i f a l i zzu 
si dono 1 ìncnnt in con il oover 
no r i tenendo o u m i I m p i n c r i 
shnabi le I esigenza di arrivi '- '1 

a u n i s tret ta ronclus va 'l 
questa fase di lotta ne 1 testi 
m o m i n z a 

\ "Milano gli 1 s u ulivi ili 
la r i m i t della I IM piovili 
eiale hanno diviso di n p i e n 
( l u e la lolla dei 100 mila me 
tal lurgi t i dell \ provincia p u 
le l l forme indicendo per la 
pross ima set t imana assemblee 
u n i t a n e in tu l l e le fabbriche 
con astensione d i l lavoio 

Lama ha Iniziato la sua re 
lazione l i levando che la neces 
si ta di t rasformazioni piofon 
de nella società pei realizza 
r e u n i maggioie giustizia per 
svi luppare 1 economia combat 
t endo gli squil ibri è diventa 
to uno del temi di fondo del 
d iba t t i to pol i t i lo di questo ulti 
m o pei lodo Al passo avanti 
compiu to con l a f f e ima i s l del 
la linea delle n f o i m e ha fat 
to da con t iappeso s e m p i e di 
più la tendenza ad uti l izzale 
il r i l l en t amen to dello svilup 
pò economico come una io 
m o i a alle t r i s f o i u n z i o n i an 
ziche come u n i n p r o v i della 
necessi tà di scelte più avanza 
te « Noi s iamo consapevoli — 
ha affermato - che la con 
giuntili a economic i può 11 
chiedeie anche m i s u i e di 
emergenza Ma 1 contenuti fi 
scali, f inanziai! ed economici 
del decie tone non ci paiono 
coeient l con gli scopi che 
espl ic i tamente si dice di voler 
pe isegtnre e tanto meno ci 
paiono omogenei alla politica 
delle l l forme che p ine si di 
ch ia ia di volei a t t u a l e » Da 
qui il giudizio « negativo 
esplicito e ì e i m o sui contenu 
ti della politica antlcongiuntu 
ìa le del governo una politica 
che punta alla stanllltà econo 
mica facendone cade ie il p iez 
70 in effetti lilla p i r t e nemo 
abbiente de l l i popolazione e 
sui lavoratori , una pol i t ic i che 
non affi onta 1 punti nodali del 

10 squil ibrio economico e cioè 
II Mezzogiorno 1 agr icol tuia , 
la disoccupazione » 

Messa in luce la necessità di 
p o i t a i e avanti l az ione di p io 
tes ta sulle mi su ie congiuntu 
ìa l i , In s t re t to legame con la 
azione per la ì l forma, il se 
g i e t a n o generale della CGIL 
h a sot tol ineato le diveigenze 
con la CI&L e la UIL sulla 
gioì nata di lotta decisa dal di 
le t t lvo 11 Noi abbiamo p e n s i 
to — ha detto - che gli ap 
prezzamenti di m e n t o sulle 
posizioni del governo e dei sin 
dacati concoida te ancoia I al 
t ro leil imi ta i iamente esigo 
no una i lp iesa vigoiosa dolla 
azione » l a m a In quindi Indi 
v iduato le ìaglonl del profon 
do malcontento esistente fia 1 
lavora to l i che già hanno da 
to vita a scioperi, manifesta 
/ ion i di p io tes ta dal maggio 
il piugno è cont inuato 1 m 

m e n t o dei prezzi che sono sa 
liti dello 0 3»o le misu re li 
scali Indi ie t te già hanno et 
ie t t i sul rialzo del costo della 
vita men t i e ci sono pieoccu 
pazioni per ventilati aument i 
in alcuni seivizi il p i d i o m t o 
t e n t i u n i azione di 1 i m p e t o 
allo in terno delle fabbriche 
ment i e continua 1 ipei ta n 
p iess ione si igg iava la ciisi 
del Sud continua in misu ia 
u e s c e n l e 1 esodo dalle c a m p i 
pne pel m i n e il fenomeno d 1 
la disoccupazione Da tul to 
ques to complesso la decisione 
di sciopero pei il 2 o t tob ie 

« E ch ia io — ha det to l a 
m a — che in quella occasio 
ne se le por te che oggi sono 
chiuse alle nch ies te elei s n 
dacati vcnisseio aper te non 
p o t i e m m o che ial legiaicl del 
fatto nuovo e prencleilo In con 
sidei izione M i non a b b u i l o 
d l n t t o di n u t i n c i di Illusioni 
e i l lud i le 1 tavolatoli D il 
t i a par te so bastasse fissine 
l i data degli in ton t i i - 11 
cont inuato — pei rinunci ut 
11 1 azione noi i n d ù mino li 
data 111 data ili ì i i c s io 01 fi 
nllìvo flcl niovini ntu t ipnv t 
n i n d o una p i l l i c i del p i s s i 
to che tulli abbi uno d e n s o di 
l iquidato considciandola pe i ! 
colosa pei la s t e s s i unita C o 
dunque una differenza f u la 
CGIL o le alti e lonfedoiazio 
ni su questo punto assumia 
mola come momento di il lan 
d o della politica uni ta l i 1 da 

r t i o s t r u n e c,ia nel l ivoro d 
questi gioì ni e nelle assein 
b l u di vini di b i n d e n d o d ia 
s t i i amente hi tentazione di ^.1 
dei0 ni po lenu ihe ispie e 
l o m b a t t e n d o fermamente 1 
tentativi che il pud ion i lo e 1 
n c m l u dell nulla po t ranno 
compie te per i p r n e una fai 
la che diventi incolmabile » 
Ricordato che si t ra l ta di 
una divergenza che l i CGIL 
non avreboe des idera to ti 
compagno L i m a ha afferma 
to « Debbiamo consegnare il 
problema ai l a v o n t o n cosi 
come e perche con la loro par 
tecip 17 one al dibat t i to essi 
d e c i d a l o pei tutti senza vtn 
ti ne v ncitori ma per una .1 
nea u n i t i m i che sottolinei 1 
nesso t r i movimento posizio 
ne 1 n e nelle ri iva e di n f o i m i 
in o g n momento del l i VILI 
sincl 111 le » 

Rllev ito come f i t to positivo 
dovuto a l l i lo t t i del lavoiato 
11 il m u t a m e n t o di metodo d i 
par te del govern sugli incon 
ti l con 1 sindacati f a m a e 
en t ra to nel mer i to delle posi 
zionl assunte dal governo stes 
so sui p iobleml della sani tà 
e della casa i Pre tendere di 
o f f m e la casa a buon merca
to ai non abbienti ha rilevato, 
senza precisare t on chiarezza 
come si tagliano le unghie alla 
rendita fondiar . i a t t raverso 
un esprop i lo efficace e un in 
dennizzo che par ta dal piezzo 
agi i tolo ma che non esc ludi 
già una icndita di base e il suo 
ricreaisi nel tem io p ie tende 
re di snellire e di molt ipl icale 
le costruzioni oubhliche senz i 
unificare e met tere ordine nel 
l i scivi di enti oggi eslsten 
ti p re tendete un forte Impili 
so ali invest imento pubblico 
nella casa con nuovi stanzia 
ment i ancoia assai modes t i , 
significa non ave ie 0 non vo 
ler avere una chia ia visione 
del 1 appor to t r a 1 mezzi e '1 
fine d i c h l a i a t o » 

Riferendosi alla r i forma sa 
n i t a n a Lama ha affermato 
che non si può man tene t e un 
dual ismo fia ospedali di zona 
e uni tà sani tar ie locali molti 
pl lcando gli enti erogatori In 
conflitto t ra loro e che il ser 
vizio sani tar io nazionale deve 
esse ie uno e art icolarsi a t t ra 
veiso il coord inamento e ' i 
di lezione delle Regioni non In 
enti autonomi ma in centri di 
eioga7ione di ogni tipo di p ie 
stazioni L'unita sani tar ia lo 
Cile deve cioè dir igete 1 inte 
10 seivizio compiesi gli ospe 
d i h di zona nel! ambi to de l l i 
p i o p n a giurisdizione Un con 
t l a s io di fondo con il governo 
esiste anche per quanto ri 
guai da il 'e t lo ie dei f u m i 
ceutici 11 Menti e noi soste 
marno — ha cont inuato La 
m a — la pubbhcizza7ione che 
può anche significare naziona 
li7zazione e che in ogni caso 
significa intervento massiccio 
del potei e pubblico nella prò 
duzlone di re t ta nella de te imi 
nazione dei prezzi e nella di 
s tr ibuzione il governo limila 
pei ora le sue proposte a l l i 
produzione di una campiona 
tu ra di r l fe i lmento per la tis 
sazione del piezzo e per ginn 
ta nspolve ia la vecchia ide i 
di f u pagaie ai cit tadini u n i 
par te dei m e d i a m i ! 

Passando ad esamina le I 
metodi di lotta il S e g i e ' i n o 
geneiale della CGIL facendo 

Il compagno 
Vittorio Foa 

lascia 
la CGIL 

li cuinpaj,no ViUoi o r i 
dopo 22 anni di attività sin 
dìu aie lascia la CGII di cui 
e ia s t i ' i c ta i io c o n l t d u a l e 
1-oa ha annunc ato le sue di 
miss «ni ali inizio dei lavon 
del C o n s i l i o tfuiei i e delia 
Confecìei azione aff c imando 
t h e motivi di età e di salu e 
10 hanno indotto a questa de 
cisione Le dimiss oni da ogni 
i n c i n c o sindacale In detto 
non compor te ranno u m at te 
nua / ione di impegno politico 
11 compagno I o a si e nei c o 
messo a disposizione del suo 
pai (ito il PSIUP 

I assemblea ha t i ibu ta to Ti 
di l igente sindacale un coni 
mosso appi mso mentre il ^e 
g ie ta i io perniale de ih CGII 
Luci ino l a m a a nomo di hit 
* / .1 i i t 
lioni di lavoi ito 1 i t i l h n i ha 
Milutato Vi t touo I n i 

il C uns l i M u 1 TIC h 1 
o linci pine ( ri iff ,1 1 "li /\( li
di due nuovi se|_rc t a n che 
vendono a pu ndi i il pos o 
dei compagni No ( i h e h i 
nt l i pei son i dei comparil i 
r i i o Glov int imi se I P I I I o 
d e l h FIOM e G usi ]ipe \ 1 
gnola già societarie) rì< l i C i 
mei a elei lavoio di Nano 

2 otfobie In data di effot-
ho vcdi.i unibili!,ili milioni 
M/1 , do^li nrfic i tenendo 
intio li misuie i < 11 'mutui di 

qui si 1 d it 1 ut 11 1 i t i i/ion 
ni Utili ] ni \11cu 1 TI 1 ntld 

1 ili 1 mn nlo il] ult in ) i i j . i t , 
s i dt 111 toni tele i/ione li i 
s Ululine ilo 1 nt 1 1/1 n f in 
p )i Li mi onl i i t «n 11 ( 1 
j , >u ino pi i jmnf,eic m 
/ oni ^oneia i su q i -> « o 
q lei pinòli ma m i t o t mp > 
i incarnente, e m t essai i u n i 
ai tu ola/ione a livello u n i o n i 
It locale e di fabbi ta e un 
ì n t i e m o organico fia m pò 
litica di n f o i m e e l i ro ln iea 
sindacale 

Tifi i t e n o n i di scont io su 
cui svi luppale l i / i o n e riverì 
chcativa in sii et to i appor to 
con I azione pei le inni mi 
il s eg re t ano gt nei ale del i 
CGIL ha posto in pi mio pi i 
no l i p p h c a / i o n t dodi 40 ore 
I ambienti di I n o r o e ( 
qu ihficiM 

«se 1 u i a n o di u n i > — h i 
de to non divi nt i un d i 
pm ngiri ) dell i i n s a n i / / i/ < 
ne p iodut t va n n solo le i t 
liche del lav n i on s i ini > 
ìnront iol labih ma i! suo stes 
so guadagno d venta più in 
c e n o e fluttuarne » 

Rifeiendosi a'ie iniziative 
che 1 lavoratori po l l ano a li 
vello di f a b b n c i il segieta 
n o geneiale della CGIL ha 
rilevato che « in certi casi la 
aziono p u t e da un l epa r to 
e ciò pei le t tamente coni 
prensibilc Ma è necessario 
ohe gli obiettivi dei lavoiato 
il possano cesoie oo imios i 
non d co obbligatori unente e 
stest ch i l i i n t ° t i m a c t i n z i 
Alt mpn M h i l i n r p , ; 
717 one del ' i / io iv di i sso 
gin ne 11 s tess i f ibb iu i 1< 
isolamento d y uppi r i nh i t 
t vi chi lesto df i l a v o n t o n e 
u n i srrinfit t ì c e l t i ndipen 
dentemente ctoll esito mme 
diato dell azione » 

Nelia teizu pa t t e della lem 
/ ione Lama ha affi unta to ì 
p iob lemi dell uni tà s indacale 
sostenendo che io sviluppo 
di questo moces so dipende 
mol to dalia generalizzazione 
dei de legi t i uni tar i e dalla 
funzione che essi riuscii anno 
a svolgete nella f a b b n e a e 
fuoii, a l tnrnent i s a i a più dif 
ficile supe ra l e le difficolta che 
si pi esentano che « i sono 
e s e n e quanto più ci si al 
lontana dalla f abbnea pei toc 
c i r é i vcitioi » a La l IL — 
ha affeimato Lama pres 
soche b l o c c d a dalle sue di 
seoidie interne tende a ti i 
s f eu re sugli al t i ] queste sue 
difficolta b iocc indo il p i o 
cesso imi t ano Nel suo s ' n o 
una coi lente fa poi a p e r t i 
piofessione di o n e n t a m e n t o 
non u n d a n o sostenendo u n i 
linea di condot ta che r ip te 
senta ì temi più ogori della 
scissione 

Nella CISL n confionto f u 
due linee non è mai sop to 
e tende di volta in volta i 
npre sen t a i s l ma .m-he qui 
spesso di più con eifettf fi e 
ritinti che non con mo «1 reco 
ch ia io circa le intenzioni pe r 
il futuio 

Questo stato di esose ai verti 
ci c e n t n l i si estende r \ ai i 
modf alle organi7?a?iom di ca 
tegot n e ancoi di più alle 
province 

Noi a n d i e m o a l a min tone 
dei t re Consigli g e n i a l i f u 
un mese Credo che non dob 
biamo n u t n r e at tese nn iaco 
l i s t ane ma che noUo -ne^so 
tempo po t remo i n d i t e con l i 
fiduc a che dalla CGTL v e r r i 
un conti ibuto i 1! m t à e che 
per noi q u e s t i ' noa o n e s t i 
scelta è definit iva» 

Avviandosi alla conc lusiono 
II s e g i e t a n o o n e r a l e d e l h 
CGIL ha i f f ron f i t o i niobio 
mi del Me77ngioino e d e l h 
lErncolturi rifacendosi « i l h 
azione s c i a g m a t i delle de t ie 
e dei erupni ' r i d a l i u h nel 
potei e locale i Re*g o C n 
b u a » ner so t todnpa ' e \ r n 

eili h SO°YU delle n o p o ' ^ c n i 
m" ' idionnli 

Quindi ha n c o i d i t o ner 
tinello < ho r inunci i t r i il < 
mi dell i ^ i ( r o l l i n i che a1 in 
e n n h o col r o t e i n o i nvendi 
cheia h pai il i dei t r? ' t i nnn 
ti nssislen7 ah e •> ^ / r h i n i 
I artniov ìzione del! i e« w ni 
1 affitto una n i o \ i •>« il fa 
della hvoi«7ione r->ncfiva7io 
ne e disti ih i/ione dei i ront t 
li una nuova p i h t i c i < ' ' 
t e u p n t i e di f m n ? i i n e n t i 
pubbl 'ci 

Ne] pomenpgio d i p o l ì ì e 
l i / i one de] ses ie ta i io penti a 
le d e l h fC.II n n l z n t o il 
dibat t i lo che si o r o t n la an 
che nella R imia te di oM'gi 

Tn s c i a l i infine si e s\oHo 
a P i h 7 / n Chigi I L I nutro go 
vei no s i n d u a t i sui p iob l im i 
de 11 ( >iit' un u i 

\1 t e inune i i i p a n stnt m f i 
dell i CC II Hon u r i n i Vei/f 1 
li Pumi Gì i n n i l t i e Spesso 
h i mo ì f f e n m t o d i e il „o 
voi no non si e dist o s t i l o ci il 
h l inei fin qui s e d u t i f che 
il govemo non si e discosta 
to dftlh l inei (1n qui seguita 
e fhe non si sono avvicini le 
l eposi/ ioni « Non e possibi 
le — hanno detto Mimile 
ì e l ampie77a dell u r e i del 
dissenso anche in nft irniente) 
alle disponibilitu d t l governo 
sullo p ioposte più immodi ite 
1VHI17lt( ci u suiti u ati E li 
cliffitnliìi che si fi ippon^on ) 
dia m o n i di soni/ioni s i l 
d isfn enti Se ili i pi i i l C ISI 
1 i ìffi m i ito t hi 1 in un io 
l i ivu o un e li ittt m di ip 
! m i io i e he le « t spos n ) n 
l u e d u i tpptc seni tnil s n 
d u i ! h mn i m mi ft ^ ti ) un i 
^ ìs ian/ ik nnoj ent i ì » Si 
in ni ni pe i h UH si e i 
l i tato a t i r p i e s tn t e che ,,11 
i i con tn pio^cgun inno 

a. ca, 

QUESTE LE PROPOSTE ALTERNATIVE DEL PCI 
Il governo ha emanato, Il 27 

arjosto, Il decreto tintìcongiuntu 
rhe, sostenendo di voler contrar 
r i i consumi privati superflui 
p»r destinare più risorse al con 
s imi pubblici e alla ripreso prò 
dit l lva La linea effettivamente 
seguita, invece, è stata ed è 
q iella di colpire consumi che 
o mai sono popolari e di utlt i i 
zare le risorse, fiscali, rastrellate 
fi a la grande massa del citta 
din! italiani per favorire lo 
grandi imprese 

i comunisti ritengono Decessa 
rie misure urgenti, purché, però, 
si punti flnplmento verso le ri 
forme e verso una espansione 
produttiva che salvaguardi lo 
conquiste sindacali strappate 
con dure lotte, e promuova lo 
sviluppo delia occupazione In 
questi giorni, al Senato e nel 
Picsc, i comunisti si battono per 
che a pagare non siano i lavo 
ratorl (le « galline » che Preti 
vuole spennare!) e per una prò 
fonda modificazione del decreto 
governativo 

1) MEZZOGIORNO 
E AGRICOLTURA 

A) un fondo di 140 miliai di per 
conti ìbuti speciali allo legioni men 

d ioni li e insuhi i per 1 iltua7ione 
di i pi ni rii imun/Kine Ma ippio 
\ iti ti i i ipaihisi ti trulle le 
Re (non 

Ri un finin/i imento in fivoie 
di JJI ii i di s hipp un K ilo di 
40 nnl udì pei ciascuno degli anni 
1070 e 1071 

2) RIFORMA SANITARIA 
A) istillatone presso il munsteio 

della Sinua di un fondo di 570 mi 
l ind i di cui HO nel 1970 e 440 
mi piissimo anno) da n p i r t u s i 
li unite le Regioni pei 1 avvio del 
Seivi/i smitaiio l imonale e listi 
lu/ione a pai tue dal 10 giugno 
1971 tifile Unita Sanitane locali 

B) p igimenlo ducilo da palle 
citi ni nisteto rk lh Sanità e lino 
ili immont ne mi >simo di 2i0 mi 
l indi p ickv i t i chi 1 ondo s d i m m o 
delle passiv ita degli 1 nti mutuali 
stici s p t d e pei quel che conc ci ne 
le pissivita veiso gli ospedali 

3) PICCOLA E 
MEDIA INDUSTRIA 

\) itici emento dei fondi del 
credito agevolato 

B) un aumento di 25 .nliaidi 
per il 1970 e di altrettanti pei il 

1071 dtl fondo di do l i /one delh 
C issi pei il ( it d to il t imp < e 
ìi lignine (il go\e i in piupnne ) mi 
l indi 1 anno fin * il l'I/H i i inni 
nish inolile eli i Inni si i elev \\o 
li ' n i udì e un //.) i 10 m li ut! 

per il 19/0 e il \)I\ I umidito ti* 1 
rondo pei il tow oi o si it ik n 
pigamento degli i n c u s s i sulle opc 
ia7ioni di ciedito doj li uii-nini 

( ) uimenlo d n lr) nuli u li (pio 
posti d i ! governo) 1 11 nuli udì del 
Tonclo di dola/ione per il ci edito 
a l h coopei izionc d i n p i i l u s i negli 
anni dal 1971 al 1171 

4) ABOLIZIONE 
DEI MASSIMALI PLR 
GLI ASSEGNI FAMIIIARI 

I comunisti eh crono li ilio i/ ono 
dei ni issimah i t i „ i i u l i 
nuli in e h n hi/ un UI i i q u 
11 di imponi/ in il ili iti n t 1 / 
pei tento ti 12 > p i ti nlo (un Ì mi 
suia «.congiuntili de M<Ì P> no 
g i t i pei sei voltt e che il governi 
piopouo sii m interniti aneoia pti 
il 1971 pei f ivoinc di nuovo le 
glandi a/iende) uni misuia quelh 
projwsta dm comunisti con cui in 
vece si viene intonilo alla piccola 
e media impresa 

COME FINANZIARE 
GLI INTERVENTI 

Cosi ha deciso il governo 
1) I immillo d d h ben/un del 

g is liquido pei mio 
') I nimt ito della mia d i ho 

'o fin boi pei le p iicnli e i p i s 
s i c u l i tlelk (isso ML'di/iuie 

ì; 1 uiiiK nlo (in n n s u n ìmso 
n i ) de'le imposlc su coiti consumi 
tli lusso 

!) I nunento — A p n t u e chi ] 
gemi i io 1071 — dell I 1)5 p u cento 
dt i tonti ihuli di ni ihl l i i indiseli 
min il munto pei (ulti gii impien 
tlitoi i 

j , iiiiiu nlo del' Ì ritenni i di 
i n o siili i t omph mt nlaie pei i 
i it'ili ollu ri m 1 ioni di lue 

COSA CHIEDE IL PCI 
In lifu i iirnei ile so tilime q ic te 

inisiiK (e le i lhe inizine st tondi 
ì it IM " i (pi isi lol itila inlipopo 
l u i con 

!) un mnit nlo di 11 mposf i ^ui 
il ìfitti dt Ile societ ì ntiiistli ili fi 
n in/i il ic e immobili in 

l) 1 abolizione delle est i /ioni d i 
imposte Celie v inno fino a 2ri inni) 
pei tutti quei iabbncati che sono 
di lusso (mi che finoia non sono 

si ili considPi iti InlO nonché pei 
yh immobili di piopnel.i di società 
inimobilnn culi t istituti piivili 
o di pei sone singole clic ihhiino un 
icddito sup< noie i / milioni 

{) ibiogi/ione citili le^nt che 
pei decisioni tìci go\ t i no li i con 
seni lo i lotte li sot u ta pcliolifin 
di ir i l t tncie pt t u i pei lodo fino 
i PO liioim tulli gli mtioiti dt i 
cubil i ititi che '•ono in gì inde p u 
lo costituiti tU tasse governative 

4) imposizione di uni lassi prò 
giessiv i di acquisii) e di un aumcn 
to piopoi7ion ile delh lassa di c n t o 
h/ ione pei It utto aventi una ci 
lindi i t i supcnoie i^ìt (h0 ce 

)) mtntic piemt mdiscnmm il i 
mente sulla in ìggioi in/1 eie i e tt uiim 
con e impoM/ioni fiscali indù cito so 
li i i ipoi l ile il fov ei no tol suo 
dec ido pioioci o ctnuedf nuove 
ijc\ l'a/iom list ih id esiii/inm ille 
M in !i indii'-li ìe e illt MK itla 11 
n in/i n < e immobilidi i spi u h t n e 

11 P( I e ha de In soppics i ne di 
queste nonne in ice eli ibili e li ti i 
->!tumulto die piccole e medie un 
iiiese ili iitigianalo alla coopei i 
/ione il Mc//ogotno limitile a l h 
sanila e ali edilizia pubblica o popò 
lai e dei fondi che in tal modo s i 
lebbeio linciali da una cosi pesante 
ipoteca 

Un compromesso alle spalle de! Parlamento che prevede solo qualche ritocco 

No del centro-sinistra alla richiesta 
di abolire i massimali contributivi 

Respirile alla commissione Finanze e Tesoro del Senato le proposte dei comunisti contro i privilegi delle società petrolifero 
Gava si oppone a passare alle Regioni la competenza sulle concessioni dei distributori di benzina — La maggioranza si 

orienterebbe a riconoscere l'insufficenza degli stanziamenti pei la piccola industria e la cooperazione 

Proposte della cooperazione 

I 
CDSfryire le ca$@ 

I privati minacciano di ridurre del 30% i cantieri 
Il governo ceica di fai pesai e il ncatto dede impiese edili 

speculative sulla vertenza pei la casa non più t i rdi di ìen 
1 ANCL infatti ha agitato di fronte agli opeiai edili in lolla 
per il contratto integiativo e ali opinione pubb'ica la minac 
eia di una riduzione del ÌO » delle costruzioni ediii/ie « O ci 
gaiantite i piofilli o chiudiamo i cantieri quindi dovete date 
a noi gli s tan/nmenti pubblici» questo il discoiso delh spe 
culi/ione echli/ia 

Quanto il governo s in al giuoco usando la carta contro i 
sind icati e le loi/e politiche che chiedono uni veia ntoinia 
ut ballisti! a usui t i da una denuncn che I \ssocia/ one delle 
coopuiative di pioclu/ione e lavoio ha fitto pei venne ai pai 
h m e n t n i e al governo Vi si rileva che il i inan/nmcnto di 
1725 miliardi in tic inni di cui si è pai lato viene quasi 
tulto dalle tasche stesse dei la votatori, 

I impegno statale e minimo I bLene la imggioi patte di 
questo s tan/nmcnlo qu indo si v i i vede)e h dest inz one 
e propno duetto a iiaiumaic le commesse u p ina t i bi p u h 
tli u t i l i / / ne le i/it ide IKI (e ht [iti oia 1 nino specuh/iont 
come ì pi iv iti) e 1 Istituto di edil i /n sociale (ISfS) m i si 
giulicativ mielite non si v noi lene) conto delle (x0 cooper i 
tive di hvoio clic opin i lo noli odi 1711 con fiO mih soci lavori 
fon disponibili pei h ìe ih/ / i/ione di mponc nli piogi mimi 
odiIi/i il li tuoi i dt ih spcc uh/ione 

l i coopti i/ione ^tìili/i i pei I ici'ilaie il n p i o lo con eli 
enti pubbliLi hi costituito ili Consoi/i piovincnh t un ..on 
sol/io coilralto m/ ioni le 

Il governo deve sostenerle 

Vendite a prezzi bassi 

anche per corsie e arance 
La cooperazione chiede 50 miliardi di crediti 

L aumento a 50 mdiaidi del Pondo pei il credito ille ino 
perative di consumo può servile i combinerò efficacemente 
1 aumento del costo tic Ila \ ita Quest i t dunque il mism i 
immediata che 1 Associazione coopcntivc cii consumo pone il 
governo a modifica del « dcuclone * Gli iggiustimenti in 
nunciat icn infatti non sono iccoii uni scelta politica anli 
speculativa pei combattete 1 ìumento dei pic// i 

Dui inte h cnsi di l l i finiti r c o i d i I \ssocii/ione le eoo 
ì w i i t u e hinno venduto i prt //i nett imenle inienon 1 quc'li 
della lete p n v i t i Ol i il mo\ mietilo coopei i t n o con h p u 
tecipa/ione dei piodulton u n c o h <̂i avvìi i piencieie mi7n 
t u e in doghe pei uva c u n e igrumi e mele Spetti ilio 
Stalo aiutaie 1 estensione di queste im/ialnt. di lotti al c i 
ìovita 

I Associazione coopei l i n e di consumo chiede che snno 
inoltie picse !c seguenti misuie 1) eMendeic i poie i dei Co 
militi pre//i m/ iomlc e piovincnh clnimindovi 1 fu p u l e 
i i ippiescnlinti dei hvot itoi i pei ititi i venne ^u luti i h 
gimni i dei piodotti ij-iicoh e zootecnici tnsfo in i i i i e conici 
viti nonché sui piodotti di 11 industt 11 per l igncol lu i '1 im 
pottaio impi contingenti di c u n e e latticini fuon dizi i i t t n 
veiso enti pubblici ccxipei Une e loio consoi/i the si impt 
gmno a vendile contiollite 3) c h n m i i e pioduttoi e consn 
untoli issocnti i ^esilio i nu ic i t i itno il nsiemo n Coirmi 
pei conliob illeit 1 i /one s p c c u h t v i Sono misuie il < i 
due/ione riti i otti il] nt< i medi 17 one p u i s s t u i i e pei un 
iippoito duello pioduttoi i tonsumatoi i 

Originali forme di sciopero al monopolio dell'auto 

FIAT: SALTA UNA «MAGLIA» SU CINQUE 
Interrotta ad intervalli la catena di produzione • Obiettivo è la riforma sanitaria - Pailano i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO 2r> 

I « verniciatoli » dell i of i 
cina r>-l d e l h H A I M i h ) 
il li inno ìuv ito nodo di poi 
si coni ìe! m u n i i div ititi ul 
uno dei nodi fc nel imeni ili eh 1 
le 11\eiiclit i/ioni di nfoiiii ì 
quello indente della tu te l i del 
la salute Abbi imo pai 1 ito t on 
loro nella Lega I I O M 

« La quest ione e mollo seni 
phee » 11 h i det to un opc 
i n o iddetlo a l h p i ù / / uni a 
i sin Ufo nel e linee d e l h 1_) 
l?t e 1.28 « Le e ibmc di vei 
n i e i a t m i t ì telativi l inpiui 
ti eli depili i7ioiu ci ino st ite 
ptoge tt itf pi i un et i to vo u 
ini di p iodu / io ii Qut st i i 
um eni it i J icidt Iti in e ibi 
na se no p issati d i qu u i m 
id otto e i itldopp U i cium 
di 11 qu mt 11 di sin tlt ) i 
1 u n i/ mi < on il i Miir do 
ovvio di n idi ìe 1 uiib e n < 
nsop ioit ih e I n cpiesti ì 

voi i n i s ni i ili indilli d( 1 
h i o in i h u i^tt di d v jtii11 ) 
k uh ( i l i pt idil t di ippe 
tito ìe )iio ino cliffvibi if1 

nomi ii di assi nti ismo 
ti C t pi in i di 1 ( tt i e ib 

piamo piote4- ito \ i s i n o s ' i 
ì b i tv i ^ciopeii o m tnifes a 

zionl Abbini lo cioè detto d i n 
l a n u n l e chi non o l i v a m o pm 
d sp isti i use hi n e h s Un e 
pi i f i n i soldi a 1 Agnelli > 
\ qut sto punto s i n o in v i te 
t pi oint sst S stt un M m i e 

t ( se dui mie 1 p< n o d o delle 
U i u n inno detto i e ipi e 
in u n s i di un i s i lu/ione de 
fi utiva gli oper u it quisiv ì 
n il dii itto — atti ivi i so un 
i unenti) degli o i g a n e i — di 
[x usi f ioli t a b m t 

t II f itto e t h e i sllu izio 
nt dopo le feiie non L e un 
h ita — dicono i Involatori 
— le pi omesse sono tes ta le 
le ti i i m e n t i » Non solo « Do 
vttt s i p e i e — di e un l i t i o 
o j c n i o — che \ i sono cei i i 
ti ii di smalt J (il ìfM veicle 
i' 1% blu il 1% n u d u i p i 
ve ni 11 1 t niss > i lu i ìchu 
a no u n i inai, noi spr iz/ntu 
I 1)1 ì I il ( ( ist i n gol i 
ti ti te » Qui stti v i il d m un t 
i t i i< u i t 1 1 / m i (j i i 

s I ii i/i i i d Ih i l i n i t 
quin li dt Ì d *- ì pei 1 id 
dt Ito In qui s i casi ci i st i 
to clm sto un u uno in pm 
pt i e onsenl i ie un i ini i/ioni 
f u n i ca l imi di m i / / o i i o f m 
ni ì di p i e s e n / i I i elilt v h i 
II -iposlo pieci t ed illoi i gli 
o p e n ! h i n n o icagito « s i l t i n 

do » u n i vettui i ogni t i nque 
Alla I I A T non va gin q u e s t i 
foni l i di lolr i i fil i unni >m 
/ioni diffidi e mu te Gli ope 
i u non si 1 ist i mo smon 
Mie Di diveisi s ioini il i 
offic ma ril si mo t pheano t 
t emia te nei « O K UUI » di ve i 
nlci l i u t i t ilvolt i di soli 0 
minuti i l t ie volte d un oi t 
di due di t ie o < *s in ) n 
teiessatl centinai i di lavoi i 
tori del eliciuti 11 1\ V U 
I i piol i sta conl igi i a l t io 11 
\ o i a / i o n i In p o n i i t h t u n — 
dove gii addett i hv n a n o nel 
1 icqu i sotlopo ti Mi ti^ni ,,t 
nei e di mal ittio it uni du ht 
— g i opoi u t IH li mno pu s 
sint p ioblemi di i tini < s il 
t ino » inclu 1 n o un i m u e u 
n i ( .mi sette Qu indo i « i 
bintMi » st i ijiei m > b le e u o 
MU I t f,h i l lu liivoi it in l< 1 
cu i lo \ q li si i il d n / 
n in vii ) t p i in 1 pt 
i od d i i il l i i i i w 
nt ne i il ( n i it i s i )pi i 
n i n lu h o p i pi i i s i 
I sii d \c iti met Umi t e mu i 
I IO I 1 IM U IM - h i n n o 
mes o sotto il n is< di II i di 
n /ic ne p n 11 e n un sii ni 
men n e 1 o i r ' u o p< i con 
seni io un imi, un n miei i dt 
P ' i u t 9 o i l d u n •> In p i t s e n / 1 

in t ibma i t t u n e un pio 
I gì unni i di dt pm i/ione un 

bitnt ih 11 nnovf di -Mi mi 
]ii ulti p in n/i une ito de li 
l'.pn d o n i dei getti d n i 
ci e ) st ibi l iu la cubatili ì e 
le d m u n s i mi delle ti bine n 

I i ch / ionc i l ni imeio degli ad 
detti il tipo eh v u o i c i u s i 
te il t pò di 1 ivoio l imino 
he in esse si de e svol neie 

p i c c a m e l o ind ie che queste 
oi ì l'-pondono pi tn unente i 

quanto stabilisce l a i no lo 0 
dello s l i t t i lo tk i d r i t t i citi h 
vo i i tu i i e e h n n i a n d o In cau 
s i tutti gli tu l i pubbli* i p e 
posti d ton t i olio dell glene 
sm posti di 1 n o t o Chissà i 
1 nn Doni ' C i t t m — l u o i c h 
in n e m b i o di C I dell i 

I IOM — e hi ne 111 nume ne 
di i eh legiti l 1A I di 1 gnu i 
s ì s ti iv mti id un i in i 
i SÌ i i i dt t di unni i i u 

ce neh < n di h ) i l h I TA 1 
i t di n d sp s i ad n 

v u e una e ni nissie n< m n 
s i i l i tu ucc mu nt i v r 
ta in ntc IH U il M I unpi e i ) 
ÌJ. : K h n imi t t/i nu dei 

I I t u i n i l i i i q i i 
l i i i , n \ 11 fu i situa 
/ e ne 

Pieio Mollo 

11 Coni mi ss ione Fnnir /e e 
lesolo del l en i to lia lei i pio 
seguilo 1 es ime degli a i l icoi 
iie 4tieti ( lolita occu )andis) ni 
p i t t i io la ie (dopo che il j?ovti 
no e la mignoian/^i hanno ic 
spinto le pi oposlt tìcl PCI e 
delle s nislie che e ipovo j,cv ì 
no le scelte sul ptehevo fìsci 
le) de lh noi ni )li\ ì aitiheio 
sunente intiodolti nel dec ido 
pt i le concessi un de disti i 
hutoii di beli/ina Con le noi 
me contenute nei decielo il go 
v i n o in sastU171 da in unno 
alle società ictiohfere il mono 
polio delle concessioni le qu i 
li poi passano d irle in gestio 
ne o affidai le a dipende»/! Le 
nonne hanno s iscitato piote 
sle e i gesloi delle pomiie 
ivevano minacci to pei sino uno 
seiopeio Così a magg oi in 
7 ì d accordo col go\erno h i 
pioposto un nuovo testo de 
1 aiticolo 4 che non modinoi 
se non in pai ti maiginah il 
piece dente 

I comunisti con i loio emen 
thmcnti ivevino pioposto di 
sii ilei n e dal decielo quest ì 
p u t t necessil indo un appio 
londimento di tolta la coni 
li ess i e deheita matena che 
titve esseie legolnmeiilata con 
legge pirt icohie. Ciò tenuto 
conto citi \ n i e complessi in 
tei essi che il st l loie coinvolge 

! i / ione delle s n stre ò 
\I'SI id oltcneie chi le Re 
gioni siano ascoltale pei il p i 
teie pei que1 e In concerne le 
concessioni \vev mo in effe'ti 
eh csto chi losse demandilo il 
le [U pioni il dnit to di deci 
deit ni i il m ii st o dt i in 
(Insti ii ti iv i con la sensil» 
liti io" on nisln t he i distia 
gue hi negito che questo di 
ulto ti competi n/1 polisse es 
scie i conoscmlo 

Vi ncoidnto the l a l t n v i i 
l i miggioiai i / i poi ncoiitisecn 
doiu h vii dil^ ivev 1 ìe 
sj) nto un emend imento toni i 
insta che iboliva i legge che 
consente il governo di auto 
i i / / u e l( soeien peliolifeie 
a tiattfmcie pei mesi i tieni 
n n s t i e iti digli utenti dcila 
sii iti i eoo i t i h i r uni e che 
immont mo i ceiitin \ i di mi 
li udì 1 inno 

I < siine ciegli alt coli conti 
nut i i lunedi e i quinto e ti i 
to puvedoM non M e s u i i u n 
pi ni i di ni n tedi V i l i utt m 
io il Coni 11 o i si etto costi 
t i o d 1 i m igf o in/T (on i 
n a i ì ne i i et i di un ac 
coido sui nini di tonti i to 
tlu UH tu i div iono 1)C PM 
I'SI e PM t. i e un di eiuost 
put i t i e i govt ino l i ) qut 
sti pun sono i ht q u h 
sul e net nt \ i/iin i lo "i in 
di mip i <-c finii IT n i ( mimo 
hil in s p t c u h i n e 

i n compionusso pu.e ino m 
nt Ito toni isto con e i veli h 
e i/ oni d< ì s ndit iti (fitte pio 
pi io d ili ipposi/ ono di siili 
M al ì LCIIIIO s n st i i\ idilli 
n g g i il ) s ii m ts uni i 1 s 
MI oi It mi h pm ici dei 
ni i -. n i i nd ic it t. sui « t 
ne eh ed io I ilxi] f onci mi 

, i l i 

\ t 111 hht i i t 
d I I ) 
d > io n 11 1 

i i i l 

li) tu il 

dei massimali poi lei ebbe ad 
un i i ìaggioie git isi im disti J 
bu ina ne1 c impo delle conlnbu 
/ioni pei gli assegni fanu 'ni 
Oggi (ed nichc con le m\i d 
che che 1 cenilo smisti i pio 
pone il decielo) M\ esseie av 
vini iggiati st iobboio solo i 
gì alici complessi 

Infine il conni ito avi ebbe 
u g g ì mio una inttsa •= ili au 
mento deg i st m? amenti jx?r li 
piccola e media industria I ai 
t ignnato h coopei i/ione non 
che pei quel che concei ne le 
pi o\ \ iden/c pei 1 agi icollui i 
mendionale menti e un * <u 
coi do di missima » si proli le 
tehbe por gli enti di sviluppo 
Mancino tullivia paiticolan 
casi celie una valiitn/ione al r 
puaido saia pass bile solo in 
pie>en/a di ptecisi emendi 
melili lunedi 

400 operai 
sospesi 

alla Pirelli 
Sicilia 

MESSINA 2S 
La d n o i o n e della Pirelli Si 

a l i a (Villafinnca) ha messo 
in al to ORKI una g i rne piovo 
c u i o n e c o n n o i la o i a t o n 
Siamal l ina gli opoiai de ' io 
p a n o nembu i i sono scesi in 
seiopeio pei m e n d i e i r e In 
modiMea dell ambiente di lavo 
io l i diminuzione del u n n i 
1 istituzione in tempi s t iet t l di 
pause piobleml l imast i m so 
speso nel coiso della datti» 
t i \a p iovnir la le In risposta a 
questo seiopeio la d n e / I o n e 
lia sospeso con lo specioso 
m o t h o che mnnciMi il male 
ilale da l a \ o i a i e (ma ci sono 
nm oia nello s tabl l lmenlo scoi 
le pei n e giorni) •100 opeinl 
lei lepai l i 81 8S. e 86 

Gli o p e n i e le oignnlé/iizlo 
ni smdaei l i si sono mini t i In 
asse nblea pei decìdeie le for 
me di foni l i p i o t e s t i ille p rò 
vocazioni dell i Pnell l 

Conferenza 
dell'Italia Centrale 
sulla produzione 

di carni 
« I n p ino oiamico di svilup 

po n u nini pu h l o v i i u 
1 1 uihi i t 1 Mio I i/io t Quo 
'-lo i tt n i di una î onft l e n / i 
mteirtgK mio che sai i pionios 
i i in \i» » delh ivih?/a/ione a 
(- li u i ci un t t n l i o e u n » 
u l l i ] U n t m t 

l n / \ 1 ( s u i pi» i i 
i t i i i t t it 
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ut 11/ i 1 1 1 Hit 
* In n 11 m ilo 
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«i i e mtd i m i r*=* 
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i i ( ( I l mi i a l i i 
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i il il i ii np n i ì 1 l o i 
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l ' U n i t à ' sabato 26 settembre 1970 

mP||^i|^#?0(|^|jp^PK L'impresa della sonda sovietica 

D a s tano t te si t o rna a l l ' o r a so la re u f f i c i a l m e n t e a l l ' u n a g l i o i o l o g l si f e r m e r a n n o per u n ' o r a , o , se si p r e f e r i s c e le 
l ance t t e t o r n e r a n n o i n d i e t r o f i n o a l la mezz m o l t e per r i p e r c o r r e r e i l g i r o dei sessanta m i m i l i In p r a t i c a e questa la no t te p iù 
l unga d e l l ' a n n o per r i a c q u i s t a r e i l t e m p o « p e r d u t o » f r a i l 30 e il 31 m a g g i o scorso quando en t ro in v i g o r e l ' o ra 
l ega le T r e n i e aere i ( a l m e n o in g r a n pn i le) r i p r i s t i n a n o l ' o r a r i o i n v e r n a l e Quan to a l I r i f f i c o ae reo , in r a p p o r t o a una 
c o n v e n z i o n e i n l e r n a z i o n a l e , m o l t i v o l i c a m b e r a n n o o r a r l o solo i l 1 o l l o b i c Per l u i t i co lo ro che ques la no l te non hanno 
In p r o g r a m m a s p o s t a m e n t i d i s o r l a , un lungo sonno se non lo a v r e t e f a l l o p r i m a , d o m a n i m a t t i n a r i c o r d a t e v i q u i n d i d i 
spos ta re d i u n ' o r a I n d i e t r o le l ance t te d e l l ' o r o l o g i o . 

Nessuna traccia del giornalista scomparso malgrado il gipeifesco apparato di polizia 

Al lavoro una speciale commissione della Accademia 
delle scienze - I programmi futuri con i robot spaziali 
Polemiche con gli USA - I commenti degli scienziati 

Dalla nostra redazione 
M O S t \ 1> 

I c a m p i o n i d i su lo l u n a r e p o r t a l i ie r i a l e n a da « L u n i k 16» , sono g ià a l lo s tud io dog i 
sc ienz ia t i sov ie t i c i p osso una sezione spec ia l i zza la d e T A c r a d e m i a de l le scienze Non si cono 
sce, pei o r a , i l l u o ] 0 dove avvengono i pr n i esami Si sa pero che da tempo una appo 
M I i u i u i | n d i M i n i / i l i ( I l l u n i ! „ i i l u _ i n i M I M i t i m i n u t i l a i M o s t i 1 l e n i t a l i d i l U 
m i n i l i m m i i i i q i i m n n u n u n p i ù M i n l i l i - - - u n t i m i ) l i s i nu l i i n d ù 

]K i p i i n u l U i i un e i n l i u i U u u n i i ( i i npu in i i l Minio n i n n i p n U s i l i i l n cosmonau t i i n i 
i n m i d i 11 Ipo l l » De l l m i p n 
s i i i l u n o si m u l i n i l a a p » 
I n i si i m i n i l i m i l i . i h sn\ ii 
i n i i he si u n ine h. innn cUcli 
i a t o l i i n l i i i p u m i pan ine 
a l lo n o l i / i c d i e i un ic .1 t n 
( o m t n c n i i \ < i n d isegn i i l l u 
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Le ha riproposte ieri un articolo dell'« Ora » 
Droga, la misteriosa morte di Enrico Mattei, l'af
fare Tandoy • Impresa di una organizzazione tanto 
potente quanto efficiente • Le continue intimida
zioni e gli attentati contro il quotidiano di Palermo 
Gli investigatori non sono mai andati fino in fondo 

Dal nostro inviato 
P V L L K U O 2o 

La s c o p e i U eh fina [cosa eli 
mo l to scot tante sul U a t f i c o del la 
d roga , d i e notor iamente ha in 
S ic i l ia la più i t t i ( . / /a la base in 
t u c o n t i n c n t a l c o di un nuovo 
e lemento a i ipi o\ a de Ila tesi 
che i l pi esil iente del l I \ 1 M i l 
te i fu v i t t ima non di un mei 
dente ma di un a l l en i i to o 
della I cs ,e ia ni U H m ie dei Fo 
sci l i i c t i ose i uà eli i l i u t L del 
1 assassino del I . O I I I I I I I W I io di 
PS Cataldo landov 

Noti MJIÌO Ioi se le miche pi 
sle su cui bisogna batte n pei 
c e i c a i e di i i s o l v u e tj i icsto m i 
lede l lo i m b i u t i l o d e l h z o m p a i 
sa d i M a i n o De Marno « ma dt 
stano piti attenzione delle al 
f i e » s e m e q u e s t i sc ia lOta 
passandole a i l a g ^ i X di una 
ana l is i minuziosa condotta pei 
sino sulla sco i la di t iaeee e ao 
punt i n o v a l i l i a le c u t e e nei 
cassett i del g iornal is ta Salto spa 
i n e la s u a eh mei cole eh 1G d i 
t r e ind iv idu i che lo aspet tavano 
so l lo casa e che con Iti si sono 
a l lon tanat i a bo ido di Ila HMV 
del lo stesso De Ma ino n i n n a t a 
poi abbandonata in c i t ta 

Nei l in iz iat iva del l Ola d i i l 
p i o p o n e e tf-ii a l lo i i i l i i e d i 111 
dec ima giornata di angoscia n e 
f i l on i f ondami n*al d n e i n i 
si cogl ie ch ia i i vamo un mlento 
po lemico nei c o n h o n l i dei n u 
s i i del gigantesco m i <moi i un 
polente appa ia to d i indagine, 
ba l l a subito agl i occhi lo s i n 
dente con l ias to t i a i l cai a l l e i e, 
anomalo c lamoiuso e i n q m u 11 
te della scompaisa di De Ma ino 
e 1 insislen7a della p o h z n in un 
r i t ua l e cosi t iad tz iona le sconta 
to pei sino banale che s t ha 
pei p ia t to l o t t e le bat tu te nei 
caso la i i non stupisce possa poi 
t a i e persino a vag l i a l e con g io ì 
tesca senosi ta 1 ipotesi the eie 
t i o la spai m o n e di un g i o m a 
l ista si nasconda niente a l i o 
che un colpo pubb l ic i ! i n o (si 
si e a i n v a t i pei sino a questo) 
Ce l l o nessuno e i t a l o i o n le 

m a n i m mano mol t i si sono dat i 
da l a i e e q u i l c u n o neppuu s i n 
za dis inte iesse l u t t o e s t i l o 
messo a nudo ncecss m u n u m 
aiiv-he se impictosame nt i ih ! 
passato e della pei tona l i tà d i Uè 
M a r n o i l lungo e d i a m m a t i c o 
v iagg io a t t i a s p i s o i l fascismo 
pei e si mpio L I H i r vo t v i m i 
p i lcs a m u i l c L I M . I I m o 11 s i n 

tendenza a c e i c a i e di \ i \ e i e d i 
test imone Foi se ta lo ia non su i t i 
c ien temenle dis lacc i lo (come t i 
leva stasela i l suo gioì naie) i 
f a t t i d i cui doveva occupai si 

Ma pm si scav i più M ose in 
do e più ci si l iov i n noci o o 
o n g i idi io 1 a s i u m p a i s n non 
«embia in fa t t i i l f l u t t o della u i p 

Dieci milioni 
a chi dà notizie 

Due prese di po-a/ione l e u 
«l i l la v o m p a i s a di De M a i n o 
la p u m a del mov intento dei 
gioì na l is t i democi a l i c i la se 
conda del la l e d e i azione na / io 
na ie del la s tampa 1 g io rna l i 
s i i democra t i c i avev ino l u i 
1 a l t ro r i leva to i l s i lenzio tino 
a quel momento manie nulo i.\d 11 
t e d e i a z i o n e Nel lo i l e i o t o n u 
n icato si sottol inea ino l i le la 
necessità d i l a i luce m i l a vi 
ecnda > thiaiendoni il li tana 
con il sntioho co i o lui > e 
teoen lo conti k i l t n I i / m 
(j ( n i cu n m i l i o n e in u i l i i 

II casi Ih i l i ' 
gn DIO i g ti il i sii U un i U i l 
— sarà soliti alo al pio-, uni 
cono f s o HI i N "W 
seHipto limiti (Itila condì ,o n 
chi atnrìuitula m hai i 

Dal canto suo il Cu iMgho 
del la 1 NS1 ha del ib i i ì o di iati 
l u n e un p temlo di d i e u mi l ion i 
« ehi t o rn i r à not i / i r > u ih a l n 
trov amento del t o l t e l a p a c i m i 
tono 

in saglia di uno sconsidei i to e 
d d n a p u t e De \1 u n o non e 
un p ive l lo non sai ebbe cascalo 
ne la 1 lappola anche A eosto 
di bu- icaisi una n j f n a di m i t t a 
sr non avesse c i ed ito eh pote is i 
1 i l. i i e di cn Io ha F i t to sal i i e 
n luto I i m p i c i i i h o m m i ap 

p a i c come stuellata e n a l i z z a t a 
d un i oi - i i /z iz une tanto pò 
tt ite (| i in1 ] e I f cu l i t i 

D l i t i i [> n a e (ino i piov i 
ce i M I i e i in,) e un il i 
m i U i p n o i i mento ih i 
ti o eon cui bisogna t u e i 
ce i l se ( e s ito e r e un he i 
s i dm ic 1 - u n n i M i l o si i i 
m di p* s int i e con i mie in t i 
m d i / iom della del inquei iz i 
oi ' in zzai i d i un lato e dei 
F scisi ch i ! l i t i o questo e 
/ Oia I n p i tu l i alte ntdt e! na 
in ta di le bombe it ici nel u e 
le m in icce h nino s u i i p u b i t 
(u o h e l i u n n o ci n innale e 
si it i s( mpi< nehv du i ta con 
ci i e/z i ancht j se la polizia 
ne n e m n andai i sino in fon 
de e o^i corno in fondo non 
e m d i i pe i sti ipp n e le r i 
d ì di un l i nome no n t i o l i t o 
e \ m i s i to comi qu i I o ni i 
h< so ini m i m i nto i v u n t n al 
u n i conomico e p o l i t u o do 
n n in i* o i l i i >p l i i to eie lo 
Si P< i tu le U s ic espio s|0n 

i < u (| mici ì (na n i s s u n i u e 
I n / P n 1 qu isi pei o t i in 
g f ie 1 n 1 i s i i u t l i c n l c ad 
in i n c u s n i ni morite un n n 
n t i \ i d i imo in smto i i l mo 
s i cn che il Giornale eli De M H I 
I O e I 11-.1 to i Lompone per 
ci i s cun i de' le t i c piste 

Dione Ma n o De M i n o s i 
pi i moiU cose <. non tu l l e le 
av» v i s u ttc *e i ca i i do d i 
u o I T I I al ino -> sei \ e ! 0 
)d \\ i i s iputo qu tkosa eli 
n u l l o s u i l t i n t e ' Non e e UAISO 
[ l o l u b b e ossei q lesto i1 « col 
pi .<i i h iss mo e: DI m i ? di cui 
si Io a u o n n o in l i m i g l a poco 
pi m n d -. > ii ne 

\U Ila le i u elio su' b n v c 
w ^ g g i o in Sic i ' ia che p iecedc l 
te la mo l te de! pi os d u n e del 
1 F M ci ino fo pi lev mei eliven 
t i o ) i n< t i n i > ^e )t io t i qu in 
lo I i qu i stiono di I h mot te 

, s<-i I M lite ' In i m i boi s i 
di De M i m o sono - ta t i l iov i 
ti 1 b i nomi e ippun t i [ e la t i v i 
i1 1 n o n i i o nmiss o rn l o M d d 

- i t I pei un 
il i e i l i S 

s ) — e ne-, i ) ) i int si u l i o 
\ì n m i i i i o n f e n n i — che De 
M m i o i v c \ i ' i i i colto lo 
t i <;( n ionnnze di alcune pei so 
m i 11 pol i i che N u l h d ci i 
moioso Su ni f i i TP Minti si so 
nn t i ) \ TM )oi n i nomi d a l t i e 
,» i o i o d i i l u m i r o d i mtoi 
\ t. i (•> o i e nm i e n e Ì^\ inzi 

11 n c o s l i u n I or se inc ' i i n 
\ n i i i 11. ' 'o Di M i m o i v i 
\ ) to i to i not i v t 1 l i o dir i l 

) i li ( i l i o i ( o in u n « 
(i i i -. oP i i ' — e d i ' in 

i tu ' uni U ot 'o ( do i 1on 
n i - i l U i n rz o li e iute mi * 
m m iewnt< b t n cu il d 
s i i o lo ieo ri Pese i ( io! q u i 
'( M d i o t i m o ì in n i i l n 
f on n d i l,e i od 1 n i e p e 
vn i1 i 'o onte ' opoi i onc com 

n un tt i i p n zzo i l i M I u i 
ci i i i i —* i z o sene »o poi con 
lo del monopoli ) pi ' i n i Toro in 
t i -u / iona l elio f i e ipo ol le 

f ttc soio l 'e <•' 
latitimi De \1 ) H O 

in i l i lo K i un i b i t ut 
i n ( i n i rlf e 

QUESTE MELE COSTANO 
In Ingh i l te r ra come In F ranc ia , Germa 

ma, Svizzera e I ta l ia si d ist rugge la f r u ì 
la La foto e stala r i rcsa nel Kent , ma 
scene come questa si possono vedere anche 
nelle regioni dr Cambr idge o Worcester Un 
mese fa un chi lo di mele si pagava a Londra 
350 l i re , ed il prezzo era tanfo al lettati le 
che si impor tavano da l l 'Aus t ra l ia e Nuova 
Ze landa, f ra un mese si fa rà a l i ret tat i lo Ma 
nessuno ha predisposto un magazzino aclal 

fo per conservare le mele un paio di 
mesi Anche in questi g io rn i le mele si 
pagano, nel m ig l io re del cas i , 150 l i re g l i 
inglesi , non avendo ancora le delizie del 
Mcrca fo comune europeo, possono compra 
re meglio che in Mal ia, almeno in questo 
periodo di raccolto Ma queste mole si 
n t iene pm conveniente d is t rugger le che ven 
elorle a 100 l i re anche in I n g h i l t c r n , he 
ninteso, lo Slato « mant iene » l 'agr ico l tura 

con cont r ibu i i di cent inaia di m i l i a r d i , mn 
anche qui non ha una l i ra per o iganizzare 
la distr ibuzione delle mele a 100 lue La 
f r u l l a che costa troppo poco non diventa 
accessibile a tu t t i , anzi , la si d istruggo per 
aiutare il r incaro dei prezzi Poi il governo 
si lamenta che gir operai scioperano « sei 
vaggro > e non accettano la t discipl ina » di 
questa società di d is t ru t to r i del lavoro 
a l t r u i 1 

Il pretore ne ha multata ciascuna per seicentomila lire 

I i li t sta -> i 1 ìqu ri i nen < 
di l i lo ite i o u li u e* n in i i 
u l'i ni t i l i a i te W , 

d i l pi e o i d i ini i l i o \ l ieti 
do i sono ti i ti a l i l i I nel i 
i t i K co )d mn l i i ) i - i i l n o 
1 in i n in i t ì ) t i 
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I n o l i m i li ' i | > U i ) e ) 
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;e 1 npi ( ^e 
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Rotocolor, ne I i ei Min i ! i n 
min is i l 'ore O ov i ì l ì i' M i 
Spine SpA S 0 N (Società os 
sigeno Napol i ) L I i i in i d 
1 i un i M I * Ih IH l l i i 
s i ch , Lavander ia Mar ia Fozia, 

m i 1 ! pe i ino i eli li i L to n e 
Soc S A B (Saluni i f ciò Blasi) 
in ,)e IMIIi 1 l i ' M H i D i\ (1 
H1 i S tab ihmcnlo industr ia le 
M a n o Fezia ri p i son i k l o 

i e St ib ihmen lo t ipogra f ico 
! Antonio Aclclnhbiiti ie i on i 
! k lo ne SpA Ah l i rand i 1 i 
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LUSAKA (Zambia) 25 
Cei i lnmi i di minalo) i sono 

r in iash m t i appo la i i m una 
min iera di t i m e d i una gì 
gantesca, improvv isa aldi 
vione almeno ottanta di lo 
ro non hanno pil i speranza 
di salvezza La s c a g u r a e 
a v v e n u t i in uno dei pai g ios 
si complessi min PI ai t del 
cenlro di M u t u i l i . i ("ebbi i l i 
soccorsi sono r iusci t i a 
strappai t d i l l o v is t i - i della 
Ier i i qr . in p n te <ie>i I i vo 
i l i n i i IVI i ol i i n i ì o foi se 
i n d i e ìov.int.) opi i n c u 
svolqev tao i i l o I i ( i ti I 
I i pai le pm I) Usa iella mi 
mei i u ondai i som n m i d i 
sepolti Ton i ie l l i t c eli s i i ) 
bta, f i fjo e icqu i hanno 
invaso a c ja l kna ie squa 
t i re di a lvalat jg io ninno r i 
t on fo d non poler ivanzate 
o l i re 

t u i e 

[ c o m m e n t i ane l l i o g ^ i so 
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\ oh i i--p u ni ) e eonomie o 
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n ih - ^ l i se ien/1 i l i sai inno 
in g iac i l i i h poi l a n i t e n n i a 
an i I H SI meli i '«pi i m u n t i sul 
suolo s e k n co > si i c iuci lo eh 
Un i p i ane t i II q u o l i d i ino 

osp i ta poi un i poleni ie a con 
f.rh inci l i i / / i segu i t i d i g l i cime 
n c a n i nel e Ì n i n o elei p i o 
gì a n i m i spaz ia t i L a c c a d i m i 
co K o m a i o v dopo a v e t e n 
c o n i a l o 1 i m p o i t a n / a de l le sta 
/ i o n i au to r ru i t t i he nota che 
< lo s b a i c o de l l uomo s i i ' l a su 
p e i l l u e l u n a t e e s la to ov v n 
men te un g l a n d e a v v e n i m e n t o 
e i l i i s t i l l a lo s c i e n t i f i c o pa i 
p i o / i o s o de l la sped i / i one e 
s ta to i l t i a s p o i l o eh c a m p i o n i 
d i suolo l i m a i e su l la tei i \ 

Ma si «mis t i f i cano con i 11 
u i l l a t i o t t enu t i p iosegue 
K o n n i o v le spese e noi m i 

he sono stale i a b este da l 
volo del l uomo si i l i i 1 una J 1 
si g i u s t i l i c i i l no v o l t 11 
s t h i o a cu i seno l i b a t i ogn i 
quest i vo l i \ l eh 11 elei l a to 
p u i a m c n l e e m o t i v o ile.1 in i 
pi esa v a i u t a n d o ogge t t i v a 
men te i i ca l i i i s t i l l a l i s t i e n 
h i i t i de i vo l i h i na i i non pos 
s i amo e v i t a l e d i n c o n o s t e i e 
t h e le o p e i a / i o n t pi incapal i 
svo l le su l la Luna d a g l i a s t i o 
nau t i possono es ' -e ic svo l te 
p i n e da i ' o b o t I non e solo 
pei che con i i obot non si han 
no ! isch i I I melode) de l lo sto 
elio de l l a Luna — con t i nua 
Koma iov — a t ' i a \ e i s o staz io 
ni a u l o m U ichc capac i d i svo l 
gì i e un l a i g o a i t o d i ì icei 
i he - .ut n l i l i c h e e o p c i a / i o n t 
m e c c a n i c h e i n f a t t i e m o l t o 
p io come mente d i l pun to d i 
v i s ta economico 1! che s i gm 
l 'ea che esiste una p o s ^ i l H i l a 
eh i c a h / z a i e nel p i oss i n i o fu 
t i n o lo s tud io c o m p a i a t o eh 
l i n e i s i e m o l t e p l i c i pun t i de l 
la s i ipei fie ie l u n a i e » 
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sul qu i i s sono p u t ì n n 
UH ite sol l i i m i t i ' U» ' \ 
co1 i M is mio pn s li nte 
di 1 \ / h i i^pu tt moi i 
p i ( I M I ino o n ' M u 
et l o \ it oi il s t . e' i e le 

! i v i / o s u i i l M n i i 
di i I IVO! i puhb ( i 

M i une h i i o l i o , o 
me I inv i M mento li mig l ia 
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Lv I nil RIALISTA 
Parleranno Enrico Berlinguer, Tullio Vecchietti ed Enrico Manca - Anche ieri proteste di giovani in cifta - Grande comizio e corteo a Centocelle - Incontri con gli operai davanti aSle 

fcibbriche - Presa di posizione unltaria PCI PSI PSiUP alia Stefer - Dibattito in Campidogiio -La protesta contro gli intrighi di Nixon proseguira domani nei quartieri e nelle borgate 
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ch ic th >Of i io ln im u noi l ie 
d t l PSI L P ed I nnco M in 
ca dc l la d n c / i o n t del PSI 

Quosta In f o i n i a o respon 
s m f n-.posta i he Roma 
la Knn i (It l i t i l l audi ma 
in fo t i / ion i i n l i npei i t l is l t 
dai a a \ i \ o n i l l e MIO mi 
m u e d i c i i n ssmiu m M r 
dm () t nit \ n ht t r n 
mi i i i i nsi (pi n t oi i dolla c i t 'a 
( n | n n i l i I I M D I I 

c I on n in in l o M i / n 
ni I ,uo1< si i M i K un 
t out n i ti d *.\K\\ m i t un L i r 

u Hi manifostdv T per U \ it 
d< 1 nt o i C* nttit ( I k a 
pi 1 / ' I l( ! M n ti si - \0U< \ i 
un Un do i nm / o t't mn 
pa ' ii (, i l l Mid P i ] , t i \1 
t( i nunc (It I i o i n i / i u 11 nh 
i ii d tno\ n i l di c it i tirn 

st i 1. 't pn| o1 u i HI I I le 
H n n n festando i ' in >o 
I tiio1. m i r h i in iiS i\ mo 
nun 11 jsi I I ti t sii I M uni 
' l i i i l i l i i I nun : i n , 
riilh W I O i * \ von mn 
u nt i re su n( i * l i t i h i 
l ion e un i porta* i t i tin* 11 
l U l l » ) Ii inno poi (I l td t 10 

co t i n U i appi ni-. a ina 
h in l ie ia amei ca la 

Nt 1 f e n t i o cent n n i d i 
pen in t o n numeios i oat 
to I I n n n o in i n i l t s1 i lo m 
cortoo d<\ p n / / d di Sp i t i na 

( i i 
h i ndn 

t Pt i m in i 
i I ( I 

\ / in i t 

mill 
\ l t - o n u n It si i / i it cm 

tl I 0 -.OI1H7I M s*i IO -A n't 
T T \ o l i i Toi ho I i m m i ! i 
n CiroL.ii i a ( H i i 1 KI i do 
\( n in l t i c i i tt I i < onti") \ i 
von Minn ^tf in ttt ti it n i l 
a bei i id \ n / o ' i t ^om> 
sta l l an ic t i l s' st in ( 
I) uu l i c i t n p il i / / i \ t nf 
[i ino r le lh S ! ! 1 PR i l h 
M i ' h i m ( i l o ditTu o un 
\ o l i n t i n n un i n m m 1 PC I 
del PSI e del P S l l P che 
ii \ i ta i ' i \ o r i i 11 i p u h ( 
p n o i l l i p i oh i i i l o i i i 
ponif 11 J.\o \ n h* sono 

plOV i l l l t l ^ l l I i d ' 111 Li l l l 
i i I tl H I II ( 111 ( ! l f O 
n uni t i in mini n i v f i l iht i 
t h " VI i P i i i i u e l l t ni I c m 
t oi i d (n i don i o d \ i l 
11H ' i n I i 11 P i n i li 11 
\ o i l - i l l \ u t o \ o \ aha S(|tnhh 
al Poh j i ia l i co Sal i r o die 
fabbr ic l iL di P o i n t / i a 

13opo la mamFt i tav ionc di 
o<ij*i anche domani p io^ogin 
l anno le p i o U s l e cun t io \ i 
\ o n 1 impt nnn ( in t m(>c ia ' i 
sta del nost io p n t i t o sa ia 

i l t r u t i n di i i h lo f* ste 
,K i i i l i in i mn ii i i ( i 
in / i . i s u , i u u n i M m t 
M m n M i m lotondn l_ istel 
\ . i U i t t l ta B u i , i l \ n 
1 i lot \1 im i i) i n ' 

U D ' O P o u a \ h M i i i u i f \ l i ^ 
s n i d i i n \ i s o h ( i . t l i t t i 
M ni l ino < a l ' n luoi ihi Sono 
p i t wt i I mi l i i v i ml) (o 
u n it I Si n v i o dorn m i m n 
t n i it 10 10 i P o i l i S i n 
P in'o a\ i Itiojio un in on 
t i n h i (1 U ii ! / oni i dnniu 
t < s|Kiut i n df 11 Hi s t n i ' i 
m m m i p* i in i m i n i f i si i 
/ l l II (1 tod it * ' i o l i p i 
It u l. si 

I l i l II Is 111 1 Ml I 1/ OI I 
(It M. 1 Oi . nit m i . 

ltd I II I inn 
i \ i i d \ \ o n i R im i 

s no s i ] | u - nm it i i i i n 
d i b i l t i t o s \o l tos i u i i sot t 
n ( on i h ) coini in i lo 1 

l ihat t i to cho * slato r in 
\ la in ? n i i tedi e i t a t o a p u 
to su un i mo/ioiK comunista 
che u n i t a i l ( onsi f i l o comu 
n ilo a t spi I I I K i o a p i n 

pi i p i t i e m a pieoocnpa-' io 
i i ( poi I aji'-Ii T - inu n'n <k l la 
l i nsiono nol Mt c! o Onent t 
Ime i p i U d i u i o i bLi i l imci iLi ch 
pace dei c i t tad in i rnmam — 
piosogut la mn/ ionc - i l 

( mis j.'ho (o i iu t i I\Q 

di !|ll( 
/ Olli ( (1 Hlspii. 

Lonuinquc 

t i r 
p i t 

nh 

o ll lio 
un i n i " 

sin d ni I una I* m i po i / i n 
io i on t i o i' nn l i u i tto in 

h i \ onio m n i ic no in d i m 

i 

I i mo7iono o • 
i I i i i i omp i 

(.io4>ii 11 qu d i 

i t i i l lus l i t 
n (, i i ' n i 

dopo a i i 

il t t di 1 dot unit Un ( im I I 
s| i ha dm I I I K it a i l u a in 

un a in i nm/ ion* pi est n' i ta 
la: ^ i upp' d( ' i in iL ' i toi in 

/ i (Jut i n iu / in i t li i d( t 
'n i i p i inn io / inn n 11 
ti i te e conl i is t .mt i pet >mo 
con le d i c h i a i a / i o m t i t t t 

dai p ies id t n't d t l Cons ffiio 
dai m in i s t i o dej i l i 1 s t t n e da 
-tltt i es|K)iu nti del t t n t i o 
Mins t ia sulla tension* nol 
M t d i o Oi icntL I i comp \ 
tfna Ciio^Ri ha denunciato le 
in ino \ 11 impel lahst iche nol 

Mi d o Oi ( no inqu uh uulo n 
(lucsto i i i d i K i i i o anche h \ i 
sita di \ i \ o n in I t a l n e in 
a l t n p lesi t u i o p c i II cor teo d i i e n p o m e r i g t j i o a Centoce l le dopo i l com iz i o d i G i u l i a n o P a j e t l a 

Indetta dall'Unia 

Protesta 
al Colosseo 
contro il 
caro-fitti 

Coml7i o ass tn i l i l ce si si innn s \o l i ;p i i t lo in t t i t ra la c l t t f t 
In p i c p a r a / l o n c de l la man l f t s i a / i one na / tona le che 6l 
svolRcra al Colosseo 11 30 se l t cn ib ro p ioss lmo con la pat 
tCLtpa/ iono d l m i g l l a i a d l I n q u i t i n l p rove i i l en t l da t u l t u 
I t a l i a 

I . Un ta che Bcslfsce la lo t tn degl l I n q i i l i l n l ha declso 
(II Ind l ro 11 n i i n l f LS taz io i i e pei sostt ne ie le r i ch ies to 
avanzatc al Governo in r c l i / t o n e al p ro l i l i m i del ta casa 
e p i o p r i o nol m o m e n t o In cut 6 In corso la discusslono 
con t s lndaca t l 

I n una Ip l te ra I n v i a t i a l Governo , a i p ies ldeutc del 
Coi ib lg l io c nt n i l n i s l i i l i i L a r k i n d l p ied tspor rc le n i ts iue 
n e t e s s u i e per 11 r l l a n U o del l i d i l l / l a puhbhea e per t 
f i t t l , I Unfa ha i i l e \ a t o che non tmstn M o c t a r c rH H H t t l 
e t cont i i t t i , ma o t t o r r e u n i r l d u / l o n e del c i i t o n l che 
sono n i l ad un l l ve l lo t roppo i I to per le p o s s i M I l n del 
l a v o r a i o r l 

A q i i t s l o sropo I Un i i p inpone r l d u / l o n e del l l )% del 
f i t t l per i conn m l s l l p i i h iU d i i t ' l ia a l l>f d i l •»!!% pi r 
I f i t t l I cul u i n i r i t i l sono si i t ] s t l pu l i t l d i l fii i l di» 
del 1(1 r/f pt,i ( j i ie l l i s l tp i i l . i l t d i l (.7 rn io i l l t d n / i o m del 
p r o v w d lmt u lo i i i o l l i e la i t d u / m m del l»% per It ( I S P 
cns t r i i f u t o n tt cont i i t tu to dt Ho st Ho (nos i l le d i l l IV t S 
I S I S I A ( P i n 1 ( assec iu i t dnpo tl l'U.1 

Sel la s l t s s i I t l t e r i I d n i i i l t o r r i i cl ip i l p i t / / o d* I h 
c i s a ha r a i i ^ i u t u o l i m l t l i u l oH i rah l l i e che declt ip d i 
n i t R l i i l a d i i t m i K l i c a Hotna i iMtlani}, a Napo l i i Tor ino 
i l sono n u l o r t d o t t o 11 f i t to del fO% 

I azlonc compa t l a de(;H I n q u i i f i i l del m l n t s t e i o del 
1 esoto t h e sono s ta l l 1 p r i m I id ade r l re a l l I n l z l a t i va 
de l ia d c u u t a r l o n c , ha n t t c n n l o In q t ics l l g lo rn i t in p r l m o 
I m p o r t a n t c successo f l COMSIKMO d n inmln ls t rn7 fone de l 
Tesoro, c o t n o c a t o In seduta s i r l o r d l n a r l a II 22 scorso, ha 
cteclso d l rcvocare 11 p rovved ln i eu to secondo II qua le 11 
cauone ven lva t r a t t e n u t o sul lo s i lpenr l lo del d l pc t i dcn t l 
1 t i e dectslone e s ta ta p i o s i tn a t t e s i dc l le dcc ts lon l 
p o v e t n a t h e 

I e r i , dc l la r l d u / l o n e del ( i t t i si f p i r l i t o anche a l i i 
r i d l a nel corso delta nota tt lsm/sslonc * C h l i m i t e Horn i 
31 31 » U r n a s t o l l a t i l e e ha i i I r f o m l o pei i l l u s l r n c come 
nel la c i p i l a l o s l m o n i o l i t le donnc che si hneress inn d i 
\ t c i n o del p t o h l e m l sn t l a l l c fit II i cllt'1) ed h i h n l t a t o le 
f i m t j - l l t d i e a l i l l i m i nel le ( isc d i i s iMu l i pnhh l l c l a se 
f i l l i e I psemplo ( ICKU l i i i i i n l u i l i mn m l e p u l e c l p n e U l i 
m.u i i rcs t . i / io i ie d i l ( oluMeo 

N L L L \ l O l O uti c o m l / l o i C l n e i l l l i In p i c p n u l o n e 

Depositata la sentenza sul delitto di via Gatteschi 

Perche li hanno condannati 
« Cimino e stato soltanto resecntore di quan-
to insieme ad altri aveva lucidamenfe previsto 
e percio ha sparato» — II ruolo determinan-
te avuto dalla «superteste» Angela Fiorentini 

400 
baraccati 

ieri in 
Campidogiio 

Respinta con decisione 
una provocazione fascista 

Una de l tgd / i one di o l l r e 400 
baracca t i ha mamfes ta lo i en 
set a davant i al Campidogi io per 
m e n d i c a t e la bolu/ ione del pro 
b lema del la casa e per sol le 
c i t a i c 1 a m m i m s U a / i o n e comu 
nale a uLi l i7zaie suhi lo i tondi 
stanziaU nel b i lancio a favore 
det c i t l d d i m cosl i e l t i a v iv ere 
in abi la? ioni fa l i scen t i 

f a dc lega/ ione e n tomposta 
di baract i h provemont i da fJra 
to di P a p i I squihno Via \n 
gelo Po l i / iano 1' ie l ia lata 11 
b u i l i n o i Moi^het t i P ienest ino 
I (>tiiio e V a Pico della M i ran 
ciola I n i i a i>p i t s . ( i i L in^ i ac 
compagnata da l o / z c U t e da 
d t i n idi dcl le consulte popolan 
e stata n c e u i t a dai dottor Ca 
bras assessore a l l ed ih / ia popo 
la te 

Nel co iso del la mamfesta? io 
ne dei ba racca t i che s i e i ano 
reca t i ai Comune pei una ma 
n i fes la / ione di protesta si e 
avuta una p iovoca / ione da pai 
te di un g i u p p c t l o di fascist) 
che e stata p ton tamen le respin 
ta I teppist i hanno sparato al 
c i in . colpi con pistole lancia 
i a / / i ed hanno fa t to esplodere 
a lcun i p< t a i d i 

l a poh/ ia ha o p e n l o t re fe i 
nn f t a i miss in i Questl in p ie 
( edon/1 t\ e\ i n o s to i r a / / a l o 
pei lo \ i o del con t io I n n ando 
i o h n i l tit i f a w n e di \ ' i \ o n e 
d e l h prosf n?a dol le b a i amc 
ncane in I ta l ia 

Aclisti occupeno 

una chiesa 
Alcune decme di g iovani del 

le A C L I hanno occupato t en 
seta la p a i i o c c l u a l o m a n a del 
la SS T i n i i l a in \ i a k Somal ia , 
pt i p to tos l .uc con t i o i l t n s f e 
I I men to del \ ice pa r i oco don 
ViUoi mo Sanl i i l q i ale s\o\ 
ge^a l a p o s l o l i t o ncl l i p a i i o c 
chia sU s i da u n a dieci m m 
i d u a i l i k 4 a o pei c a U i u U 
gi( i \<ini l i 

Grave situazione alia Betonmix: la fabbrica deve essore demolifa 

300 OPERAI SUL LASTRICO? 
Lo stabilimento sulla Nomentana e abusive e inquina 1'aria 

'I l ece i i l o opt i n i i s th iano li 
l i o \ a i s i da un gioi no al l i l l n 
st u/ i 11 m o pel i hi I t Hi inu 
n i i \ la tahh i u i (\o\ v u t \o i ino 
soigc al km 9 WW (It lla Noun n 
tana p iup i io a! n u t io d i ' l t ain 
t a / i o m e ^ l i s ta i it i i iqu i mo 
s i i i a m e n l e I a n a II pad ione dl 
momento dcl la l os tu i z i one del la 
f a b b t i c a che p ioduce ca lcest ru/ : 
zo non si euro di o t tene ie la l i 
cenzn del Comune, n6 si e m a i 
niixs-so qttando r a m m i n i s t i a z i o n o 
oomunale ha mandd to l o r d i n a n -

7 i d i s u u m b i t o cluodt ruin che 
h I ihb i i i v i n ist t i i s k i it i in 
un a i t ro logu dovt It t s i a 
/urn di ct nn nlo n m IUSM I O 

no*, vo pt i | 'h ib i t i i l l 

Ota dii|Kj Liuqui anni U Co 
mune ha dcciso dt i t n d u t ef 
feU iva 1 o rd i nan /d di demol i 
zione e i e n mat Una ha man 
dato l v ig i l i a l le po i te del la fab 
b n c a Gh ope ia i pero non han 
no accet ta to 1 idea d i essere 
sba t tu t i da un momento a i l a l t i o 

,11 I IHV/I 
i. il n m 

non I 

sti ad i 
1 1 i i 

mo p< i nn 

l e u mt i AX o poi lav u ia 
t on si sono i e ( d U in n i ssa i l 
L imp i t loghu ci ica iK lu di ot to 
ne ie un i i u o n t i o 101 s nda io 
tJi I o i l l o i c i i i d n / a di sgumbe 
i o e s t a t i soapesa in at tesa di 
t t o M i o u n i salu?ione che per 
metta di sa i vaKua ida ie g l i in 
toteasi degh oppia t , m a anche 
la salute dei c i t t a d m i 

A dts tan/a di 14 rnosi da l la 
conclusione del p ioc tsso i l p i e 
sidente del la t o i l e d \ssise Or 
lando I -ako ha depnsi lato la 
scn tcn /d per i l de l i t to di v ia 
("idtteschi Vedi imo come sono 
s ta l l sc io l t ' i nodi ch*1 la v i 
cenda p ioct ssuale ivevd p to 
posto 

Le pi ime ti or onto pagtnc del 
la senten/a n g u a i d r no la r ico 
s l ru / i one del t a l l o fmo a l ia 
mpi le d i i h a l t Ih Menega / /o 
f i e d d a l i da oolpt d i p istola 
Qunttro d i ( e la si i . ten/a fu 
rono i i apinato i i I no di essi 
t imase scn ip ie al ia gu da del 
la * g iuha » che s e t \ i pwi per 
la fuga la \cena del de l i t to 
viene uco- , t iu i ta at l a v e i s o le 
deposi / iont dei tes l in iom che v i 
assis-telteio deposi / ioni tu t ta 
v ia si legge che ^ono impre 
else «s ta pei la clistanza da 
cm t tcst i osseuav mo i f a t t i 
sia percho era fac i le scamb ia ie 

0 accava l la re le p i r c e / i o n i n 
r e \ u t e in i c h / i o n e a l h d i a m 
m a i n ita rh un a \ ' o n m i n o un 
p r o w iso 

Anpeln I loiontmt la *u]ier 
talc Di k i Id s t n l t n / a d i re 
t i a I a l t i o 4 n id lg iado le e n 
t i t h e i n c h o asp ie o nonoslante 
l u l t e k n s e i v f fa l t t su queste 
les t imon ian /e esse hanno un in 
dubbio va l ine piocossnalo A 
screno consape\o le e modi ta to 
g i u d m o dcl la cor le 'Vngola 
K io ren t in i met ita c i e d i b i h t a 
pet cho e i i m teste smce ia C 
comunque certo che 11 I toren 
tun ha ben saputo imp i imei e 
nella sua niente l c d i a t l d i so 
m a t i n del le j ie isone osseivate 
tan l e \ e i o cho fu lei a f a i e 
l d e n t i f u a r e al ia p o h / i p u m a 

1 e o m u i o Cimino e poi F ranco 
I m icgg inru 

inuino l a s i n l o n / a su quosto 
in tson iit<jio a f f i i m i ( h i nnn o 
t 1 au to ic i i i n i o di oueslo t i e 
mendo riehllo E soltanto co 
Hit che sul piano conci cto h i 
t e a h / / j i l o (piello che gl i a l t n 
t\ n\ano p i t \ istn com* [ i ioba 
bi le \ ( II tpt n t i l luo i o noi 
con ' ont i c!( i duo f i i U Ih C i 
n no non ha cast i tu i to d impro i 
U i o una s i tua/ tone l m p i e i e d i 
1 i le e mopmala bonsi ha a l 
tu i to un dtsegno csa l tamonte 
p ieo id in . i t o n go! n m o n l e p i e 
u s t o da lu i e dagh a l t n 
c o r i e i » 

Fianco 7 m r e o a i a m I a ' i n 
cont tss ione nnn f u de l l i d ne 
da! pent imento ne da \o lon ta 
di col l ibor i n con la gmsl / ia 
si t raUo sol tdnlo di un dispe 
ta to destdei u di s o p n i u i c n / i 
u 11 \ n l t d t h* o^ti M I st i o 
t i ggu in lo dd pi o i i moppu uid 
b i l 

/ ra in ois l ' i i i g uiht i I p i u 
COSM) ha m i s o n 11 di n /1 i l 

i u n i t i t t i un ont i >\( i l i l u l i ' 1 a 
not11 supi i nn i ld d d l d su i per 
sonal t i s i igh t l ' t t coi ir 11 
sot lomissioni a lui d i t o s t o i o 
i l i no lo dt capo o dt idea lo ie 
nella p i t p n a / i o n i e nella nt 
tua?iono c l i l piano c n m m o s o t 
suoi con ld t l i e 1 p n t t i c o l n e 
^enere di n p p o t t i che egh in 
t i a t t e n m f i n dai d i cemn ie 1%C 
con C imino t 1 oi l egg ian i lo 
i m c o h n o s l i o t l i m t n t e al ia 
s i n g u i n o s i i i t end i la chia 
mat i n i o t n I i dt 1 l o i logg ia 
ni lo i i u l n n d i al ia piona i o 
spoi l t l l nh l i tli L ! t K t i l l h 
sua (( ndolt i dnpo il d t h t t o nt 
ton* I un i Id li l i u n nat i p n 
it ( pd mm 11 dissolu/ inno <l< 
suo a In i * s n i m s u una t o n 
l t i m i m p iu dt ll.i su \ i t s p o n 
sabil i t i » 

Lnna I i su i mt n l i t i ta /UHH 
e d w i n u t a sulla base di m ime 
rosi e l e i n i n t i i nd i / i an t i la cm 
\ a lu la Mono u u n p l o s s i i a b i n 
i n edi la un s i t f a l i o c o i n i n c i 

mento , rond iv tso da quesla 
co r l e . 

Tredici operaie furono ricoverafe in ospedale per infossicazioir 

alori al 
Un rapporto alia Procura della Repubblica dopo un'in-
chiesla dell 'Igiene - Inquietanti interrogativi - Inter-
pellanza in Campidogiio per i 2 reparti chiusi mercoledi 

Mentre I'ATAC riduce le corse 

4 0 0 bus rimangono 
ancora nel cassette 

F r a n c o T o r r e g g l a n F r a n c e s c o M a n g i a v i l l a n o 

La g i a v e situa?ionc a l l ' A T A C che come si ! ICOId t r f t ha prean 
nuncia lo clal 1 o t tob ie un u l t e n o i e ta«no del s cm iM (si pa i l a 
del 10 per cenlo in meno) e che si t i ova con una di i m m a l i c a ca 
i e i ? a di personate e di ve ico l i , c slata sol levaia in ConsiRlio comu 
nale dai compagno Bencmi a nonie del g iuppo comunis la Bencin i 
ha chiesto al ia Giunta 1 impegno a non fa r procedeic a nessuna 
u l l c n o i e d immu7ione del w i v m o e - c o n \ o c n e u rgen tcmon le la 
commissione consi l iare II s inda io ha nspos lo che la commissione 
v o i r a convocata per lunedi m a t l n n 

Per quanto n g u a l d a poi gh acpius l l di 400 nuo\ i autobus la 
cm dehbeia e b locca t ) in Giunta Dar ida ha p i cc i sa lo j h e « bisofi i ia 
t h e le \ e t U n e siano mun i le di npposi lo imp ian lo di d o u r a / i o n e dei 
gas di s e a i i i o I londi ci sono - ha pro=eguilo l l s ndaco - sol 
lan lo si dobbono a p p h " a i e ciuesle a p p a i e t c h i a l u r e » 

I'ci i l p iob loma del pel son l ie D a n d a ha a f f c i m a l i che le aulo 
n l a g o \ e i n a l l v e Icngono un « a l t c g ^ i a m e n l o c o n l i a d d i l l n n o da 
u n i p a i l e esse a f f o i m a n o (he ci sono t i opp i d i p e n d u i l i del 
I \ T \ C e r iuindi ci consul ano pel i l u)sto del poisonalp dal l a l l i a 
il m m i s l i o del 1 u o i 0 fn conn m e i w i o n i i l l ' U N C perche non com 
plela g l i o rgan ic i t \* r l nc / i ono d c l l s / i e n d i - h i concluso il 
Miidaco - I n d u h i n a l o a me pel M i m l nen le t i l e la lomnta cnn l i a 
7H ne che romunciue non si dov ichbe \ e n n c a t e e assol i i tanienle 
i i n l e \ i n le Invecc si nsch ia una n d u / i o n e del SO pel cento l l a Ic 
') alio 12 

Dopo la sospensione del direttore provinciale Caioli e del rag. DelVEra 

Poste: sigillato I'ufficio dell'economo 
Sbarrate altre sezioni - Gia insediati gli ispettori ministeriali al posto dei 
due funzionari - II ministero non smentisce ma non fa trapelare nolizie 

Sulla porta dell'Economato e di alcuni uff ici, tra 
cui quello del personale, al ia dtre/ione piovinciale 
dclle PV TT , sono sLati apposti i en i stgilli Nello 
stesso tempo, si sono gia insediati gh ispettori mini-
s t P i i d l i i n v i a l i a s o s t i t u i r e s ia l e x d i r e t t o r e g e n e i a l e DHtoie 

Ca io l i sia l e x eennnmo A b i a m o d e l l ' R i a C io c o n f e i n i a p iena 

met t le le n o t i / i e da noi da te u 11 

st i l l i m hi( s ia i n i n i i n^ l i i t n a 

( i n sono s ta l l so l l opos l i i clue 

i l l ! i ^ on l i 

Sin m o l \ i de l l i doc i •> on*. 

c e a i i cu i a un oi nn t u o M I I I 

/ i o H t l l 1 (( l i ts tH) it si st i ot 

t u n a n i l o I I scono t che I R H O 

a m a n e n t i t la eosa p in ^t 

g i eta p i ss ib i le I pt i n u ad at 

( O i g e i s i d e l h sospensume de l 

due f i m / i o n a u sono s l a l i i d i 

penden t ! dc l l e poste c le lo 

Si a h che h a n n o t i t o n u i o do 

\ o i o s o — con c h i a t o senso di 

r c s p o n s a b i l i t a ~ m f o r m a i e . la 

op in ione p u b b l i c a d i 110 che 

st u a a t c a d t ndo a t h l f t i t n 

f \ dt 1 n u n i s t e i o < dosil i 01 f> \ 

ni c o m p e l t n i l < he c i i c a 10 *li 

n u n m n / / 11 P 0 si * .hui i ion i in 

1111 n ^ l m a t n & no t o n u i i i n l « 

Oi a [XiK tu It JO u so 10 un 

t i v i 10 pubb l i t 11 ^ i rch* . in >l 

t i e e se sono in ma £1 n o c i 1 

si pt )pi 10 a t au^a t l i una j ie 

s t ion r u u i t n a d e l l a q u a l e 

h a u n t f a t t o e f i nno i n l i n e le 

spesc 1 c i t t a d m i e 1 d i p e n d e n 

U tu t t J , 6 d o w n so che si d i i 

no c u a n i n e n h 2 sp tegaz ion i , 

Domani riprendono 
le Feste delFUnita 
II 30 nuova tappa per la sottosenzione 

Lo dec 1 no di n ian i fos ta / ion l 
p r r la s lampa coniunista in coi 
so 111 quosta so lhni . i im saranno 
sospese oygi per pcrmeMere ni 
tnvo t i i t o r i , nltc donnc e ai <|io 
vom roniani di par tcc iparc al 
corteo p al coni lzio Indett] per 
oggi pomer igglo Le inani fes la 
i l on 1 r iprondernnno domani , In 
cent rate sul tend della lol ta an 
h n i p e r i a l i s l i t a c p r r la pace. 

Ac ran to ai fes t iva l di Po i ta 
S Giovanni e d l Nomentano, che 
hanno gia preso il v ia i e r i , do 
mau l a l t n sc ne svolgeranno a 
Plet ra la ta (dove al lc ore 18,30 
pa r l e ia il compagno Pc t i osc lh ) , 
ad A m e l i a (or*> 19, Mammuca 
n ) a I Tuf olio (01 c 18, Cesaro 
111) a Borgheshna (ore 19 
F rodduz i i ) a P r imava l l c (or r 
18,10, To/zet t i ) a C i p i n n e l l c 
(ore 17, Colon ib l iu) , a Nuova 
Alessandr ina (ore 19, A Mar 
ron i ) , a Scttehagm (01c 18, G n e 
co) , ad A tdca (o ie 19, T r l v e l h ) , 
a V i l lanova dl Gulcloma (ore 18, 
G B c i h n g u e r ) , a Monte P o n l o 
(o ie 11), Qua t t i ucc l J , a S Lo 
ronzo (oro 19 tavola roto ida con 
C u n l , Coppola, Jacov lo l lo ) . La 

compagna Mar isa Rodano par 
let a domain al lc 01 e 18 al fo 
s i iva l di Nomentano 

Prosoaue intanto h p r r p a i a 
zione dcl la g tandc g io rna ia di 
d i f fus ione del I 'Uni fa proniossa 
per domani m a l l l n a Cenl lnaia dl 
d i f f uso r i , d l r lgenH di sozione, d i 
g iovan i , saranno Impognat i in 
una for te azione dl presenza an-
ti Imperial fsMca portando II quo 
l id iano del Pa r t i l o ad a l t ro m i 
g l la ia di c i t t ad in i 

A l t r l versament i sono pe ivcnu 
t l dal le sczlonl in vista dc l la 
prossinia tappa per In so l toscn 
none , f issata per l l 30 settem 
l i re Hanno versalo le sozlonl d i 
S Saba (25 000), Va ln ie la ina 
(20 000), V l l i n i a (10 000) Palom 
ba ia (80 0001 C o l l c f e n o (?1 0001 
Zagarolo (20 000) Cocciano (15 
mi la) M a c c i c H i A i l c n n (12 000) 
Clampino (10 000) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O a l la r 
galo del la Fedcrazlonc, *> con 
vocato stamanl al lc 010 9,30 in 
sade 

ZONA R O M A S U D - A l le 010 
10 In r>d©raz lo ra t iun lone dol la 
segroter la d i zona, 

Non 6 la pi 11111 \ o l l a cht dl 
\ u l o \ o \ 1 (dvo ia to i i sub is tonr 

con immedia te ' lo lon/d fill ef 
fo l t i delete) 1 t i i o c n i doll 
o s d h / i o n i s p ' i G i o m t o daj»!i a n 
di 0 ch lo i t ' i 0 / / i lu t 0 d fetto*-
I opisodio che ibb i imo donun 
o n t o it 11 di '0 npoi no "o<uioti 
ad a b b ' n d o n u e il p i o p i m w=t 
di lavo io e del M I O ( * S S \ O p io \ 
\ed in ien lo di h i u ^ u n di di i 
i nu 11 i " p a i t i hd a\ ulo nello ^lt *. 
sn s l db i lmu nlo di \ 11 Sd' i r 
un piu di uinm111 0 p i e i e lonti 
aleunt anni 01 sono \ ) l opoca 
t red ic i ope ia ic che l a \ n i a \ a n o 
presso una m a c o h u n part ico 
lare 4 ad onda di slafjno con 
t t iu ia J. accusalono ta l i d i s tu ib i 
da vemi n c o \ e i He in ospedale 

In «p / i i i l o al l mlnse iea; on* 
c o l l e l t m e nd un i n t e n o j i i / ' o n r 
dei consu ihon comum< ; l i ! ufTi 
o n IfTinio e S i i t A del tnmun* 
m i / i n un i n l n c i n o Si accott*-
t h e al disopi i d e l h \ TSI hell 
eonlenenlo lo statfno Tusn ei ? 
stata i - l i l h t d u m i T p p i di pit 
co'e d inu nsioni [)i i\ 1 di un i«?pi 
l a t o i o I a d i i e / i one fu d i f f ida l 
e i l t appo i i o d e l l U f f i t i o k i e i u 
e Sanita fu m \ i i lo a t i to lo in 
f o t n i a h \ o n l l i Procura della He 
pubbl ica Non ahbidino nco i 
d i t i i 1 epi^odio per p m 0 spirit* 
di c i o n a n ma perche esso col 
le j ia lo a quel lo di mercoledi 
i c m s o pone ino inetant i m l e i i o 
Eat iM Innan / i t u t t o che esito I n 
a \ u l o i l l a p p o i l o i m i a t o a 1̂10 
tempo al P i o c u n t o r c deila Re 
pubbl ica ' ' C o un neiso di cont i 
inu la l i i q u e l h inlnssicazione 0 
quel l 1 d i o«j i i c 100 sono stat 
p tcM in q u e l ] anni dal la d i re 
/ one doll \ u t o \ o \ (sempto pron 
l i a c o m o e d t o una as^embtt \ 
di fascist) come h<i fa t to con 
chidi 1 in len l i pto\oc 1I011 t u rn 
r h e f i o i n o f a l t m l i 1 p i o w o d i 
11011I1 nocossdi i tu l le lo nnsur 

net ossdi io pei che nnn t i \ ^ n 
l lcasseio pm sini ih m a \ issim 
cast di lnlossit a/ ione 

I 111(01 \on to del coi,nine no> 
con f i on l i doll \ u t o \ o \ o slato 11 
th ies to i en in COI ISIRI 0 comu 
nale dai eompafino I n t t o h il 
quale ha anche chiesio so 
« la Anmi ih i s l i a7 ionc comunale 
non ntonf iT a noi ma del le leppi 
\1pent1 i n l e r \ e n u e s is temat ica 
monle per ^ s s i c i u i r o \i U \ n r a 
'011 coiidi/10111 di lax 010 iRio 
i i i che j - I ex idenle i n f i t t i t h e 
1 epi^od 0 \ u t o \ o \ 11011 r i p p r e 
^ i n t i un f i t t o ivo i l o I I M de \o 
esse i e 'o i Miloi i l o l i < spin > d 
un 1 situ 17 one eonoi i h / 7 ib i 0 in 
i i !n l ihh 1 

CANT1N 
s * M HI 
20(1 diponr 
lament 1 
d i l ' axo i r 
la r o t t u i a 
i i nnoxo d 
di l a \ o i o 
la a/ ienda 
sono 111 * 
noxo del 

t t HERMES - V ino 
o 1010 pt ' I i ro 1 

on 1 deli i soi etn fo i 
Cant in i 1 is'eiiMOlio 

e >tala docisa dopo 
del le t r a i l H ive p*»r i l 
I cont i i t l o a7ici idale 
\ t iche 1 h x o r a t o n del 
cominerc ia le I K M I I I C S 

t i i td7ioi ie pei i l n n 
con t i a t l o n i tcRia t ixo 

F E R R O V I E R I - t 1100 laxo 
r i t o n clcpli a p p i l t i delle 1 e u o 
xie dol lo St Ho hanno i n i z n t o 
una sot 'o di st inpoi 1 n i t u o ' a t 
1 he si 1 1011 1 1 inno poi t in \ 
st t tu i i 111 noil u t o 1i sol o 

I Hi MtO 
efTi t i H i ti i n t o 

s ions d i i Id 

CASA D E L L O b T U D E N T C 
1 l u o i H 1 Jella (.as \ m m 
n 1/1011 i lo iel lo s iudenlo h i n n o 
det iso di i i p i e n d e i e U l o t l i 
per I app io \a7 ione del re*oW 
inenlo o i j a m c v i del peisonale 
t h e n o n e n x o n d i c a t o da oJtrc 
10 ann i 
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l ' U n i t à ' sabato 26 settembre 1970 7 / spettacoli 

comunisia 
sull'Ente 

di gestione 
il 

T r o m p o n i rkputflh Napoli 
trino MilfHttl e MnsehlPlla 
hanno p r e t i n i aro al m i n o r o 
riellp PflrtPf tpa7ìnnt s t a n l l 
P u m l t un intprroci7ionp sul 
1 iMiialf s i h n / i HIP i l Tntp 
au tonomo di gestione ppr 11 
cinpma 

In SP mito a noti7iP circi 
la rw s«s i fi punto di un prò 
Rptto di dr< reto prrsirlpn/MlP 
app ron t a to dal minis i ro e ro 
laiivo ad air une morliflrhp 
dPllo s ta to dell Tntp in virtù 
riell* nu l l i 11 CnnHello di om 
minis tmzlnne dovrPhhp esse 
re compos to p m i l p n i p m p n i e 
di funzionari mlnistpriall — 
notizie che hanno generato 
uno s t i l o dì vivissima Inquie 
tudinp tra I lavoratori dp| set 
toro — 1 nostri compacmi chle 
dono di sapere 

« 1) in base a quale motivo 
npl momento In cui diversi 
schierament i politici ~ Inciti 
si alcuni di par te o o \ e r m t i 
va — Invocano I potenzia 
m e n t o e la r is trut turazio
ne dplle società n n p n n t o o n 
fu he nuhhlichp ne! q nr l ro 1i 
un nuovo asset to lepislativo 
d f l a ini mi t r i f h e di u n i 
t a z i o m l e rinrfnni7/i7l<>ne del 
I Intervento s n t ile in rnppor 
to alle ci esperiti esigenze di 
si luppo d e m o n t i c o e cui 
t u r i p si vorrehhe so t t r a r re 
qi estn ma tp r l i ali e s i m e e -
a l ' r a v e r s o un lmmmiss ih i l e 
n orso allo s t rumen to del de 
c i e t o — alla decisione del 
Pt r l i m e n t o cui spet ta anche 
Vf lutare a questo proposi to .e 
propos te e soluzioni avanz i le 
d Ile organizz i7ionl s indaci l l 
e d i l l e i s soenz ion i cul tural i 

t 2) |p ragioni che oltre tut 
to hanno indotto ti minis t ro 
p( r le Paiteoip<i7lon) statali 
nt Ila s tesura del suo nr iypt 
to a IsrnnrHTp completarne n 
te sia i risultati cu p u b i m i 
la commiss ione rninistenale 
lnc i r l ra td di e l ahor i rp uno 
schema di rlMi utttir iztone del 
le società cinematografiche 
statali sia le indicazioni ri 
cavami! da pronuncumpnM 
effettuati da parli t i di gover
no e dell 'opposizione 

« 3) se r isponde a verità 
l 'aFteimazione riferita da un 
se t t imanale tornano, secondo 
cui in una let tera t rasmessa 
II 20 gennaio 69 dall 'a l lora 
Minis t ro del Tesoro ed a t tua 
le Pres idente del Consiglio 
Colombo ali on Rumor , ai In-
dlcava t ra le società a pa r t e 
cipazlone statale da met te re 
in l iquidazione In quan to ri 
t enu te inutili gli s tabl l imen 
ti di Cinecittà » 

Presa di posizione 
dei lavoratori 
di Cinecittà 

Riuniti In assemblea straordi 
nana i lavora lori di Cinecittà 
allarmati dalle notizie relative a 
un pi ometto di decreto piesiden 
ziale in base al quale lo statuto 
del bnte Autonomo di (jestione 
per il cinema verrebbe modifl 
cato unicamente pei immettere 
nel consiglio di amministra zio 
ne dell kntp stesso una massic 
eia rapnrpspril-fin/a della buro 
cra/ia hinno votato una mono 
ne con la quale denunciano la 
gravitò df Ila oro insta min ste 
ridle e rilegano che essa tradì 
sce in pieno sia le indica/ioni 
più volte a\ an/ate da ile orga 
nii/a/iooi sinda ah circa la n 
strilli tira /ione il poi eruia mento 
e la demncrati77a7ione delie so 
cietà cinematografa he pubbli 
che sia i risultati cui era giun 
ta la commissione di studio per 
la riforma degli enti di Stato 
concordata tra i sindacati e il 
ministro Soriani Insediata dal 
ministro Malfatti e presieduta 
dal sottosegretario on Scartato 

Mentre intravedono In una 
operazione di questo tipo 1 in 
tcn/ione di avviare le società 
e n orna log nM< he pubbliche ver 
so una gestione lino HUir a i 
lavo-alnri di Cmpi it a m T e r 
m-itidf I ps pen/jt die > oroble 
mi dpi settore p ji hheo della 
Clnem il ugnila s ann -iFtr > ila ti 
e rist ti ai pio iresto noli am 
bilo fh una vision* orti ini a e 
globale nbidisiono la loro vo 
lontn di lotta e invitano ali au 
tori e gli attori cinermtoera 
flci le forze culturali e politi 
che 8 sostenerli in una batta 
glia dal cui esito dipendono 
1 avvenire delia cinematografia 
italiana e la sicure?za e la con 
tinuit t del lavoro 

Soldati blu» agli Incontri di Sorrento 

Bruciante denuncia della « logica del genocidio » nel film di Ralph Nelson 

Dal nostro inviato 
SOttrtl \ T O 25 

Sul grinfie ->ch< mio a co. 
'( ri pass ino mini i^ ni d in i 
v olen/a inaudita ì t snidali 
b ut gli unni ni df I P->PIC 11 

(1 ^h St iti 1 niu h i n n •) inv ì 
11 il \ ili -ugi i C Mt \ t imi ig 11 
n n d o 1 offer t i di r e s i dtfji 
unirmi ciò che non hann > 
f i t to i e tnmni lo fanno i fu 
e li le piemie le s e n b >le i 
coltelli le d>nne sonn vro 
lt ma te mutit ite t rw idate ì 
b imbin i vengono usati per il 
t u o al bersaglio Dopo il mas 
sacro il colonnello che ha 
c o m i n d i t o 1 n?ione si compia 
ce con qu in t i vi presero par 
te h i n n o dato una « bel l i 
le/ione * ai oelhro-^e possono 

anda r fieri di r,ue! fi io ino 
Il gioì no e il ""! novtriibrL 

dtl lfibl il I U Ì ^ I e S ind 
C rr ek nel Color ido Un t pi 
sodio ti i i t in t i eli qui 11 i 
i oj«i[)t i de! \\ ^ t che e 
st i t i il s n s t i n / i Ì u n i h i u 

L ilt r ip in i un u n t n mr ì 
gì nocidio » e >m< d ci il u 
gis t i Hi lph Nt sin Or t li 
t epopt a ( egli ili i-tin l i->pei 
to piti i itentico in vt nti ^con 
volguii m nuli di u n i m i nt 1 
suo 'Soldato bit che preson 
t u o in intoppimi qui i Se r 
renio comincia d i og-*i a cu 
colme in alcune importali i 
citt-'i i t a l nne P u n i vision 
at ioce che st soppoi t i a fi 
t i c i ma onesta e r igorosi 
an7i qu i s i eufemist ici r u p e 
to a ciò che accidt le r( i 

Sagra musicale u m b r a 

Candore e 
abilità di 

Nino Rota 
« La vita di Maria » presentata in pri
ma assoluta in San Pietro a Perugia 

Nostro servizio 
PERUGIA 25 

Questanno ci torna alla 
mente Aristotele, con la sua 
Poetica Diremmo che pure la 
novità (novità assoluta) di Ni 
no Rota, e cioè la sacra rap
presentazione La vita di Ma 
ria (eseguita ieri nella Basili 
ca di San Pietro) sta una « fa 
vola semplice » anche essa 
senza peripezie (come La de
posizione di Pendcrpcki) ma 
con i fatti (sedici episodi) che 
hanno tra loro un rapporto 
di necessità Tale rapporto de 
rlia dalla vicenda (umana e 
divina) della madre di Dio 
raccontata nella favola musi 
cale dalla nascita dì Maria 
fino alla sua assunzione 

Nino Rota che è musicista 
assai dotato ed esplica il suo 
artistico furore almeno altra 
verso tre principali filoni dì 
attività (musica per film tea 
tro Urico composizioni sacre) 
non ha però voluto cacciarsi 
nei rigori aell ortodossia av 
valendosi di un testo messo 
insieme dal prof Vinci Ver 
ginelli con frammenti tolti in 
prevalenza a documenti apo
crifi a protevangelt e pseu 
do vangeli narranti in modo 
meno » ufficiale » quelle antl 
che storte 

Tale circostanza ha consen 
tilo al compositore di esclu 
derp pure dalla musica il tono 
ci ufficiale » di certe situazioni 
Il che significa appunto la 
rinunzia a pezzi di bravura 
accademica (tughe fugati 
complicazioni contrappuntisti 
che) nonché la soddisfazione 
(non è poco) di raggiungere 
risultati positivi anche altra 
verso la faccia nascosta dei 
testi sacri 

Al collage « letterario » cor 
risponde del resto un collage 
di situazioni musicali che Nino 
Rota manovra con straordi 
naria accortezza 

Ad esempio certo sbigottì 
mento delta protagonista della 
sacra rappresentazione (l tdea 
a proposito risale a un ten 
tutu n ~ non rimetto — di 
Beppe Meni gatti di mere uno 
musica da triti rpretnrp coreo 
gratti amente I rtchiama quello 
di Mimi (primo allo della 
Boheme} sbigottita d\ ri 
troi arsi in casa di Ro 
dotto mentre certa mestizia 
di Maria ripropone quella di 
una Lìti (Turandot i rassegna 
ta al sacrificio di cui è C" 
sapevate Senonchè la partitu 
ra è traversata anche da im 
peti alla Prokoftev e da certa 
ruvidezza ritmico timbrica che 

diremmo dell Hindemlth del 
primo atto dell opera Mathts 
der Maler Cioè l aggressiva 
tracotanza del persecutori di 
Cristo e ti sottrarsi ad essi 
(Fuga In Egitto) non a caso, 
rievocano i truci cavalieri del 
l'opera di Hlndemith e la 
marciante, fluida, ironia di 
Prokoftev 

A queste componenti basta 
aggiungere la scaltrita espe 
rienza e la sperimentala mae 
stria del compositore nonché 
quella sua particolare attltu 
dine a conferire alle sue mu 
siche climi ambigui magici 
misteriosi o aperti alla pn 
candida innocenza (t momenti 
affidati al c o ' o femminile 
creano intensi aloni sonori) 
per avere ti risultato più fa 
aorevole ad una immediata 
presa sul pubblico 

Il quale pubblico a Perù 
già sta tacendo quest anno 
meraviglie per quanto riquar 
da « pienoni » ed « esauriti » 

Altro elemento di successo 
è da indicare nella scarna 
ma commossa direzione dello 
stesso autore ti quale ha avu 
to a sua disposizione il famo 
so Coro filarmonico di Praga 
diretto da Josef Veselka e la 
non meno famosa Orchestra 
sinfonica Fok anch essa di 
Praga capaci l uno e l altra 
di assecondare un esecu?\one 
limpidamente zampillante tre 
sca spesso improntata a un 
non disdicevate viglio popola 
resco 

I solisti di canto erano tutti 
dt prtm ordine a incominciare 
da Antonietta btella (voce stu 
pendamente timbrata soprat 
tutto nel registro di mezzo) 
a finire con il basso Robert 
Amts DI Age passando per 
Moria Casula Robleto Merol 
la e Vaiano Luchettì cantan 
ti dì tutto rispetto 

Affollavano la chiesa strin 
gendo poi di affettuoso « as 
sedio » l'autore una folta rap
presentanza della città dt Ba 
ri (Nino Rota è direttore dt 
quel Conservatorio) e una mi 
trita schiera di protagonisti 
iel cinema italiano (registi 
pr id ultori attrici attorti Fo 
derno hellnu il quale era nr 
rxiaio con tutta l intensione 
di non mollarlo si è alla line 
tolto li cappono per applaudi 
re meglio lì mistico e diaboli 
co « suo » compositore me 
ravtglwso invero neltappiaia 
re ogni grinza tra l orgia ael 
Satyrlcon e l assunzione >n 
cielo della beata vergine Ma 
ria 

Erasmo Valente 

controcanale 
U 1)11 RI \ l I \ - ho) 
Anoui h unii v( mhia /io 'u nini 
fiunli fot limalo ne suor I K D N 
il i con il toìt t In i ino II di ani 
mattono liana e i i ero < un 
aittoie abballai a «difìiah 
amìie peicht i suoi ti li gioca 
no molto speso su una abili•> 
sima tecnica teatrale che tutta 
i r a r c s / a s p e s s o assai interna 
al tiadizionah teatro boighcse 
(pur 'aitando una iattura con i 
talon di quel leali o) o questa 
tecnica usa ed alni a spc o di 
toni iiKÌadiammaUi i chi e as 
svn (li$\ale e otiti oliai e 

Qui ta maìKama di ron'vi o 
e k ' n u ra li Uni ina u i n 
s )/ i'n 0 Mi I i i i Un 
s o / f s i n i t si i b i 
L uil i Un \ i h (( f ida rt 
tini i Ì\ > ni analisi U Ha m in > 
i o u i di anso IIK ih tuu il 
hi i i aht^ui h nteimi i li pi ta 
tomi ntc — nifi MI iiilnu iti h 

hbua lo vi ( ina l i s i id olngun 
IM i aula mietiti e ciucia di 
u n UOHIO che ha p o s o la un 
moria e che una fami ilta del 
latta fcw^w ricoios e come 

piatito rontiniiìln se ornimi sn do 
anni Mìa i ice tea di ll< noi r 
di qttc la ideatila il i iatagani 
sfa C o s i m i r u l l i a m o la -.tona 
di una esistenza clic ah r o s s o 
hitamtiite cstianea ma attrai er 
so la quale utsce a elthneiie 
tutta una sene dt rapporti urna 
m o r l c / a l l i gonfi eh nolanza e 
di ipociiòia nell affitto come 
iteli odio Gaston nei suoi sogni 
ha immaginato per se stesso 
un passato ben dueiso — un 
passato di onesta e di bontà che 
t oi rebbe e s s e r e l alti a faccia 
del mondo naie clic Anouilh ci 
i H ne r io ( i si ( laudo I si n 
fiuto ([intuii di a e itat t u i 
p in a de l ami ani boi ohe t chi 
oh alln i oi ii Iti ( io he (o\ i 
\Ha our fu imu d o s f o i i JH r 

sin inv( al conti rslf) fio li dui 
K alta i t ihigia a ti nta di 11 
Iugulisi mi suo ••.omo V a nm 
i tanlo la ( d e l u s i m i de ai i 
ta guanto lo si oU/tmi ntn d u 
tu I a r i d a to lui > ; M C J I 
sunubile lealtà l autote i noie 
empiimele la sua conia a ni 
Uaieròo una sonala de c n t d a 

h uni In ta i \ r i i 
p p imi i n un li n < e e l i 
la nati ila n il tallo ' i s 
i mie un tribali fini t qu udì 
con le eie uinoi uo 

Ina ndu ÌIIP onte mj rama 
di questa tr^to cui ebbe guniti 
dai ulo Ubi l a i lo m ria i n tutto 
dalla sua me lodiamnialu ila 
st voi dandolo fino a unti acciaro 
Ics cnzialita dt un ben du 11 o 
e più iigoioso giudizio ciituo 
Il regista tultaiia non r t t i » 
sc i lo id ha anzi calcolato i toi i 
tcatiah i ci intimi tu i ehi 1 im 
ma mintami > ai nh sul r > mn 
piano e isolando Iniqui la ha 
at ha nd i > Ina e di ( a la 

ri it I o h i si o nel i i il 
n hi e sta' ) ut e (in l 

li II 
Qu tei li il il ' i t mal i i i 

i le ambi ih (iti ni ( ) 
ii min no Giulio ha e tti i > i 
stante il uo pi ide ntc I M I e 11 > 
i e s(p a ostini io \l tic pi i i 
i nn n da l i t ni i i } ili allo 
di un caso patologico 

vice 

nit ntc e che nei un libro di 
se u >! i in VIÌK i ic i r i c c o n u 

<t a m i n e il u fi i t i a p i r 
h t ) 

D Ì orni l i u n i w n i im d inni 
( t int i ni h i / immite indiana 
di Dolmi r Di es) i] ei'ii m i 
m i i c i io si ' impigrì ito in 
un not i l i c i il\iilt ì coi ij» 
fi os i spi ss i irnbifiu i nei 
mt 7i\ e nt i f ni sul firinde 
t e m i storico ri Ih «confluist i 
del Hes t % 0,f i i R i lph Nel 
s >n v i oltre ici salirlo u n i 
t u ubile p i f imi di un buon 
s c o l o fa s t i b lisce sen/a al 
cuna fot7ìtui i esterna il più 
n itili i le ed a£*hnco ian te dei 
p i n l l e l i ieri ti ullafigio 
f h p \ e n n e oggi Song \ l y nel 
Vienimi F e « ragioni » dei 
col >ni//atoii di ieri degli im 
|) m h s t j di oggi sono iden 
tiche i m l n g i l i loro tu ipe 
ini oc i / ione alle potenze ce 
l«st (che dovrebbero eviden 
t tmont i n u m e quelle t e n e 
s i n ) n m des in i li f e n gli 
i g g o imni f riti offerti d i l l i 
M"I i v i midi i n i ) li tecn che 
U 11 1 sii igo f o -,!( sso r"»Rl 

c ta sottolinea la t r ag ic i coin 
c iden / i e poi dice « La no 
s t r i (de! governo a m e n c a n r 
n d r ) poii/ ione ufficialo ò 
che noi s t n m o ne! Vie tmm 
pei onorare un impegno Von 
dimentichiamoci però - ag 
giunge con a m i r a ironia — 
che a b b n m o stipulato quat 
ti icerito t r i ' t i t i con rdi in 
diani \iol indoli tu tu 1 uno 
dopo I altro » 

Coito por giungere al suo 
mie Ito m i n n v o t idei le 
S Idolo blu im ) t-gi pireeohio 
in I ig in lo L tn v i r i n uni 
ri sp t rdendosi noli ìneddmica 
del vngg io (anche semini* n 
t ile) di un soldato iiankec 
imbevuto di retoi ic i mil i t i l i 
sta e ra7 / i s t i e dr un i b i m e a 
che vissuta a lungo con fili 
indiani incerta t ra le sue due 
pat r ie finisce per scegliere 
ì! proprio posto di sofferenza 
e di lotta in mezzo alla sua 
vera gente quella degli op 
pressi La vasta zona « in 
trodutt iva » del film l i quale 
pur molto concede alle con 
ven7ioni hollywoodiano ser 
ve del resto bene a illustia 
re in termini semplici quasi 
didascalici e magar i un pò 
triviali I oggettiva fisionomia 
della «quest ione indiana * fa 
cendo quindi del mass icrn la 
conclusione logica a icoiché 
r ipugnante di tutta una poh 
tica i\ invasione e di steinn 
nio L ci sono poi qui i v u u i 
sconvolgenti minuti di cine 
ma sufficienti a man lare in 
bestia (come il finale di /a 
briskie point) anche alcuni 
dui più « a p e i t i » critici d ol 
tro oceano e sufficit mi ad 
ass icurare a Soldato blu di 
qua come di là dal! Atlantico 
un meri tato successo popolare 

La faccia cne I America mo 
stra qui nella rassegna ci 
nematografica di Souen to è 
dunque — come abbiamo ^vu 
to occasione di sottolineate 
nei precedenti servizi — una 
faccia segnata lacera sgo 
menta sia che guardi il le 
spi l le verso la storia sia che 
rifletta I attuali tà o le ipo 
tesi di un inquietante futuio 
Un legista ventisettenne Paul 
Williams disegna nel MIO se 
condo lungometraggio II ri 
voluzianano, la parabola di 
un giovane borghese esule 
dalla sua classe e in cerca 
d un contatto con le forze mo 
trici di un possibile ri voi 
gimento della società Ti atto 
dall omonimo romanzo di Hans 
Komngsberger questo Rivo 
luzionano (le cui riprese sono 
state effettuate in Inghdtcr 
ra) si svolge in un paese in 
determinato m i che ha tutte 
le e i r i t t e i istiche del nostro 
« h b t r o i Occidente La oro 
b lennt ica e il linguaggio sles 
so dal racconto cmematogra 
fico (<" le ha un notevole pun 
to d tppoggio nell interpieta 
zionr di Jon Voight rivelatosi 
cr t Un uomo da marciapiede) 
- o i o cur iosamente impastat i 
di riferimenti filosofico lette 
rar i «ot tocenteschi i> — anche 
se si parla di maix ismo e 
si vede la figura di Lenin 
si pensa soprat tut to a Do 
stoie\sk> — m i il film nei 
suoi limiti ò la testimoniaii7J 
sincer i d un b i u c n n i e rovello 
con't mpor meo Come il prò 
t i g i n i s f i de! Ru itiftonario 
conu i1 suo iegi i la ) ir te 
p u i \ in? Ha ( cose tu ie rie! 
h X »\ t imi digir St i t i Un ti 
si pone in termini n r m i espli 
citi il problemi rlelli r volu 
/ione del terreno di lotta 
delle a l le inze della s t i a t t g n 
do) movimento Alla con fé 
r en /a s tampa di Paul Williams 
e del suo collaboi atore ed 
amico Komngsberger si è fi 
nito por discutere soprattut 
to di questo con qualche 
s c i n d i l o iei benpensanti "he 
a Sorrent ) i n d i e ti a i gior 
n disti s ino numorosi f ri 
1 ir vlrin ni proit i v i q u i ' r u n ) 
1 )i i or r ip I il ! 'I1 i i r v 

lo in (1 II sii * i i ^ it,! 
si ht i m ti lili IIIK ni r i» tiri 
ti p igni lt \ i t i t i n t e b in 
diere rosse e t in t i poliziot 
ti shiffpf-gnti è giunto ad 
accusare il cmem i amer ica 
no d: lutolesion strio 

Aggeo Savioll 

SCHERMI RIBALTE RITROVI 
CONCERTI 

ACCADI M l \ I II \HMONICA 
il 11 o n ) i i u L in n i l i c i n h i 
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ipt i lo lt ist i i / i on i JH i I 1 si i 
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f ii sn m il r i m o n t a l e N o \ lift 
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o folkloi e t u n in > u ipo l t I i n o 
0 i l l t c lOHinm c e n i C u l t o 
l i n i di I t o m i Allo ?\ 10 

111 Visi UIMO *7l) (Via t)rt l 
d Vliherl I t le i M»4M) 
Al le 20 10 22 30 R i i s o g n i fllm 
dc l ln M o « l m di P i s i i r 1)70 
« i t o » di R Ki mei ( U S A ori 
ti t d u / i o i H s i m u l i i n r i) 

I O l I \ N | \ DM) 
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e in A S n I M B \V n d l e 
1 H i u l iris Allr 21» 

( •Ol D O N I 
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m u t i t )n i I h r Moh l u i s 
Tilt \ I i i \ c ls « O u m C I I \ 
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In p i e p u i / l o n i l i \ \ V odi 
/ i o n e dol P i o t i n o Ose TI itile i 
m / i o m l o M i « h e i ^ d n i R e n 
to » p a l i oc in i l Ì d ili t in i i n o 
N T / i o n d e C i oni 11 II U n n i 
Nel s n p e i spt II l e o l o d o l h \ e 
t l t t t e I c i l i o e n o m i i i d i o t e 
li v i s i t ine spoi t l i t i m o d a 

N A V O N 20(10 (V h i i r a <H) 
Alle 22 c e d u t e s p i r i t i c h e c o n 
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I M R I O I I ( V i i G B o r s i 1 
T e l (I71WS) 
A l ' o o r e 21 « Il B a l l e t t o d 
R o m a i d i r d a I r a n c i B a r 

Cinema 

Un'estate con 
sentimento 

Bie \e ìncontin a I ondi a e 
nellp campagne d Inglnltcìia tra 
due iaga/7i S ic e Maik L ci è 
di madie italiana di modeste 
ongini Lui appai tiene a l l e i l a 
blishmenl ma st n e distaccalo 
(col consenso e gli assegni pa 
terni del ìestoi pei seguilo stu 
di di pitturi In ur cottage iso 
I ito e in condizioni qmsi punii 
Ine Sue e Maik vivono an/i 
biuciano la loio stagione d imo 
it Poi lei i imane incinta lui 
SÌ lalfredda liquanto e ricade 
hen presto sotto il dominio dei 
genito""i e della s in d i s s e ap 
pi od indo anche al inatnmonio 
con una « pari gì ulo » che gli 
diva da lempo li caccia Sue 
ìinuncid a fai n a s c u e i' barn 
bino e accetta con dooiosa di 
gnita il distacco dal suo pu 
mo giovane uagile amante 

Tiim desoidio di Roberto 
Scaisella, un estate con retiti 
mento si colloca fuoii di mode 
e di con enti è uni openna de 
beata qui e l i e\ mescente che 
iinverdisce in patte I antico te 
m i dell egoismo maschile ( del 
la gcneiosila ftinnnmlL con un 
lieve ma appi opri ito ti ittcg 
gio ambientale i luojdu e i volli 
che i ippiesentano il mondo ehm 
so di Maik li gelida cast i on 
degli e ìisucchialo vengono in 
dniduati e mostnt i abhastan/1 
efficacemente e su questo sfon 
do la vicenda sentimentale tio 
va una qualche illualita 

Per contio gli sv iltippi partico-
lan del rappoito Sue Maik sono 
resi un pò gt nei ici dalli gr i 
edita e vaghezza dei dialoghi 
(probabilmente mighoi i neha 
vcisione in lingua inglese) 

Robin Phillips e h nostra Sto 
fama Sandi elli sono miei pi eti 
adeguati cosi come quelli di con 
tomo ti a i quali fa spicco Isa 
Mn ancia \ggiunge gaibo al tae 
conto l i fotoejafn ì colon di 
Silvano Ippoliti menile 11 co 
loti n i sonon indulge assai i l 
patetico 

ag. sa. 

Passione 
C o n g e l a n d o i risultiti ideo 

logico estel ( i della T mi iva ori 
data » dei cinemi svedese (si 
pensi pei esempio alle opei e 
di Vilgol Sioman) le ultime 
opere di Ingmai Beigman ap 
paiono pei lo r leno n ntanfi 
Con Pernione lediamo che l i 
involuzione e li «chuisu ia» del 
gr-indc legisti svedtse ìbbi mo 
laccato il londo dell i elisi Pas 
sione evoca l immagine di un 
sti pente the si moide li codi 
e la -*p issane » di un mini e m 
predi i un ifisia dtl Imguag 
gin un ni OH che si e md mn i 
i un i in n i i 11 ilei i/iom fh se 

s ( SSt) 
P n indo h 1 h in (' i ( m in s 

( d i I t i l i i ni i m i o hi)) S i 
\ ol nisi i \ i si 11 i su i i<>i m i 
i spog l ì m i UH lu un IKI I H 
e h e I ì a n i t i il i c iò c h e colpi 
se e il Ve mm ini l i t i i s i 
pi i l lu tu u i n\ oh i / ion i Iniqui 
st t i fi i ni ili Ki pens i pi i 
t si m p o g h e f fe t t i colui s i ic i 
di t at ivo g u s t o e ili i c c u m u l a 
7ioiH li n n m ì g i n i ch i s i n n o di 
u p i l i )i 11 he i u n u n ino l t h e 
s e m h i i s o t t o l i n e a l i l i 1 mit His 
s i m a v i s o n c itlt o tog ico e s i s t e i ! 
/i ile die infoi m ì l u c o and 
n i n it v o m eui si ie.U ino pi i 
son ig i (te iti ih pi u h i l e n i 
h i l n u t t e u r b n s i a n i he se 1 v 
Ul lm i ni M u Von S v d o u Hihi 
\mlf i son s foggia i o som n i un i 
^i in lussi l ond u n i iti ili i s i 
1 lud in pi u I t ni n I iti 1 uno 
i n I illi ) ' i un nini Ho d n e 
i t i t i i \ i li i l / 1 Qur I ult ni i 

u h vis i i p ii i i in in il 
u ic is mis t i i is u n i ili ) s ilio 
si hi i mo d i v is ivo lui io le un i 
i p n i d u i I t i I il \ i In ini I uL 
o h o p p o f i le per un i n u o 

i d i h e a v v e r t e a p p e n a gli 
•i ci hi » di un mondo insangui 
nato 

Wood stock 
(ria nei dmtoi in del locale 

romano do\ e si pt oieltava 
Woodslock si lespirava lat ino 
slci i di x |iace di imoie e di 
musica» confe/ionat i nella 
sala cinematogiahca lagaz/e 
e raga?7i incollati di calcoma 
me e con sulla fionlt la fa 
scelta ali indiali\ sulh quale si 
potevi leggete «Con amore 
Wood stock * 

Per quanto possa sembiare 
il conti ai io a uno spettatore 
spiovveduto e superficiale af 
fise in ito dall imponenza del ia 
chino e dei giochi fologi alici e 
a lutti quel figli eh papa the 
gonlnno le casse del gi indi 
migiz?im specializzati nella 
mei ce htppu W'oodstock (rea 
lizzalo d i Michael Wadleich e 
lutei pi et ilo da un giuppo di 
i m i inti sulla cicsla dell onda) 
non e ur opeia cinematogi if ca 
meicijicata ma si configura ob 
bieUivameiite come « un coios 
sale i f f n e e non solo pei 
1 industna discogiafìca » (efi 
il giudizio che del « documen 
tai io» diede il nostio Savioh 
da Cannes / Vinta del 10 m i g 
gio 1970) caduto come il cacio 
sui maccheioni dell inclusi, la 
cultuiale statunitense Scmbia 
clic pei Wadleigh il tempo si 
sii fcimato e che t itto abbia 
cominciato i mot n e intorno a 
un t P a i a d i s o * dove ogni cosa 
potesse esse] e dimentica'a 
d i l l i violenta nel Vietnam alla 
violmza contio quei g ovani e 
quegli studenti che non si ic 
contentano solo di pane di a 
moie e di musica t m i a mu 
sica 

vice 

Recital 
straordinario 
della Dane 

Barbara Dane, la noia e 
brava « folksingor » dell'altra 
America, si esibirà questa se 
ra alle 21,30 al Teatro Cen 
trale In un « recital » straor 
dinario L'artista Intende cosi 
dare un ulteriore contributo 
personale alle manifestazioni 
di protesta contro la visita tll 
Nixon a Roma 

il Trio Schiano 
al Beat 72 

Stasel i ilio 21 ÌO il M i n o 
Sebi ino I n o con Ri uno lom 
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H U Ut I M M i I i r VI> | 
I i p r l m i \ o l l i coi f \ o i b \ 

( \ M IH) s, ^ 
BAKIil 'KINI ( l e i )7I 7111) 

Solrìito bill on C Bergen 
(\ M ini n n • » • • 

H I I M I I . N A M i i l ' h 7IIIII 
/ i l n l s U i i l 'ol i l i eli M A n t o 
m o n i ( \ M li» 1)11 • • • • 

l Al I I O I I I I l ','11 i.HII) 
r h l s u n i c o n T W ì y n e A • 

l A P K A N I l A ( l l ' l ttTiWS) 
10 n o n s c i p p o fuggo c o n A 
N o s c h e s e C • 

( M'H I M I I I I I H ' I ' • " ' I h ì l 
Ti i s t m i con C D o n e m c 

t V M 14) I)R • • • • 
( I M ' - I MI M e i IK'I Mi) 
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l IH 1 i n KM N / l l . I Oli 1«4) 
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(VM 14) DI ! * 
I UIM I M ( l ' M / / . l I U I M (i 

I (Hi lei VII IIMXII) 
7 ib i Is ide Po l l i ! (il M A n t o 
m o n i (VVI 1S) n n • • • • 

I I HII I 'A I II l 111*1 / i b i 
l ' n e s l i l e con se i i t l n i e i i l n c o n 
S , ind ie l l i 1)1! • • 

H V M V 1 A I l e i 471 UHI) 
I i c o n f e s s i o n e c o n Y Mnn 
turni m i * • • 

l ' I A V I M I I T A d e l 4 I U 4 ( I 4 ) 
I e t i l be 

CALI I.KIA (Tel millil) 
M A S I ! , con D Sutheiland 

DR * • • 
GAUDI N ( le i W2X4X) 

Principe coi olialo ceicisl per 
r i i d eierilt len con 11 meli) 
Ingiissia < • 

O l l l l l l l M I I ( l e i XU414H) 
11 laureato con A Bancroft 

S • • 
G O I n i ' N d e i n'ami) 
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K l N d ( Vili I 1)1,11111111 il l e 
li'fnnn Ht PI VII) 
Trlstain con C neneuve 

(VM 14) DI! • « • * 
MAFSIO><() ( lei JXbUXh) 

Io non scappo fuggo, con A 
Noachese C • 

M A I I ' M I C ( l e i bMUOH) 
lopolino S i o n D V • • 

MAZZINI ( l e i n\W) 
II I iurealo (on A Bmiciofl 

S • • 
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MI I H I I P O I I I A N ( I liX'141111) 
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1)11 « 
\ l i t i \ f IN I I I S M I IXh'l l ' IO 

l 1 mi 1 u n i t i i un M 111(1 ( ni 
I I ibi in S * • 

M U D I « V I I I l e i IMI 'SVI 
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f i t i ! sti m i i . i n n o 1 i ie lns 
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on S P u r i \ VI 1 II si \ * • 

MODI KM) M l l l l l ( I d i 
Tono 4(i(l^'i) 
Allin p a g i n a con I B u k i n 

(VM 111) D i ' • 

Nrw YOHK dei ?mn\) 
l e c a l d e n o l l l d i P o p p e a c o n 
0 B e i o v a (VM 111) C • 

O l l i M I ' K O ( T e l l l U l i i l ) 
In n o n s c a p p o fuggo c o n A 
N o s i b e s o C • 

l 'Ai \ Z / ( ) d e l 4M IH h i t ) 
1 i i l l i inn i l \ e l i l u r i e r n ( on II 
Te illu \ • 

P \ H I * f i l i IVI HiXI 
I eli isoli con s I i c n s • • 

I M M I I I S ( I I l e i Sin l i " ) 
VI\ I ili I i d \ In et iKllshi 

( ) l \ I l i d i l u \ 1 V M ( l i le 
fnnn IXII IPI ) 
« n o i l v l ni I VI • 

O l IH I S VI I ( l i ' l !(>>( il l 
Spl i u d o r i e m i s e r i e ili Vlada 
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(VV! in) D I ! • • » 
Q l l i n i N r T T A (Tel di '10012) 

r r igolo e l ingue, con B Da 
vlion (VM 18) DB * • • 

L« flfle ohe ftppuiono Ac
canto AI tifali del film 
corrispondano alla le
gni nte oljuslflcftzlnne per 
gì ne r i i 

A =: Avvi n t t i roao 
C a C o m i c o 
DA =: Disegno a n l n i a t o 
D o = D o c u m c n i a r l o 
Dl l r: D r a m m a t l o o 
G = m a l l o 
M = Mimicale 
B =: Beni Imi m a l e 
BA n S a t i r i c o 
SM =: Blor lco-ml t i l lo i r loo 

n n o f i n g i u d i z i o l u i f i lm 
v i e n e e s p r e s s o n a l n o d o 
s e g i i a n t e i 

4 > ^ ^ ^ = e c c e z i o n a l e 
«. + 4 . 4 = o t t i m o 

ì + 4> a b u o n o 
4 4 =3 d i s c r e t o 
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S n i d i l o b lu on C Bel (.eli 

(VVI IH) DI! • • • • 
K l \ ( l l ' l «111 IhVI 

lo min si i p p o fuggo c o n A 
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Salviamo l,i vita di 

Denise Perez Crispim 

RisDhii 
la 

di morte 
una giovane 
brasiliana 

La ragazza è in car
cere da settimane 

con il suo bimbo 

Denise Perez Cnspim, la gio
vane imprigionata dalla poli
zia brasiliani 

Una ragazza di venti tinnì 
e U suo b imbo si u o v a n o 
da d w e i s e se t t imane n t u e 
c a i c e n citi ìejjiint, mi l i ta le 
brasi l iano Lv.i i iberna la pe 
n a capitale, dopo uno dei so 
liti process i svolti alla Uieu 
chella, in violazione delle ga 
janz ie legali più elemenut 
n , ne e da escludere — poi 
che mancano sue notizie — 
che mani assassine si su 'no 
già abbaUute su di lei 

La ìagazza si eh a m a L)em 
se P e i t z c u b p u n L ultima 
notizia che la u g u a r d a e ap 
p a i s à su un giornale di Fui 
taleza, verso la meta di ago 
s to Vi si leggeva che una 
giovane detenuta e i a uscita 
dalla ma te rn i t à della zona 
n o i d di San Paolo, sco l la ta da 
dieci poliziotti, pei esse ie m 
tei rogata dal promoter Dur-
\ a l A n t o n M o u i a de Aiaujo 
della / / Audiencia militai, lo 
s tesso che 1 aveva denuncia ta 
in base ad ima s e n e di a i t i 
coli della Legge sulla s icuiez 
za nazionale e del Codice pe 
naie mi l i t a le L i a s ta ta i o 
ve la ta il giorno p u m a , pei 
che stava pei ave ie un barn 
bino Ma i giudici e p o h / ot 
ti b ias i l iam non danno m 
po i t anza a cu costanze come 
ques ta E cosi que l l a giovane 
m a d i e ha passato to ise le ul 
Urne o i e della sua giavidanza 
davant i a un t n b u n a l e mi ' i 
t a i e 

Di che cosa e accusata De 
nise Peiez Cuspidi-1 Di avei 
pa r tec ipa lo , insieme con a i t i i 
compagni della 1 esistenza 
b i a s i h a n a , ali assal to a c'ue 
fui goni blindati e al s e q u e s n o 
del console giapponese, e he 
l e se possibile la hbei azione e 
la pa i tenza pei il Messico di 
compagni che e i a n o caduti 
nel le mani della polizia M i e 
evidente che la veia , fonda 
men ta le accusa e quella di 
ave ie osato oppois i alla più 
b iu ta l e d i t t a t m a che esista 
oggi al mondo 

Del resto Denise non e sola 
in ca i ce i e nel solo fatato di 
San Paolo sono dochc nu l i i 
de tenut i politici operai , s tu 
dent i , giovani e donne La ci 
f ia è il f lu t to di calcoli com 
pmt i da un Comitato di j ìu 
risii che agisce a Pang i può 
dai si che essa non sia esat ta , 
m a pe r potei la p iec i sa ie biso 
gne iebbe che il governo b ia 
si l iano permet tesse a una 
commiss ione della Cioce tossa 
in temaziona le di e n t i a i e nelle 
sue galere 

Noi comunis t i italiani fac 
c iamo appel lo ai giovani e ai 
l avo i a ton italiani poiché mot 
tano tu t ta la loro foiza nel 
l ' e sp i ime ie la loto soheiauotà 
a Denise e a tutti i compa 
gnl detenut i in Biasi le 

Denise Pei e? C n s p i m , fi 
glia di Jose Maria C u s p i m 
un compagno che è s ta to fi a 
i di l igenti del movimento ope 
la io biasimano e deputa to te 
de i a l e pei lo Stato dì San 
Paolo , è uno di quei giovani 
di cui pa l l a con a m m n a / i o n p 
commossa mons ignor Cama 
ra vescovo di Recite in una 
intervis ta uscita sullo Splegel 
giovani che « non hanno più 
paz ienza» e che si l ibel lano 
con la violenza «a l l a violen 
za n u m e i o uno quella dell in 
giustizia e del sot tosviluppo » 

Cer to monsignor Camara 
è mol to più al sicuro di Doni 
se e dei suoi compart i i , ma 
non del tu t to uno dei sin» 
piti due t t i co l l abo ia ton il se 
m i n a n s t a P c i e n a Noto n <Ui 
to ucciso da « rei iot '-ti rt< do 
s t r a », colpi di a1 ma da fuoco 
sono siati s p u iti <-< n ' i r i 
sua ìesidenza e nella stossa 
inteivis l? il prelato non est Iti 
de un p e n c o l o pei la su i v t i 

Noi poss iamo e dobbiamo 
d a t e il nos t i o conti imito l'ia 
lot ta pei la 11 nei Li del Ria 
^ile Dobbiamo battei ci noi 
ques to e come pi imo obietti 
vo dobbiamo ottotipi e che <=i i 
pei messo ad una dolesra/jono 
delia Otoce tossa di visi tate le 
caicer] e di p i ende te c o n t u t o 
con Denise 

Il compagno Spagnoli In TV ribadisce la validità della legge 

Saranno proibiti 
i detersivi 
inquinanti 

Su pi optisi i lei min Ito it t 
la òamla M i iodi il gov e tuo 
ptCàonloia un Istal lo di e „jt 
inteso ti vie la e li pioclu/iono 
1 unpoila/ionc e i t o n n u u o 
d dotcngenti Millo ci i I* ti i 
»ivi) che non siano biocipui i 
dftbib pei dimeno 1 rfO pei ce itu 

i l p r o c e s s o s u l c a s o P i n e l l i 

Né per consenso né per colpa: i cinque anni ili separazione legale sono garanzia contro le leggerezze 
Gli oppositori alle corde tentano « l'operazione paura » - te responsabilità della DC per la crisi della 
famiglia • Lunedì al Senato la discussione sulla proposta unitaria, già appiovata dalla Camera 

Memorandum del governo 

RDT: rinnovata richiesta 

ammissione alFUNESCO 
Poderoso il contributo della Germania so
cialista alla preparazione di quadri dei 

paesi di nuova indipendenza 

Dal nostio corrispondente 
BUÌ! I \ 0 2) 

l a RDT ha unnovalo in cine 
*,ti 4101 tu 11 stia i icliio->ta li 
anni imitine a l l l NTSCO mot 
\ anelo m un memot indurii il 
pi os dontp de 1 oi gamz/a/ioiip 
non solo le iag noi elei a più 
che a, usi dell i n u nel e i/iom 
ma elencando i iequ siti t ne 
questo Stato ha pei m i m e i 
t u patte eh un oigmisnio clip 
ha per scopo quello eh tonti i 
bini alla pae e e al'a fiatcl 
lan? i I n i nopoh at t tavewo 
la ot£ani/7a/imie e lo sviluppo 
cieli educa/ione della se en/a e 
cldla cultuta TI fio»orno del a 
RDT ubadtsce intatti the n t l h 
sua ventennale esistenza e som 
pie stato fwdele a questi prin 
cipi e ali avaii^uaidia nella loio 
ieali77a?iono 

H appunto sulla base degli 
ideali cui dice di ispuatsi 
ì U \ r S C O che la RDT ha ani 
tato ad esempio i governi de1 

gli Stati di nuov a fni ma/ione 
e indiponden/a m Asia e in 
\fuca noli educa/ione di qui 
citi e nella reah//,a?ione dei 
loto sistemi di educazione e di 
isti uzione publihca 11 memo 
ìanelum ncoida che nelle uni 
veistta e nelle scuole supetion 
cie'la RDT si stanno attualmente 
foi mando oltie 4oOO studenti e 
più dt 1500 specialisti di un 
centinaio di paesi Pei la mafi 

<' or pai te eli questi ^io\ mi t 
o stesso 4owinu chi i RDI i 

sostetitie tutte le s,iese Mio 
sii sso te mpn (. n'ma i di tot) 
s che 11 dell i uè mai la demo 
et itici lnwinn') nei mmislui 
e IH Ite s noli di du i s p v si 
eh tei enic i ìelipt n i i / i pi t 
aiutaii ni i lot in i/i i t eh in 
st L' 11nii e educati» 

\ on nu no n poi t tu'i e s ,411 
ne il v ì airi tilt 'ti di un giusto 
i ic onoso me nto dei eia ut della 
RDI eh pai teupai e a lavot 
come menil)io eitetlivo di quo 
'-li o iga in / / i / one e 1 bilancio 
dei risultati iaggiunti nei eh 
voist campi della v ta cui tu 
lale eli un paese d a i pai mo 
cieint e avanzati ci Luiopa 

\ Bellino si fa ossei vai e ohe 
questa unnovala ucluesU dell i 
RDT elopo quella avanz ita 
pei Tiliiiie ali i oigaiii/za/iono 
eco ^i e in oppa i ìe nti a nel 
quadio della i ivindicazione più 
gcnetale e politi,] di una sui 
ammissione ili 0 \ C ri endi 
eazione che tont mia id meon 
ti ni e la capai li a e a s ine l i 
i esistei}/ i di io oio che come 
e il ca^o del governo il i 
hano fingono di non \ eeleie h 
lealtà politica ed economica di 
questo Slato a itonomo e so 
Viano che gioca un ruolo deei 
sivo pei fa p, ce In dimensione 
e la sicurezza in Eutopn 

Luiiofl i p i o s s i m o ( m i n i m a a l Sena t i» la d i s c u s s i o n e 

s u l l a IPRK** |HM il ( Ì ivni / i<t , d i o s e m i n i l o g h r u c o i d i 

d o \ t e h l t c t n i u i u d o i s i o n d o il l) o t l n h i e c o n il \ o t o ( l a 

Carne a doi di p i l l a l i c o m i e n o t o h a ^ w - i p p i m a L o 

il p i o m i o F o n t i n a S p a g n o l i R a s i m i ) [1 d i b a t t i l o p a i 
1 ut < i i > • ii un i to t i i 

A n ti/ i dt li spi loia 
•a MI i i 1 inque 11 

i h l< ! 
i l . t l i '( \ <i< 

. I n 

f. f. 

i i i lmi li i H 1 / / ti ' 
p i o p o n t ino i n o n d l ' i i n 
4 1 11 - i IH III d i i s o s l l u t o i li 

i \oi z o e ihv t o ),ios 'oi i Q K 
st ultn il hnm i uno i t 
' t i / i inni )l i di i i u ) i i 

P u In no eh h inno fatto 
i n oiso più il luoghi comuni 
che ali Ì logici Untando 1 ope 
i i/ione p iuta Ì nulle 1 costo 
di sv is te spu ito i pei fino h t 
ti in dt Ila pioposl i di leggi 
I at e ululo aiu lu < 11 si i i 
dui i ite 1 mconlio ti i il pio 
ti -.soi Bozzi 1 on ! uè io I u/ 
/ i l io PSIPP) on \tt o 
R itimi i IX } e I t ompagno 
on Ugo Sp tgno tu m it n o pt i 
I PC I eh 1 piogeMo ig slativo 

un lai io 
Il temi specifico d t nffinnla 

le nell ambilo di quello piu gè 
ne i i le ei a \ il consenso o h 
colpa nel d u o m o * cioè se per 
otte nei e lo scioglimento del m i 
tiimonio si debba attendere il 
consenso elei due coniugi oppu 
ìe basti la < colpa » di uno dei 
due Che cosa dice m p>opo 
sito la legge m discussione al 
Senato9 I o ha spiegato con 
chn ie / ?a il compagno Spaglio 
h l i log.g,e non piovale ne l i n o 
ne 1 a Rio ne il ch\oi zio « con 
spronilo > ne il divoi/io t pei 

olpa » (salvo pei 'e ipotesi 
li iute cic'U condurne penali) 
II p ine ip o lond tim n ' i l e sul 
quilo essa si b i - t e quello del 
t i l l ' i ienlo n i ime di ibi lo del m i 

( li no no ni coit i lo d illa sep t 
tziote legile (cine avvenuta 

d iv ioli il giudice) the si sia 
pioti i t ta ti a t due cmiugi pei 
limono cinque anni 

Chi non abbia un ostilità pio 
concetta e fideistica al ehvoi/io 
— ha detto Spagnoli — deve n 
conosce! e che un ma ti uncino 
senza convivenza pei più di cui 
quo anni e una pitta finzione giù 

dd 

I! 33° Congresso di Medicina del lavoro a Cagliari 

Le Sotte operaie cambiano 
il volto della medicina 

Gii interventi dei professori Casula, Didonna, Giovanni Berlinguer e 
Misiti — La prevenzione compito primario della riforma sanitaria 
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Le lotte operaie dell au tunno 
1%9 il tuoìo qual i ta t ivamen 
Le nuovo assunto dai sindacati 
(che non accet tano più il di 
lemma « O lavoio o s i l u t e » ) 
le g landi battaglie pei le n 
t o i m e ti a. cui m p u n i o piano 
quella à an i t ana incominciano 
a cambia te il volto t r a d u i o n a 
le della medicina 

T u a i m a n a nuova anche 
pei gli accademici , e questo lo 
si e avvei t i to qui, al 33 con 
giesso raz ionale di medicina 
del lavoro, in coiso da leu in 
un padiglione della Fie ia 
C a m p i o n a n a 

Pei la p u m a volta la Socie 
ta i taliana di medicina del la 
voio ha voluto t i a gli o iga 
ruzzatoli e t i a 1 retatol i medi 
ci e studiosi collegati alle ot 
ga.ni/zazioni politiche e snida 
cali della classe opeia ia , tol 
te delegazioni di l avoia ton di 
glandi fabbiiene pa i tec ipano 
al congie jsso e hanno piopo 
s to una mozione docenti uni 
ve i s i t au e clinici pa i le iarmo 
di una medicina che non deve 
pili limitai si a n p a i a i c 1 dan 
ni ma a p i e v e n n e la mala t 
Lia, e che pei ciò, non poti a 
l a i e a meno del cont i ibu io cs 
senziale di conoscenza e di 
espei lenze dei piotagonist i 
della lotta pei la tutela della 
salute, cioè dei l avo ia ton in 
nanzi tu t to e dei ci t tadini 
quelli sani p u m a anco ia che 
quelli malat i 

In lealtà, la spinta opeiaia 
ha imposto la sua linea politi 
ca e cu l tu ta ie 1 idea della n 
torma san i t ana pei la quaie 
da anni un vasto a teo di lot 
/ e di smis t ia si batte e vin 
conte Si ti a t ta oia di in 
d u e più avanti pi t p a r s i l e 
dalle enuncia / ioni Ul ipplic \ 
/ ione pi a t tea 

Cosa sigillile i > Se si pens i 
che la mo i t ah t a e elle 1 ca-a 
eh malati i e mv Uichta pei la 
essicca/ ione dell a p p a i a t o ìe 
- .pi talono sono assai elev iti 
che questa incidenza è altis->i 
m i t ia gli opeiai che sono sot 
toposti a t a t t o u alleigici e 
tossici che la silicosi e asbe 
stosi - due tipiche malat t ie 
ptotess ionah da polven — co 
sti tuiscono -incoia oggi m Ita 
I n un veio flagello (nella -.o 
la S u d e g n a - ha u c o i d i t o il 
pioiessoi Duilio Casula ci ne t 
toie dell Ist tu to di mtclicina 
de 1 'aveno dell Uniw isii i eli 
Cigl ia l i - sono s t i l i i cono 
scinti pei u ( e i t intento ->ull i 
silicosi ( l i e i si mi 1 i opei ti 
dclli nunici t e liti i -M un 1 i 
i l L I sono st iti ->olt ipo t i \ i 
sita pi i K( e 11 ime mi i ilioi i 
v noi chic (he h i loi m i s i 
tilt u la e i mi el e in \ de 1 li 
voto che eli ve t ìu p u k del 
le nuove s t i n t a n e -, ui t m e di 
base eluvi inno anche in I t i 
Ita in c o n t t e t o potè t ulihz 
z i t e pienamente 1 piogicssi 
,< icntiliei i Ite n 1 e i npn del 
la c m a e c'olia m b i l i t a / i o n e 
m a bop ia t tu t to de la p teven 

zione, in alti ì paesi indiasti lai 
men te avanzat i (come nella 
RDT ad esemplo) hanno già 
consenti to eh i i d u i r e d ias t ica 
mente il fenomeno 

Cei to anche la nce i ca 
scientifica anche la s^opeita 
eli nuovi metodi di indagine e 
di p icven/ ionc non sono possi 
bili senza la pat tecipazione 
dei l avoia ton II congiesso lo 
ha uconosciuto ponendo al 
cen t io dei suoi lavon il tema 
del l a p p o ' t o t i a « s t a t u t o dei 
l a v o i a t o n » e medicina del la 
voto (La i t i co lo 9 della legge 
— ha de t to il p ioiessoi Di 
donna — uconosce alle l ap 
piesentanze dei lavoiatori il 
d m t t o di con t io l la ie re if ica 
eia delle misuie di igiene e 
di s icme/7a ado t ta te d a l l a 
zicncla nonché la facoltà di 
p iomuove ie lo studio, la °la 
notazione e I a t tuazione di tut 
ti i p iovvediment i idonei allo 
scopo La enuncia / ione di que 
sti pnnc ip i ha osservato 

Didoii in — mosti a 1 imputi m 
/a di una a t t i v i col laboia / io 
ne elei medici del l i vo io -,ul 
piano individuale e su quello 
associativo con i s i i m i ' a l t 
non solo ai t in piat ici ma 
anche della u c c i o scie i 
tifica) 

Un nuovo o u / / o n t e si api e 
dunque alla medicina " sono 
p i o p n o le lotte ^neia ie e ì 
p u m i successi cons guiti nel 
la battaglia con t i a tuale eh' 
lo pei met tono II nmpa r io 
pioiessoi Giovanni Bei ( i niiei 
incunea to di medicina s o l i d e 
ali univeisi ta eh S i s sa i i ha 
u c o r d a t o I u t ì co lo 2ì del con 
t i a t t o dei ( himici del dice ni 
b ie 69 in cui si stabilisce 
che « nini sono immesse le lì 
voi i/iom e Ile q u i h 11 con 
ce ni ta/ioiK di ipoi i p o h t 11 
iu-,1 m/c tos n h a noe ivo o 
peueolosi -aipe u n o t luti ti 
ma si mi » 

NOJ;II u t o id i/i< tei ih — ha 
de tlo meni i FJf ì l nv Ut l < i> 
minci t ul n t i o i u i s i u n i \t)\A 
gioie salti t t ina f i i il lavoi i 
loie e 1 suo tmbien ' e v eng t 
no it se esplicite le e sigt n/< 
di innov i/ioni li enologiche de 
i iv tnti ci ili ippi e i / ione delle1 

nonne di i c u t e / / i (ad esem 
pio alle ice ni m della 11 i 
ni e alla I'1,0 C a n d ì Mo 
loti) 

Queste lencìen/e so io meo 
la in una la->e ini / i t le p e n n e 
le ir si st e i/p al nuovo sono i i 
eoi i molto toi il in i gi i imi 
e ino 1 esiycn/ i di un cipovol 
„ me nto d v iloi i non sol \ it > 
ne Ih 1 ibbt u hi (\O\L lo >l n 
/tj I ivoi i t u o e incoi i pu o 
lenti me ite ne un must ul i < 
e dove 1 Ul K i o ili i s i i ! 
olili e ht d i ut in v tt ne J i 
iff iti tos u i inibii nt ni in i 
luche if ! < Diiip i ss mdust 111 
li a ti e nologi i u m/ il i du\e 
lo s l n t / o 1 ivoi itivo e fonti i 
m e n t i l m t n t c ncu to s c i s o n i 
le m i il el inno non e minino 
me he o 1 ambiente o asc 

t iLC) 

Su cpipst ull ino u p t t t i d 1 
p ioblema ha p i l l a t o il piote i 

soi Misiti d i l e t to le dell I-.ti 
tu to eh psicologia del Consi 
gho nazionale delle n c e i c h e 
che ha m e n t o ì nsu l ta l i di 
uno s tudio compiuto in colla 
boia?ione con la piotessoiessa 
Neieide Ruclas sulla condì 
/ ione eh lavoio nel complesso 
pet io lchinnco soi to in b u d e 
gna dove t app iesen ta oggi il 
b2 del cap i t i l e opei mte ^ul 
1 a iea isolana cont io il 15 
del se t lo ie m t n e i a u o 

C stata p o l l a t i i d esem 
pio la i iguia del q u a d n s l a 
cioè l 'opeiaio adde t to ai qua 
d u di conti olio e di comando 
da cui segue il piocesso a ci 
ciò cont inuo Uno s l o t / o e una 
funzione essenzialmente ceie 
biale s u p e n o r e , ma che il 
pad ione nella sua valutazio 
ne anela e in te iess i t a giudica 
invece come una funzione in 
feno te pe iche secondo lui 
più la macchina o a u t o m a t i / 
/ a ta e poi fetta n i n n i e sa teb 
be l a p p o i t o f i s ' o e mtellet 
luaie dell opei aio 

«Bisogna c o n t e s i n e questa 
v nutaz ione de! pxchonato 
h<i a f t e n n i l o Misiti ~ esal 
t nido l i quali tà della lo t / a 
lavoio u d i t e ta in niisut t e ie 
sc in te nei nuovi livelli lecno 
logici 1 mso igen /a di nuove 
snidi OHI di ciisulat l amento 
del lavoiatoto va uvol ta un 
ponendo 11 [lai tectpa/ione ope 
laia alla proget tazione dello 
sviluppo p iodu t two »n modo 
da ado t t a t e questa ai dn i t t i 
dell i pei sona u m i n a e non 
vicevcisa » 

Concetto Testai 

qui i n ti i io i u Lincine 
m u d i i M ii i/iont l< Q<\ÌI 
y i sLl) i i/ o < dì fatto su a 
v i id i ti ti i in t de P enti ì11 

ì vun ie d i l l i le'iio come mi 
- , i i n tnsi o i JK ì s inaio le 
vecchie M'na ioni dei « tnon 
le„ue del m tumonio 1 Sono 
molti uspoUc alla legislazione 
di ilt i P i< •• in \usti n m 
s mt) ti e in d ili t e essa?io 
ni de 11 e on ininne f iniihai e 
m Me1™ o li e inni d illa senti n 
/1 li si pai i ione in 11 moia 
ti t inn dii i >en u wiono di 
f ilio n I i il i eh i (hit inni d il 
h so n i/i mi tli t l'Io o un ari 
tn d il' i rp i i/ no lesale So 

10 ni 01 in n t in v sto il pe 
no lo di e mei i< imi uin mi 
-ni i di e tuli 1 Ì n i n e s ì nella 
pioposti d UÀ-il it-thaiia 

Il i ip|iiosen t mte del Pt I ha 
poi fu (umili ì molivi — ancoia 
e-piessiono di cautela e di sen 
so eh lespons ibilita in una ma 
ten i cosi delicata — che han 
no fitto cscludeie il divot/io 

Lonstnsiiìle> e «liei colila » 
11 pi mo ptese il i piopuo il u 
si.Imi di a coni pte-n senza 
nolon h utles-sione fin conni 
_fi il secondo si In s ì su un 
conci Ilo t he v it ne sompie più 
erti u nin it ) dal' i riiodei na Ic^l 
-d i/ioni l 'o 'u bbe mi itti chi 
I11040 ti i 1 i t i) i e lai eh ilio 
Ai i ho ibi) in lon nio il tetto 
coniugale pei londiu licioni e 
r\u il e i l ce atta ilo eonside 
t i «colpevoli 5 conilo di loto 
ti n i ilo ao ti ebbe chiedete lo 
suoidiini o del mali imonio 

I on R lilim non na tenuto 
conto eli i icste atgomcnta/ioni 
i d ha continuato i nsisie i e 
sul * ehv it /io auloiinlieo » o 
-• i i « le4<ih/7a/iono del npu 
cno > i ivoUcndosi alle donne 
itili me e une se con 1 intiodu 
zone deli \ (ìuov i legge vcnis 
scio (ulte eh colpo «licenzia 
e dai ni u iti \1 i line ha do 

v i*o i n suvol uo stillo stlcn 
z o la A i nix t dei ci ujue an 
ni s ih o -e in i il e IOLI pieoc 
e up iziom i It mpi p u si e tu i li* 
si otlei ebbe io ()o la dohb i 
/ tini dt t di\ 'il z \\ \ i nuli ii 
I CslO o 

L on I i/z ilio h i Mhtolmo i 
to — id p ic^ i iz ione diventava 
nece-sai i eh tion e alle impen 
n ite dcni igogkhe — che la pos 
stbi 'hi di d u o m o non e obbh 
qatoncta eh clivoizo e che que 
s u ki*4c giunge tal diva e non 
UHI u i i t i c /za miggioie ma con 
n n / g o i e pi utlen/a eh quelle do 
go aliti Paesi \1 pio! Bozzi 
che ibaehv i la su \ opj)eis z o 
ne a un •icnvoizio a gettone » 
nu et MUCO C4'i ha u io tda to che 

II valili iz ori' ek 1 giudice av 
vetieobc n sede di sep n a /one 
lei, ih e che i1 U nt itivo di con 
Ci I iZ t) u s u bne i onnincfiic r I 
pclulo pi i n i li 1 d v oi zio Mi 
ha detto inuic eie ' on il di 
voi zio nun si li il i li -.ciogl e 
ìe un i ippoi to cs stento si 
ti tlt i p uto-iio di ì ti cessai e 
effetti fitti/i i v muli ut' conno 
ci11 ilto e i 14UH1C di un mali i 
tnonio finito noli i n t e n d e di cn 
ti ambi i C0111L141 e dei fijh ste^sl 

Luz/atto ha ninne definito «lai 
sa piopaganda 1 nt 1 I \oi zisia 
il ne hi miai si ai figli che in 
icalta vengono d inneggiati pn 
ma del chvoi/10 dati ambiente 
f miiliaie devastalo e semmai 
sono tutelali d i l nuovo istituto 

L uliinia polemica e scattala 
a pioposilo de lh ntoima de1 di 
1 ito di laini4ba Spagnoli e 
i u/zii lo h inno avuto buon gio 
co nei 1 icoi d 11 e ili esponente 
li li 1 DC clic pillili io il suo 

p il 1 o hi 11' ìi'l 1 o 1 tntioclu 
zinne di 't AA\ moderne e che 
piop 10 I in iiiit lo pei li an 
ni h i coni » ito M elle politiche 
1 )c 1 u gt ìu ih che hanno 
eh 'e 1 in 11 I'II 11 e 1 is eli Ile fanti 
A\ e I cut „i iz 11 ìe poi e etti 
mo Pei e ìe la DC si ncoieia 
di 1 fj-ili d< gli 1 miniatili de 11 1 
1 iloi 111 in Inni (ita ecc solo 
come 11 ini pei un 1 posizione 
ini chvni /ist 1 ad oli1 i tua } Lo 
011 lì fimi non hi ti nisin p t 
feient v i t a e a fine tiastnis 
sion^ 1 sp nu icchio del icfe 
tendimi 

Crivellato di colpi 

occhi della moglie 

sotto gli 

e del figlio 

un giovane asng 
popolare eli Santo Domisi^ 

« » 

La stiana decisione del presidente del t i i -
bunale - Molti e preoccupanti interrogativi 

Dalla nostra 1 edazione 

MI! W() . 

ut e siili i nini ti d 1*1(1 1 

1 ivi 1 o 1 |)Ill < 1 li 1 1 i l 
I l o I oli 1 ) 1 in 1 ( 1 ni 
s 1 u \ 1 in n1 11 i i t M I 

di il m i n i m o il n 1 1 o I 
J i Ir t u 1 l 1 . « i 01 
d no l i / ili <i.ii i l i " un ' » i 
IH I l si o | t) club 1! « i Sì! 1 

v o ti il ip n i n i 1 M vo i 
o n d o i ci 1 i 1 111 ni 1 n u n i i 

t 1 1 isi 1 n i bl)i ni l i u i to 1 1 
s 1 i d i .1 II < ) (U| ! 
I) ti ih di t i ilo 1 4 ni t 11 

I i q i n lo 1 1 1 n ulti n t t 11 1 
di I M I _ usti K ti ) 1 m o l l i d 
\ n 111 imi 11 no i ' n o n u n ) 
I I m u n i i 1' ni » 111 n to li 1 
suo t o l l o m i 0 t 01 1» 01111! -sin 

' I 04 0 q nudi chi 
1 li sti unii it 

m ss m 
P U t 
di < 'i 
d i u n 

-«so 
t()s 

nino 
si ito u r 

oli t it 
Hi 

1 i m i o l i 1 
no I, ino doli Domi 11 o Pu 

I n o ih 11 o 1 ht i di I i i in 10 h 1 
1 mi** Mt il 1 1 >u d 111 U 11 
ndov 111 n i II dot i ' ,' t u o 

iiuel mov 1 it 4 uchi e e hi 111 10 
v t m i n o si cu su l iov 1 ulosi d i 
v itili il Lu n o ) il UHM no <h 1 
I oiniziu di 1 sinici u in t ss i s t i u 
pi itili IH i d u i t m 1 1 u n 1 I t i 
II pohzi 1 t 11 I il1 1 < lot 111 i 
il l ' i 1 i z / o eh ( i i i n / 1 U h i i i 
11 J41l>! 11 ilisti chi 0 Miti i i o_ 1 
v i n o e lu 'i 1 ir 1 h 1 i n o si Ì 

li inimoliv ite v ei I 1 1 lu l i 
11 i i n o i o s iiiu nli t orili 1 ni i t i d o 

ut e essi 0 p i o i L s o M i t 1 il 1 
b n i n p e L | u ' 4 nei , foss 
I ititi se a 10 11 ]> u \ 11 » M iosi 1 
t icch do1 t st m i 1 li le 1 

S W I O | ) ( ) \ I I \ f , ( ) 1) 
\m n \bi 1 Hi hu 1 1 suo 

in ntt It I M v mi 1 11 p ipoi in 
d n i n 1 in \1I'D) t si i 
1 1 1 1 ilo i n f i l i po' Z I 

ehi iv t v 1 ! ilio ti 11/ une i< 1 
h su 1 ibit r/iniit ili 1 pi 1 
K 11 i ili S mio Oniii n-ln I t 
p ili/i Ì 11 i di 1 mi ito chi \ln I 
i lu ÌVCV 1 il mn e si ih) 
sen pi t o r n e i t ine ili ( e ini 
I 1 11 11 \ 1 it 1 ili m u J 1 e 
il I i„l » t'i >' u inni I i 

h i 1 e Oil MPU e stato l a , 

ciur l i t i d 1 i n v i p i n t i 11 li I s p o 
in nli fi •' 1 s | n s 1,1 d o m i tic i 

1 1 „li i r 1 111 1 i to d i e 11 
e 1 11 u n i [li 1 1 1 11 1 iti 1 

M I 1 l ' i t i i 1 11 pi l l i ivo I 

it ì \1M) I 1 in hi li ito . li 
\ h i 1 si ' n \ n 1 111 i is 1 11 1 

pt pu i i ( i i ) e i he I n 
111/11 u <l l i poi zia e l i di 
1) cu u 1 1 immtnisli a/10 le 1 1 
(pi in' i J i l i n i i H u n o 
1 m 0 m 1 t 11 ih di piop 1 
valida 

orni il qui Io ( (, i 
mpiov \ is 1111 trinchi 1 

I s , id n , 11 U 1 1 p u i i ivi < 
I <. IH ÌI ! ! doli l 'ul ' ino non ti 
• 1̂11 1 11 i o 'k 4 o tmid mi i di 

p i ' t s s , , ( i l ( l ) i , s i | o l i 1 u i i 

I 1 11 i l i 10 p ò i o ì u i 11 e 

in i L'iiiv un ddin 1 m i ' sii pò 
I I ' IH ' i ( SOM l 1/ mi ' 

\ )11 I l i ) I l i l l s 1 ( 1 ' 

ne i l u i t i . l'i i t i « M il 1 if 
ni u 1 U dot! 1 u n o ( o eni ) 

di il 1 pi tu t Si z OHI 1 iv li \ n 
t hi qui e 11 ino 1111 ' >ti iti più 
in / ini t pt t co 1 In i l o1 i 1 

il it U t si 1 s u l ' o il do 1 ( 0 
si it n tlie* 1 1 to senib i t ossei 1 
u o m o mol to si i upo loso m 1 e IH 
s mbr 1 u n hi n e i d i lo li d 
m i s s i n 11 d il! o! f 111 s ino unii i n o 
eh 1 ih tìoi 1 1 1 \ s s o i 1 izit) ìe n 1 
/un i ili ni Misti ili pi 11 ht t)iii 

l i I i ' 1 bbe l i o )p 1 poht t T I 
l HI tilt O 1 I Spi ItO ) 1 i ])0 
son i i si te u n h IL' i i 0 un 1 
i t i 11 lonz i Ì t 1 tu d A 11 
ri 1 ht si plot I un mo inn i 

1) 1 i 1 it \ o 1 m i n i ' 
hi li 1 i 10 pi t ) un ' / i 
11 l i m i l i d c ' i d i , 

M i 

Il ( olisi,»Ini di u n n i n M 1 ì / i u iu (le M 1 K U M I A V \ M e 

i n u m o a [ o l i m i il ' i s i ' l c n i b n ( o i i c n l c D o p o )j,i ole-

eli b r i n i i P h o 1 \ > e 1 tjiiovo I O I I S I R I I P K » m i leolanrl 

P K M O M ] 1 p i c s i i h nlt ci Ite n a t o C u a l i i i o ha illusi l a i o 

il t o n s v ' o 1 iisiiit il t D i s t i l l i t i elal F i l i p p o nel ] ; i i l ì lo 

stMnost io dell osi u 1/10 1M7U 

Il l a t l u i a t o CUMI.I RUMIANf \ e CIPUP c o n s o c i l e s a i d n 

Ui"ì m i h t i i d i ) 0 auii int i a l o ehi 1(1 n s p p t t o al p i i m o 

s p i n o s i u 1 l(lfi() poi t o n i l o il <t ish Uow » (u t i l i a m m o r 

L i m o n i l i , u s u i l a al Wbl ()7() di L 1 Wì 000 000, I I H P I I O I O 

a quo l lo doi l^fi') p a u s a dol p;cnoialo l o i t o int t o m e n t o 

dol c o s t o del l a v o i o 0 d i l l o m a l o i i o p n n i p 

I 0 p i o s p p t t i v e ppi il lui i n o c o n t i n u a n o a C S S O I P o t l n n o 

p s o n o lobato . i l l o n l i a l a ni l u n / i o n o de i n u o v i i m p i a n t i , 

illa c o s h u / i o n o doi qua l i si s t a p i o v v o d o n d o c o n a l a o n l n 

In eonsiclci i / i ono (lolla s c i u p i o m a m m o l o u n p o i t a n / a ( IIP 

la d i m e n s i o n o do» i m p i a n i i \ i o n e ad a s s u m o ! e in l a p 

p o i t o i l la e o n v o m o n / a p r o n o m u a eh ( o s t i n i l i ] , il C ' IPF 

e1 il C o m i i a l o CÌPI min i s i 11 poi il M p / / o t n o j n o in d a t a 

1 lugl io s t o i s o h a n n o a p p i e n a t o il p i a n o p i o s e n l a l o d a l l a 

K U M I A N f A pei 1 aR^ioi n a u i o n l o dopi] i m p i a n t i in c o s i n i 

/ i o n e 0 q u e s t i , t o m p c s l i v a m o n t e pi OROtlalj m e o n l o i m i t h 

dol p i a n o p t o s o n t a t o p o ' t a n n o cosi b e n o n c i a i e di i no io 

m e n t a l o c a p a c i t a p i o d u l t i \ e Nel la s t e s s a s e d u t a il C'IPPJ 

0 il C o m i t a t o dei m i n i s i 11 poi il M e z z o g i o r n o v e n e n d o 

p a i 7 i a l m o n t o ine o n t i o al lo u i s e n h i s t a n / p pi e s e n t a l o d a l l a 

R U M I A N C ^ , h a n n o a p p i o v a t o u l l p n o i i ì n v e s l i m e n l i , t h e 

li a l 'a l t i o l e n d e i i n n o il » i u p p o a u t o n o m o n e l l ' a p p i ovvi 
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IVeM^ntaia dalla SCIC al Salone del iMohile a Milano 

SCIC: la cucina 

Una panoramica sulla « Euroscic », la splendida cucina che la SCIC presenta al Salone del 
Mobile di Milano. 

I o banche!e» h< imo 1 preso 
a s>ainip su la I PI t di Una 
no animale ci il « \entn » di 
una mosti 1 spe i't/zala il 
<i baione d°i ni ili le » (ite su 
V i t i neh ami d e PV ilo 111 
tei esso s 01 inanelo urli o < li 
dei Ms' tatou 'e e i e z i o n i più 
nuove più agnini nato di un 
set tot e inclusi m n in e ostati 
le picare svo sul p n n o eni ih 
tativo e stilistico 

Le e oucunste te enologiche 
d questi anni nnestate al 
1 « inclusimi design » in un 
rappoi to seiniiir più due l lo 
t ia p iodut tou e piogettisu 
qualificali liannu posto 111 
dubbiamente su un piede 
stallo di 1 affinai P7/a anche 
il spitene do! mobile e dpi 
1 arredamento m laminato 
plasttc o che devo comunque 
mantenere una s t i e t t i conni 
nuat iva con li est^en/c e le 
posstbi ita dell 1 massa etti 
e onsum n o n Di qui 11 ne 
cessila che dil le model re tee 
nichc di pi ndu/ione ci die 
fiedde e ase 1.0 dei pezzi the 
seoiiono sulle c i lene di intuì 
faggio se u it <-c i un ntoclot 
to t ne si t a n l t e i i 7 / i pei ist i ) 
cteaitvo sul pi ino estt t < o e 
clie nel contempo si manten 
gì alla po l la t i economi! a dt 1 
più cioè entio una vai eia 
dt piodotli falli si in sene 
ma soffusi di una pei sonai 
la eh una eleganza p iopua 
che offra u t ondi< nte ( otnu 
nicaliva e alene olite che etti 
nonne ita 

Torse non n 1 iso piopi o 
Panna — e iptlaie stor-ci dei 
la sana e tubi ondi «astio 
nonna — ha s ipulo ehvcni i 
IP anc he la < apitalt dcS 1 «cu 
citta t ontpon li IP D sost mz an 
do la su i n.iei z one ì l i lu 
ce dei u mpi moch iti in in 1 
p i o d u / i o n e in < 11 lo sii s s > 
n m 11 i t o |)1 is ( 1) t u M t i ( i i 
ì e i m b ' t 1 e it i C - M I P 
pt 1 / a m p o n 1 \ p p t 1 e 1 M11 
t o l i - u n 1 dt „i Ì 1 n i ( ,1 
1 Mo e h e si sv 1 1 t m s 1 1 d \ 
m a n / o 

I a p i o c l u 1 ne di ' n n b li 
p o m p o n bil i 11 11111 n i t i p i 
*tì< O 0 Cjll inii Mi u n u i u l 
e s i b i r s i in m i s i 1 n i < p u 
7 o s s i n o pti]) il u t 1 p i e 1 
s .me m e di p i , n u t P 1 o n 
eltt 1 d i m o d e 1 mi 1 1 ti td 1 > 
nt d i iiiiif o n i l i ) u n t 
t e / / 1 e s ii)) 1 ' 1 n i u t / 
A) e ut 1 mi]) t 

I i m 1 s i 1 in i , 
V'IH II li )i ! 1 1 1 ! 

n o i ( o 1 1 1 in s , n 

in funzione da solo e « stop 
paio» aulomalicamenlc al giù 
sto momento eh collina an 
clic se la massai) e impegni 
t i luoti n s . t L « componili) 
le > s ^nif CT che anche h cu 
e na sì può mettetla issieinc 
montai!) come pezzi di meo 
t mo m una medesima «e 
neiale s l iu l lura e completai 
ia aj;^ioin ula nel fuluto, n in 
mano d i e la boi sa lo t onspu 
te con nuove romponenti sen 
/•i a l l i e t a l e l i sua (onlinut 
ta stilistica fondameli file 

Questo « rìiSLOi so » che si 
pone al «Salone del Mobile» 
in quella mosi ta che si dipi 
na in latgo e eomposilo \en 
t iglio nel quai l ie ie ficusli 
co di Milano jiotie ptopi 0 
questi temi che la SCIC eh 
Panna iftront 1 e onci et amen 
te m \ 11 tu d e h elevata qua 
Illa dei suoi piodotli gì i/ie 
u quali 1 a? enda (naia piati 
cameni e appena quat tro in 
111 fa) ha n g g unto una posi 
zone, di p i eminen / i lun-io 
una fase a di meicau che si 
ostenti' sempie più Pi ine 1 
Sv 7/eia BelLio Poilogillo 
Olinda pei p m i i i e 011 allo 
< sliarco » 111 qu delie sponth 
1 idem n e 

I o s f ìb ihmei to della SCIC 

di Viaiolo edificalo su imi 
atea di ben 111) MN) mej e cn 
ietto da un, equipi eh giov 1 
ni e ( ipat 1 du ^t nli ah 1 li 
sta di u n e 1 111/e ìli mieiiu 
C|tiilh ' t i c c i \;i \ p t t d o l i 
noti ippie/ il 1 lusu ili t ì 
t he da o j n n l i inizi Hivt 
pubbhc MTI ìe t omo 1 41 os*-
uitoc ai ni 11 )li IP t on « e ime 
ra di p i o t e / o n e » che pi esc 11 
ta i l pubbi ( 0 ed 11 'ecn t : 
più espei ti \ null i! 1 sequen 
zi elei v i t i i)ii delle « cu e ne 
SCIC » 

Ci sono e p u unenti nolo 
j'it allPli della omonimi squa 
tua ciclistici che po l l ino in 
giro per mezzo mondo il no 
me della dilla m i dietio que 
si i pubblicità «di volume)! 
ta SCIC mseusce ippunlo in 
che il dialogo « di qualna » eh 
lettamente con la ricnle e )ii 
gì utenti con ini mlenchiot 
pili a ^ u e u i t i Non teme m 
«ornili 1 d squadernalo n 
tutte le cap l1 ÌU pieghi 1 MIO, 
pincioni oltenuli con un i 011 
'inalo p nanzal ^ m u 'ec 111 
ea di ptndu/ one 

Ota Siamo il puniti e he 111 
I imiti uc p isPeo - t mio 11 
bolle e suscott lille l i u to fa 

ile 1 spo?/ u si nel sonipbee 
bbo/ /o di un 1 pipai 0 do 

minato conio eait.i vtliiia e 
<i\ volge su i /a inlpi in/ ione 
m piena 0 01 carnea contimi) 
la tome una adeienle gua na 
unti 1 pmnelh e qu ulti 111 
ogno ìu ( osi tinse uno gli eie 

me ni e omposili\ 1 o"e v 111 
niolin I quist Oieme nn so 

ti la 111 poitÌH una anf 11 
to t semino si sdoppia i sua 
volt 1 in p 11 p u l ì pei t unsen 
110 h ipoi ina e la eh uso 
1,1 d due poi tedi <on una so 
i m nw Non vi sono gninu 

e (essine ai boi di le nume 
tose e secche piegali 10 an 
(.•ol tu de lh lamina — in Tulli 
e qu l i t io ) lati del < pezzo » 
— sono u t i l e come con un 
fono d ì s tno Vi sdamo p i : 
i inno m poche paiole della 
m i m a s c H c h e m eleni SCIC 
della (nenia p>ogellua pei 
a donna cuiopea e the illa 

Mosda eh Milano \ i < ala.m 
laudo 1 v si i loi 1 pei u\ sua 
eh A mz 1 u 111011 osa pi 1 » suoi 
coloi 1 chs( 1 pd se t \ 1 da eoln 
1 mli foi/ inno oniassnsp t 
violoni P Minrìai ch/znt 1 nelle 
suo misuie psdPiiiamenu 
seniplifie Uà in ( ostuizione e 
moni m^io l i 1 UROSCK può 
soddisfaiP ]p pni s\ m a l e osi 
sen/c ton un numeio lun t i 
lo di pezzi tonipombiii 

1 piezzi mol lano -u luehi 
\01amento e one ouon ' i nh , In 
tutta l u t e i connnonl Uo In 
sui I12111 1 ~ (on 110 si dice 
UH ti - 0 iu ta dalla picMi 
^ìosa m i n o del desMuiei ftan 
toso l ìpinuel Do swai t t \1 
ti 1 o u a t l o u s d t 1 eli u1 evo 
d n l i I l ROSCIt (onsislp noi 
I ilio ho ogni suo \w^MI pio 

OHI ( hindi può ossele 1 ol 
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a Sennett 
• cinema continua ad essere un tema 

par t icolarmente caro ai mondo televi
sivo: e tuttavia la nostra tv continua 
ad affrontarlo in modo disorganico e 
casuale, allestendo cicli spesso improv
visati e comunque quasi mai det tat i 
ola una part icolare necessità del dibat
t i to culturale ae) momento. In questa 
linea, si inseriscono anche i recuperi 
storici come quello annunciato per i 
pr imi di novemore che tuttavia per
met te rà l ' incontro con uno dei a padri » 
del cinema comico <e del cinema tout-
cour t ) : Mack Sennett . l 'attore-regista 
che iniziò la sua affermazione verso il 
1910 portando una ventata di novità e 
vita nel cinematografo Lo « speda i D è 
s ta to realizzato da Enzo Nat ta e Mario 
Foglietti che por teranno avanti il loro 
discorso fino alla decadenza imposta 
al « divo » dallo spietato meccanismo 
commerciale di Hollywood. 

Dall'Italia 
Cndiri telecamere — Per riprendere la sce
na delia distruzione dei grande affresco di 
Leonardo « La battaglia di Angolari » sono 
state impegnate oen undici telecamere. La 
sequenza costituisce uno dei momenti cen
trali del « Leonardo » diretto per ìs. Rai-Tv 
(In coi lavorazione con l'Istituto Lucej da 
Renato Castellarli. 

Il candidato — Negli studi di Roma sono 
terminale le riprese d* a II candidato s di 
Flaubert che ta parte del ciclo «L'uomo e 
la società » Sotto la regia di Maurizio 
Scaparro, vi lavorano Turi Ferro, Silvana 
Pampanmi. Warner Bentivegna, Guido Al
berti, Nunzio Filogamo. 

Con Albertazzi — Sylva Koscina sarà la 
protagonista Lemmi mie di « Topaze s la 
commedia di Marcei Pagnol che è stata 
adattata per la televisione e affidata alla 
regia di Giorgie Albertazzi (che sarà anche 
ii protagonista masciniej. 

Valeri all3 radio — Un ciclo musicale ra
diofonico dedicato a musiche sinfoniche, da 
camera e operistiche aprirà ad ottobre la 
sene dei programmi destinati — secondo 
le intenzioni uìnc:ali — a «divulgare la cul
tura musi caie tra un pubblico sempre più 
vasto ». Per attrarre l'attenzione di questo 
pubblico è s^ata scelta come presentatrice 
Franca Valeri. 

Dall'estero 
Ragazze sovietiche — Eccezionale successo 
sta ottenendo alia tv sovietica una tra
smissione ir.ntMiata « Su ragazze ». Si tratta 
di una specie di concorso destinato a met
tere m risalto le qualità prolessionaii delle 
concorrenti. 

Oltre Iti milioni — Gli abbonati alla televi-
s:'?n*.J r?' ;:a L :̂r:.*ar>:a ui òonrì luimo supe
rato ; 16 milioni (per ia precisione: 16 mi
lioni 257J55tì> secondo i dati rilevati alla fine 
del mese di aprile. 

Vendere immagini — L'Orti e la France-
Presse hanno rumato un accordo che pre
vede l'istituzione di un gruppo di studio 
incaricato di elaborare l'assetto di una 
agenzia di informazioni specializzata nella 
produzione e nella vendita di immagini e 
documenti so non e visivi. 

Il secondo pnbicco — Dal primo ottobre il 
secondo canale della tv polacca trasmetterà 
per un totale settimanale di 20 ore. I pro
grammi avranno un carattere sopratutto 
educativo e cu:Tirale (s; prevedono corsi 
tì: letteratura, stona del!'urbanistica, chi
mica, elettronica, teatro e musica). 
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Silva Koscina 

« ROMA 70 » — Dal 2 al 5 o t tobre il 
Palazzo dei Congressi de l l 'Emi a Ro
m a ospiterà le manifestazioni filateli
che di « Roma 70 », che comprendono 
una grande esposizione, un convegno 
commerciale, un festival cinematogra
fico; t ra le manifestazioni collaterali 
r icordiamo la cerimonia dell'iscrizio
ne di tre filatelisti all'Albo d'Oro delia 
filatelia italiana, l 'assemblea dei dele
gati dei sodalizi aderenti alla Federa
zione fra le società filateliche italia
ne, il Congresso filatelico italiano e 
due tornate d'asta organizzate dalla 
di t ta Italphi! di Roma. 

La par te più importante della mani
festazione sarà senza dubbio l'esposi
zione filatelica, per la rar i tà , il pregio 
e l 'interesse storico del materiale espo
sto. All'esposizione partecipano infatti 
il Museo postale del Vaticano e il 
Museo Speimann oitre ai maggiori 
collezionisti italiani; fatto insolito, vi 
sarà anche una partecipazione collet
tiva dei soci dell'AISP (Associazione 
Italiana di S tona Postale) dedicata 
alla storia della posta a Roma e nel 
Lazio dal XVI secolo alla fine del po
tere temporale. La collezione di Fer
nando Ceccarelli i l lustrerà il passag
gio del servizio postale dell 'ammini 
strazione pontificia a quella italiana. 
Altre collezioni saranno dedicate ai 
francobolli dello Sta to Pontificio, cioè 
ai francobolli in corso a Roma pr ima 
della presa della cit tà da par te delle 
t ruppe italiane, e ai francobolli del 

Regno d'Italia. Faranno da corona a 
questo filone fondamentale alcune im
portanti selezioni di francobolli degli 
Antichi Stati italiani e di altri paesi. 
L'esposizione comprenderà anche col
lezioni aerofìlateliche (?) e collezioni 
tematiche religiose ed europeistiche, 
omaggio degli organizzatori alla più 
stolida retorica sulla funzione di Ro
ma e sui « destini europeistici » del 
nostro paese (non esclusa la distru
zione della frutta). 

Al convegno commerciale saranno 

presenti le maggiori dit te italiane e 
numerose ditte straniere e 1 visitatori 
avranno occasione di trovare del ma
teriale non facilmente reperibile. 

Nella sede di « Roma 70 » funzione
rà :in servizio distaccato che sarà do-
tatr di bolli speciali relativi alle ma
nifestazioni che abbiamo ncordato . 

Prossime emissioni — L'8 o t tobre 
le Poste del Vaticano emetteranno una 
serie di tre francobolli (20, 90 e 220 
lire) per celebrare il 25° anniversario 
dell'ONU. 

SUCCESSO DELLE 
MANIFESTAZIONI MUGGESANE 

A Muggia dal 10 al 13 set tembre si 
è svolta una serie di manifestazioni in
tese a r icordare il centesimo anniver
sario dell 'apertura del locale ufficio 
postale. L'interesse suscitato dalla ma
nifestazione è testimoniato dal fatto 
che essa è s ta ta inaugurata dal mini
s t ro della Giustizia Oronzo Reale, il 
pr imo ministro italiano che si sia re
cato a Muggia in forma ufficiale. Per 
solito i ministri che inaugurano que
sto o quello non ci sono molto simpa
tici, ma se pensiamo all 'opera di vera 
italianità compiuta dai filatelisti mug-
gesani i quali mantengono cordiali 
rappor t i con i filatelisti jugoslavi, au
striaci, ungheresi e cecoslovacchi dob
biamo dire che la presenza di un mi
nis t ro non era fuori luogo. 

Giorgio Biamino 

©Clfi^JTrWfìMì LPelQ 

l'Unità sabato 28 set tembre - venerdì 2 ottobre 

Alternativa 
con Vancini 
Già annunciato e poi rinviato nei 

mesi scorsi, va finalmente in onda 
un brevissimo ciclo dedicato a Flo
res tano Vancini che comprende tut
tavia metà della sua produzione ( 0 
regista, in dieci anni, ha prodotto 6 
film). L'iniziativa sarebbe particolar
mente apprezzabile se, confermando 
la sua scelta oppressiva, la Rai-TV non 
avesse deciso di t rasmet tere Vancini 
in concorrenza con l ' interessante ciclo 
degli « sperimentali » che vanno in on
da lunedì sul secondo canale alia stes
sa ora. Già dal 28. i telespettatori sa
ranno costretti all 'ardua scelta La lun
ga notte del '43 ( t ra t to da un racconto 
di Bassani e che ricorda Feccidio fasci
s ta di Ferrara) e lo sperimentale di 
Eellecca: poi il di lemma sì p ropor rà 
con i meno impegnativi La banda Ca-
saroli e le stagioni del nostro amore. 

Nella foto a fianco: una immagine di 
La lunga notte de! '43. 

Feppino De Filippo torna in tv 

commedia 

Peppino De F i l i l o 

Peppino De Filippo torna alla TV 
con un programma dedicato ai ra
gazzi. Con otto puntate di 45 minuti 
r u n a . il popolare comico napoletano 
IJ'.-astrerà a giovani e giovanissimi che 
'.osa è la commedia dell 'arte. Il pro
gramma andrà in onda, a cominciare 
dal 18 ottobre, ogni domenica alle ore 
18. Ai fianco di Peppino reciteranno ii 
figlio Luigi, Lidia Martora e Milena 
Vucotich, insieme ad una serie di al
tri attori . 

Le trasmissioni — come ha preci
sato lo stesso De Filippo nel corso di 
una conferenza s tampa — non avran
no un tono accademico e. didattico. 
« Ci muoveremo come una famiglia di 
guitti — ha detto l 'attore — e ne rac
conteremo la vita di stenti, le difficol
tà di ogni giorno, ma anche la pas
sione per il teatro che li accomuna. 
La passione per il teatro di un tem
po, dal principio del Seicento alla fine 
dell'Ottocento ». 

Gli episodi delle otto trasmissioni 
sono tut t i inventati. Ma non avranno 
nulla di inverosimile: anzi la famiglia 
dì guitti vivrà situazioni perfettamen
te calzanti con quelle che potevano es
sere vissute da una qualsiasi compa
gnia di comici dell'epoca. L'ora scelta 
per le trasmissioni — affidate alla re
gia di Andrea Camilleri — è quella 
di maggiore ascolto. Subito dopo, ir? 
fatti, andrà in onda ia registrazione 
di una parti ta di calcio. « Ho comin
ciato con l'avanspettacolo — ha detto 
Peppino in tono scherzoso — ed ora 
torno a farlo alla TV. Le nostre reci
te, quindi, non saranno altro che un 
aperitivo prima della partita. Comun
que, mi auguro che piaceranno più. 
del calcio... ». 

Le otto punia te si annunciano inte-

ressanii. La prima — intitolata t a 
fame narra , per esempio, Ueii'espe-
rienza vissuta dalia compagnia nel 
Ducato di Milano, nel '600. La fami
glia di guitti (Don Felice Papocchia 
è il nome che avrà Peppino in scena) 
arriva in questo paesino e. per sfa
marsi, allestisce uno spettacolo in 
piazza. Ma il signorotto del luogo, cer
to Don Diego, proibisce ia recita. I 
guitti, con mille sotterfugi, riescono 
ugualmente a tenere spettacolo in bar
ba a tutti i divieti. E' il successo: tut
ta la popolazione della cittadina si ri
versa in piazza divertendosi fino a se
ra. Un modo come un altro per dire 
ai ragazzi (ma anche alle loro fami
glie) in quali condizioni erano costret
te a recitare le compagnie nei '«00: 
superando la prepotenza di cen i si
gnorotti e dovendo lottare — anche 
allora — con i fulmini della censura. 

Non sarà, quindi, una vera e pro
pria storia del teatro dal '600 airtiDO. 
Semmai questa storia — come hanno 
precisato Peppino e Luigi De Filippo 
— si potrà ricavare dalle vicende vis
sute dalla famiglia di Don Felice Pa-
pocchia. I titoli delle puntate — non 
definitivi — sono oltre a La fame. La 
guerra. Il successo. Opera buffa. V:a 
le maschere. Il sosia, Il giocatore e 
I maccheroni. 

Gli altri nomi di scena della fami
glia di Felice Papocchia saranno Zen'-> 
Pia (la moglie), Zanzi (ii figlio) e Co
lombina (la figlia). In part i di contor
no reciteranno anche Hilde Renzi, 
Giulio Girola e Mario Castellani. I>3 
scene sono tipiche di un teatrino di 
altri tempi: divani con schienale drit
to e rigido, molto velluto, quadri di 
fiori e, infine, u n vicoletto con lampio
ne e carrozza. 
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wser sce in una prooram iasione quo-

tid'ana costrui'a ili insegna della p u 

spietata routine consrVeV0ie c n e <Ì a 

questa che il pubolrco — ormai abi 

tuato ad anni di avpuntamenti fis^z — 

fi~ sce coi rivolgersi 

Fatta eccezione per q^i".'e cr.bune 

la struttura dei progran mi di questa 

settimana può essere <zs malata ad 

una qualsiasi setvmc ra a ieri e ael 

prossimo futuro Al lune ai e e il dim 

e poco cambia il *a\o ci " viene pre 

sentato un aooo~zo di « eie o " dea' 

ceto ad uno dei nostri p u interessan 

ti registi quel Fioretterò Vancni 

au'ore fra l altro di La la-sa notte 

del 43 (che apre il programmai Sia 

c~~ ben ci aro — e gioia ripeterlo — 

ci e questa scelta di pres' g*o ncsce 

ci" e occasione ai sopra numero per 

cri 'u aare a sch acc are * programmi 

s r- -~entali cne *n oues'o stesso lu 

cci vedono andare in onda La tra 

e-iata scritto e diretto da Gì iseppe 

B^ lecca fin oggi autore so'ta-to ai 

aorumentari (più qualche aiuto reg a) 

D' film si riparia cu mercoledì con 

un nuovo ciclo sul cinema giapponese 

che sarà aperto da Rpsno Vlon di &kt. 

ra Kurosaua Unche ques a scelta e 

sigm'icatiua i> cinema 3 apponese ha 

conosciuto inta'ti un n omento di par 

tiCO'are splendore del resto poi ri-

annens onatoj una 0 1 "tf'c na di anni 

fa e propr 0 ron 1 ti m cne costituì 

scono il CICLO in corso tu <.condo film 

in programma e O Hani di iV->zogu 

chi) fu la sua novità a costituire per 

ii p> nn no e la rr ica o< e aentah il 

mngaior preg o Len amente la critica 

na ridin en^ ona'c il suo giudizio e, 

oggi quel!a p u atiertua punta la sua 

attenzione su oen altri e ben d versi 

prodotti Ma ver la Ra.lv quel che 

conta non e la cultura oensi semmai 

il paravento di prestigio e sempre al 

l insegna del « non turbamento » del 

te>espetta'ore Ecco dunque un Giap

pone arcaico aisrutioi'e certamente 

assai poco rappresentativo dei suoi 

proolemi attuali e della sua recente 

produz one Gutturale La « a'gnita r> dei 

programmatori e dei programmi tele 

visivi tuttavia è salva e il puoblico 

avrà ben poco su cui emozionarsi. 

In questo quadro ben si inseriscono 

le conclusioni di due inchieste avvia 

te già nelle scorse settimane Indios 

di Robe-to Giammanco e Roma capi 

tale con la consulenza ai Giovanni 

Spadolini Meglio ancora si spiega il 

ritorno di R schiattato una trasm's 

swne cui alla Rai Tv non par vero di 

aver potuto affibbiare un alto mcnce 

di gradimento La trasmissione diret 

ta aa Mike Bongiorno non e soltanto, 

intatti ur ritorno ai mesi appena pas 

sati e addirittura un balzo ali indie 

tro negli anni fino ai cosidetti r tempi 

eroici » della televisione itaaana E' 

il pctetto pendant spettaco'are di 

quella cultura televisiva che Soadou 

ni va cosi esemplarmente rappresen 

tando con la sciaci rata serie dedicata 

al centenario ai Roma cap tale E in 

somma il riputo assoluto a auals asi 

elemento ai s' n alo e ai ricerca la 

passività assoluta Come aob amo 

detto ali inizio apvunto 

vice 

TV nazionale 
10 00 P r o g - a r n m ? c n e m a 

t o q r a i c e 

Pe*- 1 or no e zone coi 

egafe 

13 00 O c a le c o m c h e 

13 30 r e l e g ! O r n a e 

14 30 S p o r t 

Da Bo usna canno ona 

ù 'tauian] d i tenn is 

18 00 La TV de i ragazz i 

^ r i a p e r t a , Castel ! ] 

^.utìa =.aDt> a 

19 30 Ea r a z i o n de l L o t t o 

19.35 T e m p o d e l l o s p i n t o 

19 50 T e l e g i o r n a l e S p o r t 

Cronache italiane 

20 30 T e l e g i o r n a l e 

21 0 0 E no i q u i 

P e n u i a m a punta ta dei 

io ^ppctacolo pre^eo 

ta to Ja G o rg o Gaoer 

ms eme a O m o r e t t a 

CoLu e Rosanna F r a 

te l lo V a t rasmise o-

oe d j questa sera 

prenderà par te c o i r e 

oso te d onore Raf fae

le Pisu 

22 15 D o m e n ca d o r r a n i 

« Co'po grosso 2 de l la 

m o n c a d i i n te rv i s te 

cara ta da G-ian Paolo 

Cre ci questa sera 03 

fa U sarà d i scena J 

popolare e discusse 

ca lc ia ore Ciiaam R i 

v e r a mterv is ta tG da 

Paolo Cava l l i na 

23 ,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 00 T e i e g o r n a l e 

21 15 G l i e r o i d i ca rbone 

f » mina con JJ-- a 

p j n ^ t a la r o r r u n i a 

s e n e a l ! e s ita l a \ 

e o a b a r i o n e e uu<_ a 

ao Pme i l L i - u l 1 r o 

incorerò e dedica o & 

s i g u o r Ross d j tìrJ 

00 Bo^ /eao U J O 

Oscar per J 5 gnor 

Rossi »> 

21 15 A l l a r i c e r c a d i J i l l 

Telefilira di Cr°ne 

Fowler ir 

22 15 S p o r t 

Da Varese coppa i n 

t e r n a n o n a i 0 i M a 

canest ro 

G i o r g i o G a b e r 

Radio 1° 
Giornale Radio Ore 7, 8 

1 2 1 3 1 7 2 0 2 3 6 C o l o n n a 
m u s i c a l e 7 1 0 T a c c u i n o m u s i 

a i e 7 4 3 M u s i c a e s p r e s s o 
S 3 0 L e c a n n o n i d e l m a t t i n o 
9 V o i e d i o 1 2 7 0 C o n 
t r a p p u n t o 1 2 4 3 Q u a d n t o g h o 

1 3 i S L a c o r r i d a 1 4 0 9 Z t -
o a l d o n e G a l i a n o 1 5 1 0 L a c o n 
t r e r a 1 5 4 0 E s t a t e i n c t t t a 
1 5 1 0 M u s i c a d a l l o s c h e r m o 
1 7 1 0 G r a n v a r i e t à 1 8 5 0 
P a e v o l e a s c o l t o ' ' 9 1 0 S c h e r 
m o m u s i c a l e 1 9 3 0 L u n a p a r k 
2 0 1 5 A s c o s a s i f a s » r a 
2 0 2 0 La c i c a l a 2 1 0 5 C o n 

e r * o 2 2 0 5 G l i h o b o es 
2 2 1 0 C o m p o s i t o r i i t a l i a n i c o n 
t e m p o r a n e i 

Radio 2° 
G o r n a l e R a d i o O r e 6 3 0 , 

7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 1 1 , 3 0 , 

1 2 3 0 1 3 3 0 1 4 3 0 1 5 3 0 

1 6 3 0 1 7 3 0 1 8 3 0 1 9 3 0 , 

2 2 2 4 6 I I m a t t i n i e r e 7 4 3 

S i i t a r d i n e a t e m p o d i m u s i c a 

S 4 0 U n a v o c e p e r v o i 9 Pe r 

n o i a d u l t i 9 3 5 U n a c o r r m e -

d i a t n t r e n t a m i n u t i 1 0 1 5 

C a n t a n o G l i U h ' I O 3 5 B a t 

t o q u a t t r o 1 1 3 5 C o n d a t u t 

t o I r i o n d o 1 2 1 0 T r a s m i s 

s i o n i r e g i o n a l i 1 2 3 5 A l t o 

g r a d i m e n t o 1 3 4 5 Q u a d r a n t e 

1 4 C o m e e p e r c h e 1 4 3 0 

T r a s m i s s i o n i r e g i o n a l i , 1 5 1 5 

E d e s u b i t o s a b a t o , 1 8 1 5 

P a s s a p o r t o 1 8 3 5 A p e r i t i v o 

n T I U S ca 1 3 1 3 S t a s e r a s ia

m o o s p i t i d i . 2 0 I O t d e 

m o n i 2 0 5 5 M u s i c a b l u 

2 1 1 5 T o u j o u r s P a m 2 1 3 0 

».<. n u o v e c a n n o n i 2 2 1 0 I I 

n c r v o f r e n o 

Radio 3" 
O r e 9 T r a s m i s s i o n i s p c c i a 

l i 1 0 C o n c e r t o d i a p e r t u r a 

11 1 5 M u g i c h e d i b a l l e t t o 

1 2 2 0 C i v i t a s t r u m e n t a l e i t a 

l i a n a 1 3 I n t e r m e z z o 1 3 4 S 

C o n c e r t o d e l l a p i a n i s t a M a r i a 

T i p o 1 4 3 0 I t T r o v a d o r e 

1 7 1 0 I l d e b r a n d o P i z z e t t i 

1 7 4 0 M u s i c a t u o n s c h e m a 

1 8 N o t i z i e d e l t e r z o 1 8 1 5 

M u s i c a l e g g e r a 1 8 4 5 L a 

g r a n d e p l a t e a 1 9 C o n c e r t o d i 

o g n i s e r a 2 1 I I g i o r n a l e d e l 

t e r z o 2 1 3 0 C o n c e r t o s i n f o 

n i c o 2 2 4 S L e M u s e 

TV nazionale 
11 00 P r o g r a m m a c i n e m a -

t o g r a ' i c o 

Pe r i o - no e zone co 

r jzate in occa5: one 

del X X ba one In te r 

r3?ion<iìe de a Tee 

n ca 

^3 00 C g g i c a c o n i an m a n 

i l regalo dei g ovdtto-

l i U ^errore de f We^t 

Gus tavo e i l pa ren te 

r i c c o G u ^ t a \ o e 1 au 

tomob i l e 

13 30 Te e g i o r n a i e 

i r . Ì3 ó T v O e i f e O a ^ 

V e n e z a c u n n e ""a 

gt-ZZl 

19 45 Te e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n o C h e i^al a n e 

O g g i a l P a r l a m e n t o 

2 0 30 T e l e g i o r n a l e 

21 00 S t a s e ' 3 pa r ! a m o d i 

Terza p u r i t à de la 

cpf ie cu r -a d<- Oa o 
r e F^ve ro e dt=d >_ata 

a l duo 1 " / o i l ( m a di 

e ^< ora e i l d i 

v o m o e le donne » 

22 00 A anc a e i m o n e 

S p U t a t o ' o m i ale 

con M ? r t p ^TiuLin *> 

( d o o t i r nu u 1! 

* *o co ta l i d i can 

r l i e -, eh a b n 

T L <^d O 

23 00 f é eg o r n a l e 

TV secondo 
21 00 T e l e g i o r n a l e 

21 15 I n d i o s 

« Ma quale domani7 > 

e il ti olo delia terza 

ed ultima puntata dei 

1 inchiesta di Roberto 

G ammanco L autore 

cerca di mettere a 

fuoco L! diverso modo 

ài affrontare la civiltà 

di due tribù ì Oika 

toos e ì Pueblo* del 

Nuovo Messico 

22 15 V i d o c q 

Rep l ica de l la q u a r t a 

pun ta ta de l lo scenes 

ffiato d i produz u r e 

f rancese in te rp re ta to 

da B e r n a r d Noel per 

la r e^ i a di Claude 

L o u r ^ i ^ 

23 00 P r e m i o E ba di e t t e 

r t ì t u ra 

G i g l i o l a C i n q u e ! t i 

G i o r n a l e R a d i o O r e 7 , S , 
1 0 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 2 0 
2 3 6 M a t t u t i n o m u s i c a l e 
/ I O T a c c u i n o m u s i c a l e 7 3 0 
M u s i c a e s p r e s s o 7 4 5 I e r i a l 
P a r l a m e n t o L e c e r n i r n e o n i 
p a r l a m e n t a r i 8 3 0 L e c a n z o 
n i d e l m a t t i n o 9 V o i e d i o 
1 2 1 0 C o n t r a p p u n t o 1 2 4 3 
Q u a d r i t o g l i o 1 3 1 5 S i a m c s t a 
t i i n f o r m a t i c h e e e s t a t e 1 4 . 
B u o n p o m e r i g g i o 1 6 T u t t o 
B e e t h o v e n 1 6 - iO P e r v o g i o 
v a n i 1 8 P a r a t a d i c a n z o n i 

1 8 1 5 S o r - I l a R a d i o 1 8 4 5 
U n q u a r t o d o r a d i n o v i t à 1 9 
S u i n o s t r i m e r c a t i 1 9 0 5 V a 
canze i n m u s i c a 1 9 J 0 L u n a * 
p a r k 2 0 1 5 A s c o l t a , s i t a 
s e r a 2 0 2 0 G r a n d i s u c c e s s i 
i t a l i a n i p e r o r c h e s t r a 2 1 « I l 
d i v o r z i o e l e d o n n e s 2 2 A n 
t o l o g i a o p e r i s t i c a 2 3 O g g i at 
P o r l a r r c n t o 

Radio 2° 
G o r n a l e R a d o O r e 6 5 0 , 

7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 
M 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 , 

1 6 3 0 1 7 3 0 1S 3 0 1 9 3 0 , 
2 2 2 4 6 11 m a t t i n i e r e 7 4 3 
E h a r d m o a t e m p o d i m u s i c a 
S 0 9 B u o n v a g g i o 8 1 4 M u 
s ca e s p r e s s o S 4 0 U n a v o c e 
p e r v o i 9 R o m a n t i c a 9 3 5 
5 g r o r l o r c h e s t r a 1 0 E u g e -
n a G r a n d e ! t O I S C a n t a M a 
n o T e s s u t o 1 0 3 5 C h i a m a t e 
R o m a 3 1 3 1 1 2 3 5 A l t o g r a 
d i m e n i o 1 3 4 5 Q u a d r a n t e 1 4 
C o m e e p e r c h e 1 4 0 5 J u k e 
b o x 1 5 N o n t u t t o m a d i 
• u t t o 1 5 1 5 P i s t a d i l a n c i o 
1 5 4 0 M u s c h e p e r p i a n o f o r t e 
e o r c h e s t r a 1 6 P o m e r i d i a n a 

1 7 5 5 A p c n t v o i n m u s i c a 

1 9 5 5 O u a d n t o g h o 2 0 1 0 I I 
t o r m e n t o n e 2 1 M u s i c a b l u 
2 1 1 5 N o v t a 2 1 4 0 L e n u o 
ve c a n z o n i 2 2 1 0 P i a n s ta A r 
t h u r R u b i n s t e i n 2 2 4 3 V i t a 
d E c c h a v e n 2 3 0 5 M J S I C O 

Radio 3° 
O r e 1 0 C o n c e r t o d i a p c r t u 

r a 1 1 1 5 M u s i c h e i t a l i a n e d i 
o g j i 1 1 5 0 S o n a t e b a r o c c h e 

1 2 2 0 I t i n e r a r i o p e r ì s t i c i I o p e 
ra s e n a d e l 7 0 0 i n E u r o p a 
1 3 I n t e r m e z z o 1 4 M u s i c h e 
p e r s t r u m e n t i a f i a t o 1 4 3 0 

11 d i s c o i n v e t r i n a 1 5 2 5 
c o l i c i . r i o s. n t o n co d i c t t o r e 
R i c c a r d o M u t i 1 7 1 0 J e a n 
B a p t i s t o L o e I l e t 1 7 4 0 Jazz 
i n m i c r o s o l c o 1S N o t i z i e d e l 
t e r z o 1 8 3 0 M u s i c a l e g g e r a 

1 8 4 5 G l i t a l i a m b e v o n o t r o p 
p o ' 1 9 1 5 C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a 2 0 1 5 M u s i c h e c a m e n 
s t i c h e d i F r a n z J o s e p h H a y d n 
2 1 I I g i o r n a l e d e f t e r z o 
2 1 3 0 V I I c c s t i v a l p i a n i s t i c o 
i n t e r n a z i o n a l e 11 r a s s e g n a d i 

lus i ca c o n t e m p o r a n e a 

mercoledì 30 Radio 1 <> 

TV nazionale 
10 00 P r o g r a m m a c i n e m a 

t o g r a f i c o 

Pe r T o n n o e zone c o l 

legate m occas one 

del X X baione In te r 

nazionale de la Tee 

mea 

13 00 M a r e a p e r t o 

Un p r o g r a m m a a cL ra 

d i Oraz o P e t t m e l h 

13,25 

13 30 

1815 

20 30 

21 00 

22 10 

23 00 

Il t e m p o in I t a l i a 

Te eg o " ^ ' e 

La TV d e i ragazz i 

L a b u m ai g a i g o 

I monroes 

T e l e g i o r n a l e S p o r t 

C r o n a c h e de 1 l a v o r o 

e d e l ! e c o n o m i a 

O g g i a l Pa l a m e n t o 

T e ' e g o r n a l e 

R o m a c a o "a le 

« Le due r i v e del T e 

<.ert s e i l t i to lo del la 

pan ì U del l inch iesta 

a ^ura di G iovann i 

Spie ol n Ques'a sera 

vendono a T ion td t i 1 

-io->^i n i o b l t m i i o r t i 

- i l n e r>o la bre i . 

c i d i Por ta P a Lo 

v 1 i pò turni! I t 10^0 

ì R «na d i vcnu a ca 

f t-i le d in rc^no da 

I H u à c i t t a che era 

r l enn-- ed h / io la 

'-penula/ me u l t i p rò 

b lenn che a cento an 

n d dis i n / n -,ono r i 

niabui i na l te ra t i 

M e r c o l e d ì s p o r t 

T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 ,00 T e l e g i o r n a i e 

21 15 R a s h o M o n 

T i l m Ree a di M u r a 

K u r o s a u a Protagora 

sd Tosh i ro M i f une 

M a c h i k o K \ o Con 

questo film g ius tamen 

te famoso e u ia t r a 

smesso su i te le^c l ier 

m i del la Ra i in iz ia la 

n u o \ a ^ene « Momen 

t i del c inema giappo

nese » ded icata a l le 

tappe p iù s gn i f i ca t i 

ve del l a r te c i rema to -

gra f ica n ippon ica 

22 45 L a p p r o d o 

Questa ->era va m on 

da una monoaraf ia da! 

t i to lo t La violenza 

1 amo'-e e i l do lore d i 

Fede r i co Tozzi » de

d ica ta a sc r i t t o re 

senese mo al i età di 

37 a n n i 

T o s h i r o M i f u n e 

G i o r n a l e R a d i o O r e 7 , 8 
1 0 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 2 0 
2 3 6 M a t t u t i n o m u s i c a t e 
7 1 0 T a c c u i n o m u s i c a l e 7 3 0 
M u s i c a e s p r e s s o 7 4 5 I e r i a i 
P a r l a m e n t o 8 3 0 L e c a n z o n 
d e l m a t t i n o , 9 V o i e d i o 
1 3 1 5 L a - a d i o i n casa v o 
s t r a 1 4 B u o n p o m e r i g g i o 1 6 
P r o g r a m m a p e r i p i c c o l i 1 6 3 0 
P e r v o i g i o v a n i 1 8 C a r n e t 
m u s i c a l e 1 8 1 S L e n u o v e c a n 
z o m 1 S 4 5 P a r a t a d i succes
s i 1 9 0 5 L a p p r o d o m u s i c a l e 

1 9 3 0 L u n a p a r k 2 0 , 1 5 A s c o i 
t a s i f a s e r a 2 0 2 5 C a l c i o 
d a S a i n t E t i e n n e r a d i o c r o n a c a 
d e l l i n c o n t r o S a i n t E t i e n n e Ca 

g l i a n 2 2 2 0 C o n c e r t o d e l l a P ia 
n i s t a M a r t h a A r g e n c h 2 3 O g 
gì a l P a r l a m e n t o 

Radio 2° 
G i o r n a l e R a d i o O r e 6 3 0 

7 3 0 8 3 0 , 9 3 0 I O 3 0 
1 1 3 0 1 2 3 0 , 1 3 3 0 1 5 3 0 
1 6 3 0 1 7 3 0 1 8 3 0 1 9 3 0 
2 2 2 4 6 11 m a t * m i c r o 7 4 3 
B i i t a r d i r o a t e m p i d i m u s i c a 
S 4 0 V o c i n u o v e d e l l a l i n e a 
9 R o m a n t m a 9 3 5 S i g n o r i 
( o r c h e s t r a 1 0 E u g e n i a G r a n 
d e t 1 0 1 5 C a n t a H e r b e r t Pa 
g a n i I O 3 5 C h i a m a t e R o m a 
3 1 3 1 1 2 3 5 A l t o g r a d i m e n 
t o 1 3 4 5 Q u a d r a n t e i 4 Co
m e e p e r c h e 1 4 0 5 J u k c b o x 
1 5 N o n t u t t e m a d i t u t t o 
1 5 1 5 M o t v i s c e l t i p e r v o i 
1 5 4 0 L e n o s t r e o r c l n c j t r e d i 
m u s i c a l e g g e r a 1 6 P o m e r i d a 
na 1 7 5 5 A p e r i t i v o i n m u s t 
ca I S S O S t a s e r a s i a m o o s p i t i 
d i 1 9 0 5 Q u a n d o la g e n t e 
c a n t a 1 9 SS Q u a d r i f o g l i o 

2 0 1 0 11 m o n d o d e l l o p e r a 
2 1 M u s ca b l u 2 1 1 5 I I sa i 
t u a n o 2 1 3 5 P i n g P o n g 

2 2 1 0 P o l t r o n i s s i m a 2 2 4 3 
Scene d e l l a v i t a d i B o h e m e 

2 3 0 5 M u s i c a l e g g e r a 

Radio 3" 
O r e 1 0 C o n c e r t o d i a p c r t u 

r a 1 0 3 5 I c o n c e r t i d i P e t e r 
i l l j c h C i a i k o w s l u 1 1 1 5 P o l i 
i o n i a 1 1 4 0 M u s i c h e I t a l i a 
n e d o g a i 1 2 L i n f o r m a t o r e 
e t n o m u s i c o l o g i c o 1 2 2 0 I I 

N o v e c e n t o s t o r i c o 1 3 I n t e r 
m e z z o 1 4 P i c c o l o m o n d o m u 
s i c a l e 1 4 3 0 M e l o d r a m m a i n 
s i n t e s i L o d o sHa 1 5 3 0 R i 
t r a t t o d i a u t o r e G i r o l a m o f r e -
s c o b a l d i 1 6 1 5 O r s a m i n o r e 
I l c o r s o d i l i n g u a 1 7 4 0 M u 
s ica f u o r i s c h e m a 1 8 N o t i 
z ie d e l t e r z o 1 8 3 0 M u s i c a 
l e g g e r a 1 9 1 5 C o n c e r t o d i 
o g n i s e r a 2 0 1 5 I ) 1 8 7 0 u n a 
s v o l t a n e l l a s t o n a d E u r o p a e 
d I t a l i a 2 1 I I g i o r n a l e de ) 
t e r z o 2 1 3 0 L i m p r o v v i s a z i o 

n e i n m u s i c a 

amarasca 2 "7 
TV nazionale 

8 30 ^ e s s a 

11 00 S Te resa D A v la 

12 30 A C o m e ag i c o l t u r a 

13 30 Te ieg o r n a l e 

16 00 S p o r t 

C c i smo dal la F r a n 

c a J I Eu'-ov b one la 

te 'ecro^aca del l o u ^ s 

18 00 90° m i n u t o 

Maur iz o Barendson e 

Pao o \ a lent i n f o rma 

no su r i su l ta t i de! 

camn onato d i ca lc io 

18 10 La TV de i ragazz i 

Mag l a Gor i l la Show 

Pipp i Ca lze l tnghe 

19 10 S p o r t 

Calc io cronaca reg i 

s t r a ta d i un temno d i 

una oar t ta 

19 5S T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

20 30 T e l e g i o r n a l e 

21 00 D i a r o d i u n a s c h i f o 

i r a n i c a 

F lm R e ^ a di \ e ' u 

p ì Pro ^gon isu C h i 

=!?\n D O ^ a v M a r 

^ r ta t o /ano 15 n" m 

n T r a le r i a l i v icende 

d una g ovane schi 

o f r L n ca r porta a a! 

la n o r m i l (.a d i le cu 

re d una ps eh a t ra 

la dot o i e sa S e d i e 

h n e t u e poi n a n o la 

u i c - p i i /a Dà 

questo d ai io e stato 

o i l f i lm 

22 30 La d o m e n i c a s p o r t i v a 

23 15 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
13 00 S p o r t 

Pd ^c \nc* o da Va 

re^e la t e ' ^ c r u ; aca 

d u w r -)Lr a Cop 

p^1 i (.reo i n r u e 

21 00 Te ieg o r n a e 

21 15 Una ae ra ta c o n M o 

a u g n o 

Lr r<-C ta ' ded i a o ai 

popò are can aa<.ore 

Lo bjJULdCo u e la r i 

presa d dna s t - a t a 

che - M maio » na te-

nu o al la < Bussola * 

nel corso del l e-aa e 

R a>-o! eremo vecch i 

successi del can tan te 

pugl iese da « Vecch io 

f -ac * a e \ donna 

n c c a » 

22 15 C o n s e g n a de i p r e m i 

ag l i i n c o n t r i a e ' c i 

n e m a 

Gli « Incon - i n te -na 

i onaL del e n e i a 

i97iJ $ si concludono 

ques a bera a l tea t ro 

b a r Car lo d i Napol i 

con la cer man a del la 

p-emia^ ione 

23 00 P r o s s i m a m e n t e 

D o m e n i c o M o d u g n o 

Radio 1° 
G i o r n a l e R a d i o O r e 8 

1 3 1 5 2 0 2 3 0 5 6 V a i 

t u t m o m u s i c a l e 6 3 0 M u s i 
c h e d e ' l a d o m e n i c a 7 2 0 M u 
s ica e s p r e s s o 8 3 0 V ta n e i 
c a m p i 9 M u s i c a p e r a r c h i 
9 1 0 M o n d o c a t t o co 9 3 0 
M e s s a 1 0 1 5 H o t i m e 11 3 5 
I l c i r c o l o d e i a e n i t o n 1 2 
C o n t r a p p u n ' o 1 2 2 8 V e t r i n a 
d i H i * P a r a d e ' ' 2 4 3 Q u a d r i 
f o g ' i o 1 3 1 5 B u o n p o m e n g 
g i o 1 5 1 0 C o n t r a s * m u s ca 
l i 1 5 3 0 P o m e n g g o c o n M i 
n a 1 6 T u t t o t i caie o m m u 
t o p e r m n u t o 1 7 P o m e gg o 
c o n M i n a 1 8 11 c o n c e r t o de l 
ta d o m e n i c a D r e t t o r e C h n 
s t o p h v o n D o h n a n y t 1 9 N co 
F i d e n c o c i c e r o n e m u s ca le 

1 9 3 0 I n t e r l u d o I T I L S ca le 

2 0 2 0 A s c o l t a s i f a s e r a 
2 0 2 5 B a l i o q u a t t r o 2 1 1 S 
C o n c e r t o d e l s e s t e t t o eh g a 
n o 2 1 5 0 D o n n a 7 0 2 2 1S 
T a r a i t e la c o n s e n t i m e n t o 
2 2 5 0 P r o s s i m a m e n t e 

Radio 2° 
G i o r n a l e R a d i o O r e 8 3 0 

9 3 0 1 0 3 0 1 1 3 0 1 3 3 0 

1 6 5 5 1 8 3 0 1 9 3 0 2 2 2 4 
6 I I m a t t i n i e r e 7 4 0 B i 
h a r d m o a t e m p o d m u s ca 
8 0 9 B u o n v i a g g i o 8 1 4 M u 
s ica e s p r e s s e 8 4 0 I I mar» 
g i a d i s c h 9 3 5 G r a n va r e ' a 
1 1 C h i a m a t e R o m a 3 1 3 1 1 2 
A n t e p r i m a s p o r t 1 2 3 0 P a r 
t i t a d o p p i a 1 3 I I g a m b e r o 
1 4 C e t r a H a p p e n i n g 7 0 1 5 
S p e c i a l e d a l W e s t 1 5 3 0 La 
c o r r i d a 1 6 2 0 P o m e r i d i a n a 

1 7 D o m e n i c a s p o r t 1 S P o 
m e r i d i a n a 1 8 4 0 A p e n t v o i n 

m u s i c a 1 9 1 3 S t a s e r a s i a - n o 
o s p i t i d i 1 9 5 5 Q u a d r i o -
g l o 2 0 1 0 T U l o B e e t h o v e n 
2 1 3 0 I g e n e r a l i r a c c o n t a n o 

2 2 1 0 La g r a n d e O l g a 2 3 0 5 
B u o n a n o t t e E u r o p a 

Radio 3" 
O r e 1 0 C o n c e r t o d i a p e r 

t u r a 1 0 4 0 P resenza re i g i o -
sa n e l l a m u s i c a 1 2 2 0 Le S o 
n a t e d i J o h a n n S c b a s t i a n B a c h 

1 3 I n t e r m e z z o 1 4 F o l i ' M u i e 

1 4 1 0 L e o r c h e s t r e s n i o n che 
1 5 3 0 I v a n V a s lev e 1 7 3 0 
D i s c o g r a f i a 1 8 C i c l l e t t e r a 
n 1 8 4 5 Le o ^ c a s i o n t r o 
v a t e 1 9 1 5 C o n c e r t o d o g n i 
se ra 2 0 1 5 L a r i s c o p e r t a d e l 

I u m a n e s i m o 2 0 4 5 Poes a n e l 
m o n d o 2 1 11 g o r n a l e d e l 
t e r z o 2 1 3 0 C l u b d a s c o l t o t 
X X X I i l F e s t i v a l i n t e r n a z o n a 
l e d i m u s i c a c o n t e m p o r a r e a d i 
V e n e z i a 

Radio 1" 

TV nazionale 
10 00 P r o g r a m m a e nen ia 

t o g r a ico 

K r 

„ 

^ / 

io: 

r p 

b a 

e 

0 

> 
I n r n P S a 

tebS oni 

13 25 

13 30 

18 15 

20 30 

21 00 

I ta 

22 50 

23 0 0 

s u l l e pr_> 

i l i ^ u a t 

e 1 f 5 u J u u 

0 \\X ' 

a u t o a i J J . 

U t e m p o 

Te ieg o r n a l e 

La TV a e i rayazz i 

Ceti ) oi e I I I r-

n dal m o r d o P J \ i 

lì d ama i e n i o 

Te ieg o r n a l e s p o r t 

O g g i a! P a r l a m e n t o 

Te ieg o r n a l e 

La l unga n o t t e de l 

1943 

r lm Hes ? d r i o t 

stano \ a i t n Prota 

^onic i Gabr ie le Fer 

et t i B t l nda I ee L n 

- co M a - a Se erno 

Gino C e n i Andrea 

Cecchi I I iungome 

t i i g£ o rea l / / a i o ne 

19ij(J nar--a le v cenae 

d j n 2 o ane n cui i 

fa*- i<=t i L io io i 

na 1 e « ci e la-,"*, n 

b / / e r a Ouan io tot 

n i in p i r a do )o \.en 

t n i i n r ÌJ. i / o in 

LL a a s o u t 

p dre ma p t r Ita 

non esi a a *ur ng^-g l 

la n aro II l i n ) i r 

\a"-o qu d del - m 

p i i o x r 1 nnt a*-ci 

M I O a un em )J ° J 

ui ""mar i ics ^ o 

j r i l p i e m L r 

x m sino u u-. I 

c o r a i e«io la ' -o 

p i o ) o p ch t n l f 

1 ? e i i t i ) i r > i 
r i a d o \ t = <uo -.-> la 

v <_ nda l a i 1 ì e 

«mo e ^er ip L \ \o 

Pr ima v i s i o n e 

T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 OC r - ̂ c orno <-

2' 15 W c ^ bata 

7 4 3 
c a n 

d r l o j o 12 1 5 

1 Pr C j r 

c i LT a 

a o d q u 

Ì u'1 ( et no a 

^ r a L 
J C C U 15 

J ̂  ozr> ne 

ma su m 

d d cat -ad 

e 1 j u b •»<) 

I ( la lì ! 1 d 

c a n ^ o ì 
1 ° 0 5 •s 
1 9 3 0 -
t a s a 

v e g n o de 
v a d s c o r 

c o l o 2 2 
2 2 1 5 I I 
se to d i 

ai P-5 I j m 

1 3 - J S C o d sch 
o T- n o n O.J"c 
„-r ? 0 1 J O. co l 
r j 2 0 2 0 I I co 1 

n t i u 21 0 5 e 

r e n d o 2 1 " "5 X X " 
I n i r o i L. ca le -
f r> i« l a r o d la na 

B o r - t h c v n 2 3 O j j i 

C"! O 

Radio 2" 
22 15 II c e n e n a n o de l a 

nas i ta d i L u d w i g 

V a n B e ^ t h o / e n 

( o r h t d i l one 

e. *• a n ziano i 

qu Li d i r na e ael 

Co cor o p an co 

| K r „ L\ ir d i d L-to 

i e ^ d e mu= ta 

t de i o 

G i o r n o e R a d o O r e 6 3 0 
7 3 0 S 3 0 9 3 0 1 0 3 0 

11 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 
1 6 3 0 1 7 3 0 1 5 3 0 1 9 3 0 
2 2 2 4 6 I I m t t n e re 7 4 3 
S 1 a r d n o o t e n p o d i m t . s ca 
S 0 9 B u o n u a g g o 8 1 4 M u 
S ca -sprc?5 co 3 4C J n a \ .oce 
pe r v o 9 R o m a n i ca 9 3 5 
S i g n o r i 1 o r c i e s l a 1 0 E u ^ e -
n a G r a n d e ! 1 0 1 5 C a n t a Ju 
n o r M a g l i 1 0 j 5 Ch a m „ l e 
R o n a 3 1 3 1 1 7 3 5 M c r d a 
na d i voc 1 3 S J U C O se t 

e t c 1 3 4 S O L d « n t c 1 4 
C o m e e p e r e i 1 4 0 5 Ju l - o 
b o x 1 5 N o n t u l i o m a d " u t 
t o 1 5 1 5 S c i e o e d s c o g r a h 
ca 1 S 4 0 La c o m u n t a urna 
na 1 6 P o m e d sua 1 7 5 5 
A p e n t v o n m u s e"* 1 3 5 0 
Stase a s a m o osp t i d 
1 9 0 5 R o m a 19 0 5 9 5 5 

O u a d r f o g l o 2 0 10 C o r r a d o 
<-r r o p ò i-> 2 1 1 5 M u s ca 

M u 2 1 3 0 I I d co a o 2 2 1 0 
i i g a m b e r o ">2 4Z V ta d i 
B e e t h o v e n *>S 0 J I I t e c h e 

Radio 3" 
O r e 1 0 Co e o d a p e r t u 

1 0 4 5 Le 5 on •* d Fe-
x M c i c c b^ohn Ba o l d y 

11 2 5 0 C - -> f « « 

1 1 4 5 M u s ci e al n e d o g 
91 1 2 1 0 C Pri I p p E a 
n u e l Bach 1 2 2 0 M u e i e pa 
a l i d e 1 3 I e c o 1 " rS 

L e d e r I ea i 4 j ( 

d e l l a 5 n l o n a 15 . 
L c j o c i 

la 
I jch 

H n d e m t h 
1S M o t e 
L nsc z t 

l u 
f i l i 17 0 Pa 

E M S a l e r n o 

17 4 0 i o z o j g 
de l 1 t o Ifa J O 

2 0 - .0 S l a y o n e 
C o n c e r t i d e l l U n o n e E u r o 

pea d i R a d o d i i u s o n e D r e t 
t o r o H o r s t S tc n S o p r a n o G u n 
d u i * J u n o w ! . . 

giovedì 
TV nazionale 
10 00 P r o g r a m m a c i n e m a 

t o g r a ' i c o 

L t ,He in occasione del 

\ X Salone In ie rnaz io 

naie d Ila Tecnica 

13 00 Io c o m p r o t u c o m p r i 

H tema odierno del 

p rog ramma a cura d i 

Roberto b t n c i enga e 

dedicato a l « caro oc 

ch iah » ai mot i v i per 

cui una lente de l lo 

«te^so pò può pre

sentare v a n a z oni d i 

prezzo che a r r i v a n o fi 

no a c inquemi la l i r e 

13 25 

13 30 

1 8 1 5 

1 9 1 5 

19 45 

20 30 

21 00 

22 00 

II t e m p o i n I t a l i a 

T e l e g i o r n a l e 

La TV de i ragazz i 

I l n nnt la scuola 

T r i b u n a s i n d a c a l e 

T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e t a l i a n e 

O g g i al P a r l a m e n t o 

T e l e g i o r n a l e 

Tr buna p o l i t i c a 

I l d iba t t i t o d i questa 

la e t r a i rnppre-

i[ i i t i de l PCI T X 

l,DIl M PI I 

D u e a v v o c a t i ne l 

W e s t 

1 cp i -o I ) l i que ta se 

r- e nt to lato * P ro 

t eb^o nd u i ca^a l 

lo » R e ^ i a a i MS 

k j e l h n P io tagon i s t i 

John M lls Scan G a r 

ri '-on 

23,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 00 T e l e g i o r n a l e 

21 15 R s c h i a t t a t o 

Dopo la pa entes 

e--t \ a r i to rna J gio

co a quiz presentato 

dal l immancab i l e M i 

ki . Bongiorno l i pro-

L i a t n m a e sempre io 

stesso comore^e na 

t u r a l m e n l e le -gaf fe» 

dei presenta o re 

2 2 15 I n c o n t r o c o n la p s i 

c a n a l i s i 

P r ma puntata del 

l inch esla sulle teor ie 

f i eud iane conaotta da 

G ul o M a r c h i Q lesta 

sera si par le rà del la 

teor ia de' t r a n s f e r t 

del le mala t t ie men ta l i 

e del le nevrosi 

•f 

G i u l i o M a c c h i 

Radio 1° 
G i o r n a l e R a d o O r e 7 8 

1 0 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 2 0 
2 3 5 M a t t u n o m u s i c a l e 
1 2 1 0 C o n t r a p p u n t o 1 2 4 3 
Q u a d r i f o g l i o 1 3 1 5 I I q o v e -
d i 1 4 B u o n p o m e n g g o 1 * ^ 
T u ' t o B e e t h o v e n L o p e r a p i a 
n i s t i c a 1 6 3 0 Pe r v o g i o v a 
n i 1 8 N o v i t à p e r i l g r a d i 
scht 1 8 1 5 L e n u o v e c a n z o 
n i 1 8 4 5 i n o s t r i success i 
1 9 S u i n o s t r i m e r c a t i 1 9 0 5 
I n t e r v a l l o m u s i c a l o 1 9 1 5 
T r i b u n a s i n d a c a l e 1 9 4 5 L u 
na p a r k 2 0 1 5 A s c o l t a s i ta 
s e r a 2 0 2 0 O r c h e s t r o b o x 

2 1 T r i b u n a p o ' i t i c a 2 2 i n 
t e r p r c t i a c o n f r o n t o 2 2 4 5 So 
l i s t i d i m u s i c a l egge ra 2 3 O g 
gì a l P a r l a m e n t o 

Radio 2° 
G i o r n a l e R a d i o O r e 6 3 0 

7 3 0 8 3 0 9 3 » 1 0 3 0 
11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

2 2 2 4 6 I I m a t t m e r e 7 4 3 

B i l i a r d i n o a t e m p o d i m u s ca 

8 0 9 B u o n v a g g i o 8 1 4 M u 
sica e s p r e s s o S 4 0 U n a v o 
ce p e r v o i m e z z o s o p r a n o A n 
na M a r i a R o t a 9 R o m a n t i c a 

9 3 5 S i g n o r i I o r c h e s t r a 1 0 
E u g e n i a G r a n d e t 1 0 1 5 Can 
t a D o n a t e l l a M o r e t t i 1 0 3 5 
C h i a m a t e R o m a 3 1 3 1 1 2 3 5 
A l t o g r a d i m e n t o 1 3 4 5 O u a 
d r a n t e 1 4 C o m e e p e r c h e 
1 4 0 5 J u k e b o x 1 5 1 5 L a 
rassegna d e l d i s c o 1 5 4 0 Le 
n o s t r e o r c h e s t r e d i m u s i c a leg 
g o r a 1 6 P o m e r d ana 1 7 5 5 
A p e r i t i v o i n m u s i c a 1 8 5 0 

S t a s e r a s i a m o o s p i t i d 1 9 0 5 
V a c a n z e i n b a r c a 1 9 5 5 Q u a 
d n f o g l i o 2 0 1 0 11 t i c c h i c 
2 1 M u s i c a b l u 2 1 1 2 D i 
s c h i o g g i 2 1 2 7 V i o l i n i s t a 
I saac S t e r n 2 2 1 0 C h i a r a f o n 
t a n a 2 2 4 3 Scene d e l l a v i 
ta d i B o h e m e 2 3 0 5 M u s i c a 
l e g g e r a 

Radi 
O r e 1 0 C o n c e r t o d a p e r 

t u r a 1 1 1 5 Q u a r t e t t i p e r a r 
ch i d i F r a n z J o s e p h H a y d n 
1 1 5 5 T a s t i e r e 1 2 1 0 U n 
v e r s i l a I n t e r n a z i o n a l e G u g l i e l 
m o M a r c o n i 1 2 2 0 I m o o s t r 
d e l l i n t e r p r e t a z i o n e D i r e t t o r e 
H e r r * a n n S c h c - c h c n 1 3 I n ' c r 
m e z z o 1 4 V o c i d i e r i e d i 
o g g i b a r i t o n i V i c t o r M a u r e i 
e G i n o B e c h i 1 4 3 0 I I d i s c o 
i n v e t r i n a 1 6 1 S M u s i c l e i t a 
l i a n e d o g g i 1 7 I O A d r i a n o 
B a n c h i e r i 1 7 3 5 U n a s o u b r e t 
t e p e r t b a m b i n i d e l m o n d o 
J o s e p h i n e B a K e r 1 8 N o t i z i e 
d e l t e r z o 1 8 3 0 M u s i c a leg 
g e r a 1 9 1 5 C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a 2 0 L A m h p a r n a s o 2 1 I I 
g i o r r a f e d e l t e r z o 2 1 3 0 P ie 
c o l o e g r a n d e d i v o r z i o 

ve Radio 1" 

TV nazionale 
10 00 P r o g r a m m a e nen ia 

' o g r a f i c o 

Per Tor ino e zone col 

k_ i te i oe i^ oi d 1 

X \ baione 11 ei na / o 

n le del la Tetr i e<. 

13 00 L i ta a n o b r e v e t t a t o 

I I p i o _ r a m m a cu ia to 

uà F raneo Mori VL\ i 

p iLsenta due b re \ i t i 

GÌ occ i a l a Hi o m > 

ner du omob a e 

1 1 t o -e>4 i i u d e s i d t o 

a no i f a r p t - a i e i l 

p t i r o del sa io qua ì 

io q u o t i prende le m i 

u ie a l eh i nte 

1 3 2 5 l l t e m p o in I t a l n 

13 30 T e l e g i o r n a l e 

18 15 La TV de i -agazz i 

I n o due e t e A 

\ e i u a I h baud i 

cava l i e re bla i t o 

19 45 T e l e g i o r n a l e b p o r t 

C r o n a c h e i ta I ane 

O g g i al P a r l a m e n t o 

20 30 T e l p g o r n a l e 

21 0 0 D e L e c t v e S t o r y 

I l d i a n i a di b u r u \ 

K i ^ i t \ e m p u n a 

tu su e p e d o n a ta 

co i t i a an t i d i due pò 

I / i o t uno l i m a r 

s ~cnte n t l h ot a coi 

I rò quel lo che ui r 

t u e e ^ t r e i l male 

1 I t ro p u J i idno e 

e > n )rcr s \ o l e ì 

e inde della \ td iur te 

ranno 1 i n t i a n s uei te a 

peni i ì nel la sua du 

rt / / i 11 pun o di n i 

' L 1 pr Dta > i t sui o 

( r i / i I h ( i h d i L u 

fi P t 1 i \ \ i l t r M e 

MOsl 

22 25 G r a n d a n g o l o 

Per la sene ^Deti 

anni di '-eru/i *-pei. a 

1 del Teieg ornale v i 

in onda questa s-e-a 

* Per Firen/c » rea 

lizzato da Fran o 

Zeffirelh 

13,30 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 00 

21 15 

Teieg orn ( le 

Stasera pnrhamo di 

P r I p i J i a n na a 

e rà d Gdsio K Fd\e j -

o \d i o i d a q u i s i 

t r i « Nul i la e i pa 

i / e <-en/i a 

v e r / i o -* 

ì 30 Te ieg o r n a l e 

paqna 

l i 3roLi i m m a mus 

a e, a t a t o a \ co 

la M J ano un can 

t n he cube an m o 

m i n t o ai sranae sue 

ctsso ia dee na ai 

i n n ca 

G i o r n a l e R a d o Ore 7 
1 0 1 2 1 3 1 4 1 ^ 1 7 

2 3 
2 0 

M a l n i n o n us ca le 
1 2 1 0 C o i t r a p p u n l o 1 2 4 3 
Q u a d r f o g l o 1 j 1 5 U n a v o c e 
d a l s u d R o s a n n a F r a t e l l o 

1 3 3 0 U n a c o m m e d a n r c n 
to m n u t 1 4 B u o n p o - n c r g 
g o 1 6 P r o g r a i m o p e r i ra -
gazz 1G 3 0 Pe v o g o v o -
n i 1 8 I I p o d a d sch i 1 5 1 5 
L e can o n d o g i a n n i 6 0 
1 8 4 5 D sch g o v o n . 1 9 0 5 
V a c a n t e n m u ' c a 1 9 3 0 L u 
no pa r i - 2 0 1 3 A s c o l ' a s l a 
s e r a 2 0 2 0 I I l b r o e la l e * 
t u r a i n I t a a 2 0 5 0 P e r d o 
n i i l d s t u r b o 2 1 1 5 C o n c c r 

e r e G e o g**-' 
P r e t r e 

Radio 2 o 

F r a n c o Z e f f j r e l h 

G o r m i e R a d o O r e 6 ^ 0 
7 3 0 S 3 0 9 3 0 1 0 3 0 
11 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 
1 6 3 0 1 7 3 0 1S 3 0 1 9 3 0 
2 2 2 4 6 I I m o t i m e r e 7 4 3 
B i l i a r d m o a t e m p o d m u s i c o 

8 0 9 B u o n v agg o 8 1 4 M u 
s co e s p r e s s o 8 4 0 A n l o l o g a 
o p c r s t i c 3 9 R o m a n i c a 9 ^ 5 
S g n o r I o r c h e s t r o I O Cugc 
n a G r a n d e ! 1 0 1 5 C a n t i Pao
l o M c n g o l 1 0 3 5 Ch i - n o t c 
R o m a 3 1 .> ! 1 2 1 0 T r o s m s 
s o n r e g o n a l i 1 2 3 5 A p p u n 
t o m e n t o c o n C a r m e n J I l u r i 

1 3 H t P o r o d c 1 3 4 5 Q u a 
d r a n t e 1 4 C o m e e p e r c h e 
1 4 0 5 Ju l e b o x 1 5 N o n t u t 
t o m a d t u t t o 1 5 1 5 Pe r 
gì a m e de l d s t o 1 5 1 0 M a 
r e s t a t e 1 6 Po n e r 6 ona 1 7 SS 
A p e r t v o n m u s ca 1 b 5 0 
Stase ra s a m o oSP t i d 

9 5 5 Q u a d r i o g l o 2 0 1 0 
Bai o la pe r una e ' t o 2 1 M u 
s ca b l u 2 1 1 5 N u l i t i e S" 
p a r a z one sen a d v o r o 2 2 2 5 
L y r s tase ra 2 2 4 3 S e n. de l 
la v i t a d B o h e m e 2 3 Os P e 
c o l o d z o n a r t o m u s ca le 2 3 3 5 
M u s ca l egge ra 

Radio 3° 
O r e 1 0 C o n c e r t o d a p e r 

t u r a 1 0 4 5 f V u s c a e m i n a 
g n i 1 1 A r c h v o de l d sco 

1 1 4 5 M u s e h " i a l one d o_,g 
1 2 2 0 L epoca de l p o ì o f o r l c 
1 3 I n e r m e o 1 4 F u o r i e 
P T l o r o 1 4 3 0 R t r a t t o d o u 
t o r e F r a n c e s c o C Ica 1 5 1 5 
I g o r S t r a w ns l y 1 7 1 0 G o t e 
c h i r o R o s s n 1 7 4 5 Jazz og 
gì 1 S N o t i z e de l t e r z o 1 8 J . 0 
M u s i c a l egge ra 1 S 4 5 Jean 
P h i l i p p e R a m c a u 1 9 1 5 C o n 
c e r t o d i o g n i j c i a 2 0 " 5 I 
f u t u r o n e l l a c h i r u r g i a d e i t r a 
p i a n t i 2 0 4 5 I I g i u d i z i o d e l 
P a n n i e 1 e d i z i o n e c r i t i c a d e l 
« G i o r n o s d i D a n t e I s e l l a 2 1 
I I g i o r n a l e d e l t e r z o 2 1 3 0 I I 
c o r n c o l o 

http://Ra.lv


l ' U n i t à / sabato 26 sottembre 1970 PAG. ili / s p o r t 

mani il campionato con il fascino (e le contraddizioni) di sempre 

ALL'OLIMPICO PRIMA PARTIT 
I viola al completo, la Roma con Vieri e for
se anche con Del Sol - Rischia l'Inter a Ve
rona, Juve enigmatica a Catania 

li caso Chinagiia 
preoccupa la Lazio 

La. prima giornata di eam 
pionato In geneie non rora 
prendeva mal grossi incontri 
perché alle squadre pm ioni 
uonsideiate quas ni u 
ste di serie) si preferiva op 
porre squadre deboli sia per 
agevolarne 11 « rodaggio » sia 
ptr «attenetele» gradatamen 
te l'Interesse del tifosi 

Stavolta peio essenuu stato 
compilato il calendario con 11 
u (omputei » Klà ne' ' 
giornata avremo un big matchs 
(Roma Fiorentina) e due par 
tlte di un certo interesse che 
vediamo J—uve e Inter (due 
squadre Inconsistenti ed enig 
maliche) 1 ncasa del Catania 
e del Verona 

Ma daremo domani una oc 
chiata più approfondila al 
programma per ora ilmitia 
mo ì ad una rnrrp lita sulle 
notizie dai vari clan 

Per quanto iifiund Rimi 
Fiorentina mentre Pesaola 
potrà scnierare m IUIUKW 
migliore (che Ieri 1 altro ha 
segnato 10 goal in allenameli 
to) Heirera invece ancora non 
è Mcuro al 100 per cento di 
potei utilizzare Del Sol In 
vece Vieri sembra essere glia 
rito del malanno al ginoc 
chio 

Seconda partita in oidine di 
Importanza può considenisi 
Veiona Inter, perche la squa 
dia scaligera rafforzata dagli 
Innesti di Moschlno e Mujesin 
e dimostratasi in gran torma 
può dare un grosso dispiace 
re ali Inter che ha del iso an 
che contro il Newcastle II 
Veiona potia schierale li mi 
gllore formazione 1 Intel re 
cupera Boninsegna i n dovrà 
fai e a meno di Bertinl an 
Cora per qualche s «rimana 

La Juventus dal canto suo 
come abbiamo accennato gio 
ca a Catania Picchi poti a 
schieiaie la formazione che 
appare come quella t tolare 
sebbene legni ancora qualche 
dubbio per Marchetti il Cita 
ma Invece e nel guai e non 
sembia nemmeno in glandi 
condizioni Però la Tuve è un 
enigma e quindi tutto può sue 
cedere al « Cibali » che fa 
rà legisti are sicuramente il 
pienone delle grandi o~ is'onl 

Per il resto noi male animi 
nistiazione o quasi I C iglia 
ri che gioca con il migliore 
schiei amento non dovrebbe 
faticare molto contro la S"mp 
dona seppure raffoizata dael 
acquisti di Lodettl e Suarez 

Il Milan che tutti cons de 
rano fortissimo sulla carta 
(vediemo poi se In ara rnrhp 
sui campo) dovrebbe a 'PI e 
pure vita facile conti o una La 
zio ieduce dalla sconfitta con 
1 Arsenal e per di DUI r ma 
neggiata In difesa per 1 inne 
sto di Legnare al posto di 
Papadopulo E lenza dnnenti 
care le polemiche nate per la 
rivolta di Chinagiia a causa 
della scarsa cnllahmazione dpi 
compagni (ne farà le spese 
Manservlsl che forse perderà 
il posto In squadra) 

Vedremo se Chinatila pwna 
ragione o se si e « montato » 
la testa Ceito è che il suo 
atteggiamento 'Ischia di In 
fluite negativamente sul mo 
rale della squadra 

Anche 11 Napoli ha avuto un 
avveisarlo facile vale a dl ie 
miei Viresp che f lnoia ha de 
luso notpvolmentp e ehp non e 

ceito possa utilizzare Carelli 
Nel Napoli Invece I unico dub 
blo è ti a Improta ed Ham 
ì In finirà che Chiappella fa 
rà fare loro la staffetta co 
me al solito (cioè 11 Invpie 
gherà un tempo per e'ascuno) 

Completano il programma 
Torino roggia e Bologna VI 
cenza II Toilno In °mn fnr 
ma con la formazione mi 
glioie non dovrebbe a \ n e 
difficoltà contro un Foggia che 
sarà privo del cinti o avanti 
Mola e che miniera tutto sul 
la difesa infoltendo il centro 
campo 

Il Bologna che ha il morale 
alle stelle per la vitto la nel 
la coppa italo inglese fi a sua 
volta favorito -ontro un VI 
cenza che tra l'altro non pò 
tra imnleeare Maraschi men 
tre Fabbn ha tutti I m "Ilo 

CHINAGLIA è slato al centro di un «caso» clamoroso per 
che in polemica con I compagni che lo aiuterebbero poco 
aveva minacciato di lasciaro la Lazio al ritorno dall ' lnghil 
terra poi invece si è placato, ma pare che per accontentarlo 
Lorenzo metterà fuori squadra Manservlsl 

Siamo arrivati all'edizione n. 69 

Il primo campionato nel 
1898 tutto in un giorno 
La Juve la più titolata — Le sospensioni per la nazio
nale — Le date più importanti — Qualche curiosità 

Stasera a Bergamo 

Domani comincia il campio 
nato di serie A che per la 
esattezza e il spssantanovesi 
mo Sono passati 27 anni da 
quando \enne disputìto il pri 
mo campionato che si svolse 
lun^o laico di una sola glor 
nata 1 8 maggio 1898 con eli 
minatone la mattina e fina 
le 11 pomenggio alla presen 
za di soli 100 spettatori e con 
un incasso di 197 Hi e 

Vinse il Genoa che si ag 
giudicò poi anche ì due sue 
cessivi campionati stabilendo 
il pi imo «ciclo» nella stona 
del calcio italiano II Genoa 

Domani scatta 

lei Parigi-Tours 
PARIGI 25 

I ultima "classica in linea 
della stagione ciclistica france 
se la Pangi Tours prenderà il 
via domenica mattina da Ver 
saillei Vi parteciperanno 115 
coindon f in 57 belgi 19 f r i n 
cesi 19 olandesi e solo otto 
italiani 

Gimondi B tossi Dancelli e 
Motta ninno infatti ignorato la 
prova cosi come Meickx prò 
vato dalla pesante att iv i t i 
svolta l a Parigi lours dovieb 
be risolversi in un duello f r i 
belgi e olandesi (1 ultima v tto 
na francese siglata da Alboit 
Bouvet risale al 1956) con Ma 
rino Basso nel ruolo di terzo 
incomodo 

NEL N. 38 DI 

Rinascita 
• Pericolo imminente (editoriale di Carlo Galluzzi) 

• Reggio Calabria* GII apprendisti stregoni (di Gioigio 
Fiasca Polaia) 

• l a retrovia della Resistenza palestinese (di Franco 
Beitone) 

• La sconfitta di Servan Schrelber a Bordeaux 

• L a DC e il divorzio difesa a rovescio della condizione 
femminile (di Giglia Tedesco) 

O l i partito comunista a Salerno dopo il tentativo 

scissionistico (di Bumo Bertini) 

• Perchè Colombo ha scelto le banche (di Napoleone 
Coldjanni) 

® Quanto è forte II governo di Slhanuk (Intei vista di 
Wi l f ied Burchett con il Segietano dell Uff icio politico 
del Fi onte) 

• Le donne negli Stati Uniti (Mencstore 7appa) 

9 Cominciamo dal Parchi nazionali (di r i anco Betlanda) 

6 L'ala del gabb/ano (di Edoaido f a d m i ) 

• La mostra cinematografica di Pesaro (di Nino Aigen 
t ien) 

• GII apostoti del Premio Italia (di Ivano C tpmn i ) 

• La « sindrome » da Fortebracclo (di Aniello Coppola) 

Recensioni e note di Lucio Lombardo Radice, Nino Romeo, 
Dino Ferrer i , Giuliano Manacorda, Giuseppe Costanzo, 
Franco Berlanda, Marisa Plttalugo, Ignazio Delo-gu, Gio 
vanni Lombardi 

che oggi e piecipitato In se 
ne C e una delle squadie pm 
gloriose e più volte vittoriosa 
e cenciosi aggiudicata ben J 
scudetti 

M ì il ìecord in mater a e 
detenuto dalla Juventus con 
U vitLone seguita dall Intei 
con 10 Incordiamo che pei 
le squadie che hanno virto 
più di 10 volte e stato isti 
tinto un apposito distintivo 
una stella do io da appone 
sulla casarca) Ma ecco 1 albo 
doio delle squadre che han 
no v into lo scudetto 

Juventus 13 Inter 10 Genoa 
9 MUan 9 Pio Vercelli 7 
Bologna 7 Torino 6 Tioren 
(ma 2 Roma 1 Cagliari 1 
Casale 1 Novese 1 

Il campionato che comincia 
domenica si concluderà dome 
nica 23 maggio 1971 Ci sa 
ranno però diverse sospen 
sioni 

Domenici 18 ottobre per 
che il giorno pinna la Nazio 
naie giocheià con la Svizzera 
in amichevole 

Domenica 1 novembre per 
che il sabato 31 ottobre la 
Nazionale giocheià con 1 Au 
stria per la Coppa Europa 

Domenica b dioembie pei 
che due giorni dopo la Na 
zlonale giocherà con 1 Irlan 
da pei la Coppa Europa 

Domenica -£1 febbraio pei 
che il giorno pi ima la Na?io 
naie giocherà con la Spagna 
in amichevole 

Domenica H maggio perche 
nella stessa giornata e in prò 
giamma il letour match li 
landa Italia (Coppa Euiopa) 

Da notare poi che il calen 
dano amirro sarà completi 
to da Svezia Italia per la 
Coppa Luiopa che si svolga 
ih il 9 giugno a campionato 
oi mai concluso Alti e date del 
la stagione calcistica da 11 
cordate sono 

4 ncnemhie Coppi Italia 
(quaiti) 

24 gennaio ll)71 Conclus o 
ne del giione di andata 

19 miglio ]<m rinate Co,i 
pa delle Coppe ad Alen^ 

W maggio 1971 Inizio d< 1 
girone finale di Copp i Italia 

2 Riugno 1971 Tinaie Coppa 
dei Campioni a Wembley 

Ed ecco qualche cui losità 
sui eamplon ito 

l a Juve £ la squadia n u 
giovane avendo un età meda 
di 23 anni Seguono in pi i 
d in to i ia P io ient in i T n ^ i i 
Sampdoita e Vamsc ex aequo 
con una eia media di °^> an 
ni poi Boloo-m Catania In 
fpi T a7in Milan Naooli Tri 
l ino Veroni con un età me 
dia di 2fi anni infine 0 lelta 
l i p Viren7a che sono le squa 
dtp più \pcehie con una me 
dia di 27 anni 

TI {dorato,? nui anziano In 
\ F>CP P Va\ "=<:rri ^ l rt nucpp 
do nato a Tivol i (Toi ino) il 
29 luglio 1934 è di Quattro 
mes più anziano di H uni in 
TI DUI eio\anp e Fausto Tan 
d ni tiassatf rlnlbi Poma n l h 
Tmenhis clip p nato il 29 lu 
'1 n 19"1 p-* ri nn t i \rr\\ ir 
ria le t)ipspn7p in spifp A Ta 
n ph con WR TTnm in m n * w 
p rooi i con 33fì sono I n n 

u r l i t i «.pani* da Coiso 
r m) P Rhpra n i D 

Quanti cf innfp ' ' nHnp <;o 
no l imaci 'n Tt i ' i i? c m r no 
rh[ H VenM anni fa ciano 
'iO DO si inno r idett i a afl 
n n «I IT IP nh^itamn rtpttri cono 
14 p cìoi* Vn i rnnn AHif 'nl 
F i m i n Ciprie ) Mpn& Ami 
nido Cinesini n qnimnn Tip] 
Rnl <? i n , r v Hai'er Sr l innl' in 
"nr Combin cinn 7 I n d i l l a 
ni 2 ^nagnoi' n ferirseli! 1 
p tent ino 1 francese 1 s\e 
dese 

Tennis 

e Panatiti 

finale 

per il titolo 
BOLOON \ 25 

Gli * assoluti Ì> di tennis alme 
no por quanto numida il su 
gohre mischile si awnno aila 
pui ovvia e scontata conclusio 
ne Come previsto inf i t t i \ i 
cola Pietrangeli affienii la do 
mernea pomeriggio nelh finale 
•\dnano Pana Uà Pietiangeli in 
fatti lia supenlo anche Bei 
toluoci faticando foise nel Ti 
naie ma dimosliando piopno 
oggi di aveie raggiunto un b lon 
gì ido di foima 

Lincontio odierno di Pictran 
geli e stato infatti il miglioie 
disputato in questi assoluti e an 
coia una volta si è avuta la di 
mosti azione di quanto egli vai 
ga ancora Paolo Reitolucci con 
i suoi 19 anni ha dato lutto per 
poteisi impone e passale qui i 
di alla finale Ha giocato bene 
ha messo in evidenzi tutte le 
sue risolse ma nulla ha potuto 
contio la classe di Pietiangoli 
die come sciupi e ha avuto la 
sua amia miglioie nel ìovescio 
inuoci i to Tuttavia il romano 
pei \ incoi e e dovuto a i n v i i e 
illa distarai dei quit t to set 
cosi quesU avvenuta anche con 
Malleoli e Canno 

Oi l canlo suo il ventenne P i 
natta opposto a Massimo Di 
Domi meo ha impostalo il suo 
gioco cor molto giudizio sulle c i 
p ia ta eli i vvc is ino sconfig 
gendo! m ti e set II tornano 
ha aprtofltiato delle scuse atti 
tudin im?nh alto sinas/i di Di 
D ionico inviandogli pallonelti 
i i ]>allotielti che quest ultimo 
scagliava quasi sempie a fondo 
campo poi quando ha visto che 
1 intagonisli avev \ contiate il 
tuo vi ha inuma ito canto aiuto 
gioco e cciemulo ailoi i le smoi 
/ale a lete o i missini] lungo 
hiu i IIICIOL! ili P unita h i I U I 
to molile un nvvetsitio molto 
falloso e d il gioco pn ticolat 
mnnte lift?to clu non gli pei 
metteva sempie <h nsoheie di 
potonzi i v i t i punti 

Pd ecco i i i i i i l t it i 
Smaniai? maschili (s< mifirn 

lo) P i n i t t i bit te Di Domeni 
co fi > (il (»4 Pielranueli batte 
Bettolucci fi 4 fi M fi 8 fi 

Donpio mista (sainfìnaliì Bis 
si Pino b il tono \ i snelli d i ! u 
dell: fi 1 (J ' ( ni gì 1 n m n Bit 
loci lutto i ) Pencoli Di Donunt 
co G •> 1 f fi ì 

Fasoli - Fanali 
per il tricolore 

E' questo il terzo match 
fra i due (una vttoua 
ciascuno): il pronostico 
è per il campione ma 
Fanali è tutt'altro che 

rassegnato 

I3CRGAVIO V, 
Fasoli e T anali si i it i ove 

lanno eli home doni i n ~,w\ 
sul l ing del P i l , i / /o di l lo 
Spoit tilolo dei stipi i leggcu 
in p i l lo I due HleLi pi i i l 
cimi MMSI hanno punii in co 
ninne qmsi LOCI mei (il e mi 
pione e n ilo il ') nmembie 
l i t i Tanah il 20 luiilio 1112) 
hanno m i t o un i c a n i n a di 
Iettai t is t ic i hi i l lanu e un iv 
MO piofess onistico pimo di 
buone spi n n / e poi una scon 
fitta in i t tes i pei m t r i m b i ad 
opei n di dm sti in en ih ri ifi e 
rente ta i ' l n danoaldi Peiei 
la il pnmo Td\ lìlay il snon 
do Pei F i m l i un i « le / ione» 
di noble a l t pei Pisol i « un 
tonfo» impievedi ule d n uto 
ad un iccesso di fiducia uno 
di quegli e n o n (he un \e io 
campione non de\e n m coni 
metteie 

Poi I due si sono npiesi Pm 
positivo r i s o l i più anancan 
te ma non ceito immeiitcvole 
il secondo 

Il 17 no\emhie 10fil) a Ceci 
na Fasoli si hu.no campione 
ai danni di F i n i i e fu qui Ila 
una doppn \ ittoi a pei il 1 i 
ga//o pei clu gli pi muse di 
conquistare la cui ma di cani 
pione ni7ionalc e di «\endi 
e n si di un i piec dente scon 
fitta subit i pei mano del li 
voinese sia pine pei fenta 
alcuni mesi p u m i (pei la sto 
m la nolte del H mig i ' io l ed 
anche alloia eia in p i l lo il 
tncoloie Oia il tonto e pan 
ed il match di slasei i seivu i 
a chiudete h questioiv di 
supei 101 ito teoi icnmente apei 
ta f i a i due St un i ta il fa 
\ o i e del pionostuo è pei Fa 
soli Combattente intel'igente 
dotato di buona tecnica e gian 
de aggtessmtn ct ichern an 
coia una volta di dipanale 1 in 
ti icnta matassa delle lunghe 
biaccia di r- inah 

«Devo vincete Ali si apio 
no chanches eniopee — dice 
Fasoli - ed e mio dovei e 
sf iut ta i le Ma pi ima cbiudeio 
definitivamente il conto con 
Tanali » 

« Per sopiawive ie — leplica 
Fanali — de\o b i t te ie seti7a 
discussione Fasoli » 

E 1 « altalena » di sempie 
Tutt i si sentono di vmceie D 
nel gioco Ma il titolo opi 
marno u m a n a a Fasoli 

Arcari-Almeida 

lunedì a Bologna 
BOLOGN \ 25 

Biuno Arcan ulama sul ting 
del Palazzo dello Spoit di Bolo 
gna lunedi scia (ontio il poito 
ghese Àlmeida pugile dt\ quale 
é\\ stesoli degli annuir ->p<-c i 
I i7/it i si sono dimenticati Pugi 
le sulla calla almeno di scii 
se Ccpicità Pi escelto in un pn 
mo tempo pei all'ioni ne Situilo 
Lopolo a Bn In dato fot f u t 
evidentemente piefeiendo un 
pm «liceo» anclx se più pei i 
coloso H U iggio bo!o„ne^e Pet 
Biuno A I C I I I doMobbr l u t i l i 
si di un agevole incoili io di io 
diggio in v sta di pm impoit in 
ti impegni 

Concluso a Nettuno 

il torneo a piastrelle 
Si e concluso a \cttuno il 

ti idi7ton ile lei neo delle pi i 
bit elle che da cintino min i 
clu im i sempie più 1 attenzione 
degli ippi>s onati di questo oli 
gin ile spot I 

Al tot neo hanno pit tecipi lo 
ti a l i sezione mischilo e foni 
minile <?0fl snuadie Mie pinne 
tre squadie ci issiucito e 11 
pailecipinti che si soni patti 
colai n i nte chitin'i sono st ito 
consegnilo coppe e mediche 
del lido scultoie e m< ditit s i i 
pi i f \ itlouo 1 m inuc e M i 
n i n i 

totocalcio 
— __ . . 

Bologna Vicenza 1 
Cagliari Samp 1 
Catania Juve x 
Milan Lazio 1 
Napoli Varese 1 
Roma Fiorentina 1 
Torino Foggia t 
Verona Inkr 1 
Arezzo C at inzaro x 
Novaia Mantova 1 
Ponigli Bari 1 
Maceratese Ascoli 1 
Savona Ravenna x 

X 

2 

x 2 

x 2 

X 

X 

X 

1 

2 

3 

A 

i 

6 

- --
CORSA 

COttSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

totip 

1 2 
2 2 
2 1 
1 1 
I 

Ciclismo 

Campionato 

Le previsioni 
dei «maghi» 

«aiiaevi» 

nel Lazio 
Pei gli dllievi di ciclismo do 

ni ini s iui gioì no impoit iute 
pei elio su anno impegnati noi 
tiofeo lugan pei h conquista 
dell i miglia t tun ion di i ini 
pione i t i l i ino l i oi s i Olga 
n i / / i l i ci i l i i < l on i l ime 1 » in 
collabota/ione con la «Roma» 
\cdia i l la pattcn/i tulli i ini 
'itoli oltmenti della t ì t ogom 
se i / ion i l dai iispottut corniti 
Li icgion ih 

11 a gli e kmcnli 01 pi un i pn 
no snanno Santoni e Benedetti 
due romagnoli che gio »t sono 
messi in luce domonic i ì Mi 
lino nella finale dei Iiot o l i 
tuia \sstcuia/ioni do\e mille 
Bottolotto Pn i e Bomllo luti 
no ben figui ilo I ulta\ n un gin 
di/io sulle possibilità loto e su 
quelle degli alti] e a>,sni ciiffi 
cile tiattindosi di t i g i / / i che si 
mconli ino in modo duetto issu 
ì i l miente I e oper 1710111 di pun 
7onalut a a\rinno luogo oggi a 
p n / / i Itidipenden/a i h Me oie Ifi 
i l io otc l1) menile domenica 
mattini allo ote il l i piiten7t 
I M O I I 1 chi \elodtoino Olimpico 
dell PUR e al medesimo posto 
i w e i m 1 i tnvo al tei mine dei 
12-1 Km del pei coi so che ha 
in Rocca di l 'api a poco più 
di 10 Km dall arn\o il punto 
ciuciale 

Da Manno alle oie 11 10 
sempie domini partila il Cito 
del I i / io pei dilettanti una cor 
si che fu impoitìinte m i che 
quest inno e s i i l i notevolmente 
1 idimensionata non potendosi pu 
disimi ai e 1 t i nix* |] poi corso 
delh gaia luncro b9 Km ha 
nel Piatone 1 15 Km dall ir 
rno l i nnggioie asnentà e 
quindi nei tre giri finali in Ma 
uno il punto di nngtnoic spot 
ticolantà Saranno alla paiten 
7a dello coi s i una cinmnntma 
di dilettanti t r i 1 quali una squa 
dia fi incese 

Sul campionato di calcio che sta per 
cominciare sono slati richiesti i giudizi degli 
allenatori delle squadre di set le A Ecco qui 
di seguito lo previsioni dei « maghi » della 
panchina 

Fabbri (Bologna) 
« Sarà il solito ritornello, data la comi 

stenza indiscussa del Cagliari e del Milan 
Con questo non voglio escludere che sor 
prese positive possano venire dalla Floren 
tina, dall Inter e forse anche dalla Juventus 
Quest'anno vedo bene anche Tornio, Napoli 
0 Roma, come I primi risultati hanno già 
confermato 11 

Scopigno (Cagliari) 
« SI dice che possiamo fare il bis In of 

fotti la partecipazione alla Coppa del Cam 
pioni non dovrebbe impedircelo Gli antago 
nlsti però sono tanti e forti dal Milan al 
l'Inter, alla Fiorentina, alla Juventus E poi 
non dimentichiamo I soliti possibili outsider, 
a cominciare dalla Roma del mago, con la 
quale già ablamo fallo I conti » 

Rubino (Catania) 
« Anch'Io credo che il prossimo non sarà 

un campionato rivoluzionano Chi può ambi 
re a vincere lo scudetto sono le solite poche 
squadre che hanno avuto la possibilità di 
arricchire adeguatamente II proprio parco 
giocatori e di tenersi 1 pezzi più pregiati 
Difficile fare un pionostko in assoluto Tra 
le papabili metterei II Cagliari anzitutto 0 
poi II Milan, l'Inter, la Juventus e la Fio 
rentina » 

Pesaola (Fiorentina) 
K Favorite d obbligo dell'Incipiente campio 

nato devono considerarsi a mio parere Ca 
gllari e Milan Vuol dire questo che le altre 
non possono Inserirsi nella lotta pei II titolo? 
Nient'affatto Modestia a parte, credo che la 
Fiorentina abbia le carte in regola per farlo, 
cosi come l'Inter e perchè no? Il Napoli» 

Maestrelli (foggia) 
« Sono sempre molto restio a formulare 

dei pronostici, perchè II fascino del calcio 
dipende proprio dalla sua Imprcvidlbiiltà Do 
vendo fare del nomi, comunque, punterei sul 
bis del Cagliari, che però dovrà fare atten 
zione al Milan e alla Fiorentina » 

Heriberto (Inter) 
« A parte possibili Inserimenti di squadre 

dei livello del Napoli e del Torino, credo 
che per lo scudetto saranno in lizza le soi 
lite cinque il Milan, che forse è un gradino 
sopra a tutte, i| Cagliari, la Juventus l'In 
ter e la Fiorentina » 

Picchi (Juventus) 
« Secondo me quest' anno saranno tre 

squadra a contendersi lo scudetto e cioè 
Milan, Cagliari e Fiorentina Non trascuro 
pero l'Inter, che con il parco giocatori die 
si ritrova, rappresenta sempre una grossa 
realta Noi quest anno dovremo avere pa 
zlenza » 

Lorenzo (laiio) 
« In un campionato come II nostro a mio 

avviso è Importante partire con II piede giù 
sto, cosa che plu facilmente possono fare le 

squadre che hanno confermalo la loro Int» 
hiatura di base, come II Cagliari che resta 
il favorito numero uno Quali gli altri poi 
sibili concorrenti per lo scudetto? Milan, 
Inter, Fiorentina, Juventus 0 Napoli » 

Rocco (AI/1W 
« Non è scaramanzia, io dico Cagliari E' 

chiaro che noi faremo ili lutto per sovver
tire Il pronostico Ma attenti all'Inter, alla 
Fiorentino, alla Juventus e quest anno aneli» 
a Torino e Napoli » 

Chiappella (Napoli) 
« Non sarà facile scalzare dal suo trono 

la squadra di Scopigno Però la Coppo dal 
Campioni potrebbe avere II suo peto In 
questo senso aumenterebbero le chances del 
Milan, dell Inter, della Fiorentina e della Ju 
ventus Ovviamente lo continuo a sperar» 
che ci sia una sorpresa e che si chiami 
Napoli » 

Helenio (Roma) 
«CI sono le solile che partono favorite, 

ossia Cagliari, Inter, Milan, Fiorentina e 
Juventus lo però ho molta fiducia nella mia 
Roma Quest'anno faremo un gtosso cam 
pionato e non ci sarebbe da meravigliar»! 
se lo scudetto venisse 0 casa nostra » 

Bernardini (Sampdoria) 
« Sulla carta davanti a tutti vedo II Ca 

gllari, che non solo ha una squadra collau 
data e forte sotto ogni punto di vista ma è 
riuscito a creare un'atmosfera sprona attor 
no al giocatori Per esemplp se non avessa 
certi problemi anche l'Inter potrebbe dire l« 
sua, come pure II Milan e la Fiorentina Poi 
c'è II Torino, la Roma, Il Napoli nqn si può 
mal dire che cosa ne verrà fuori » 

Cade (Torino) 
« Por me II prossimo campionato vedrà 

due sole squadre contendersi realmente la 
vittoria finale si tratta del Cagliari a del 
Milan Ho molla stima della squadra di 
Rocco ma credo che I sardi complessiva 
mente slamo anche quest'anno plu forti » 

Puricelli (Vicenza) 
« Per me il prossimo campionato si glo 

cherà tra Milan, Cagliari, Fiorentina e Ju 
ventus Finora gli squadroni non sono an 
coro al massimo del rendimento, ma è solo 
questione di tempo » 

Lucchi (Verona) 
« Fare pronostici è sempro difficile, so 

pratlulto nel mondo del calcio Penso co 
munque che anche quest'anno saranno In 
poche le squadre a poter veramente pensare 
allo scudetto In primo luogo direi le mila 
nesi, tanto l'Inter che II Milan la faranno 
da protagonisti Poi c'ò II Cagliari, al quale 
la Coppa del Campioni potrebbe comporta 
re degli scompensi » 

iieéholm (Varese) 
«Vedo II Milan su tutti Credo che Gianni 

Rivera e compagni st accingano a dlspu 
tara un grande campionato E questo un 
po' mi preoccupa, dato che il Milan primo 
0 poi lo dovremo incontrare anche noi Dìo 
tro 11 Milan porrei Inter u Cagliai!» 

110 milionari alla settimana 

da Domenica 27 con l'inizio 
del Campionato di serie A 
Monte Premi Tvùxaùti? sempre più alto 
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12 / fatti nel m o n d o l ' U n i t à ' sabato 26 settembre 1970 

DALLE CONVULSE E CRUENTE GIORNATE ALLA SCHIARITA DEL CESSATE IL FUOCO 

I feddayn tengono le posizioni 
ad Amman e nel nord del paese 
Come si è arrivati alla tregua - Solo due giorni fa Hussein dettava durissime 
condizioni, alternate alla minaccia di un colpo risolutivo; ora dipenderà dalla 

sua volontà se lo spiraglio aperto potrà portare a una soluzione stabile 

Nuove proposte sul M.O. 
attribuite all'URSS 

da un'agenzia americana 
Il dispaccio dell'UP non ha però trovato conferma 
a Mosca - Ribadite dalla Pravda le linee fonda

mentali della posizione sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 2) 

I agenzia ameu tana U P ha 
annunciato stadera con molto 
d i m o r e di esst e \ornila in pos 
sesso delle bozze di un opu 
scolo dell agenda sovietica No 
tosti sulla situazione nel Medio 
Oliente che conterrebbe tra 1 al 
tio la pioposta di un accordo 
Uà le quattio glandi potenze 
(Unione Sovietica Plancia Oian 
Bretagna Stati Uniti) pei ga 
ì an tnc con le loro fot/c amiate 
1 inviolabilità dei confini ti a 
Israele e 1 Paesi arabi nel mo 
mento in cui le pai ti avessero 
1 aggiunto un accoido iccipioca 
mente accettabile Menti e seri 
\ iamo non esiste alcuna confer 
ma da pai te sovietica sull esi 
stenzd di una simile proposta 
che cosi come viene pi esentata 
dalla U P sembia i ichiamaie 
precedenti affermazioni sovieti 
che ìelative pero alla necessita 
di «mi sme concrete collettive» 
pei ical i /zaie !c tisolu/ioni del 
Consiglio di sicurezza dell ONU 
e cioè per impoire a Isiaele il 
u t i ro delle truppe Nessun opu 
scolo o articolo o commento com 
piendente affermazioni del tipo 
di quelle attnbuite dalla V P 
alla Nooosti e uscito di fatto 
nella giornata di oggi a Mosca 

La posizione sovietica sui prò 
blemi del Medio Oliente volu 
tamente ignoiata nei dispacci 
sull opuscolo della Novosli e 

stata ancoia stamattina cosi 
precisata dalla Pravda nei suoi 
tei mini essenziali 1) monito agli 
Stati Uniti perché nnuncino alla 
linea dell intei vento e pongano 
fine alle piovoca/ioni militari 
nel MediVet raneo oi lenlale 2) in 
Vito ai Paesi e ai movimenti 
aiabi perche venga posta fine 
alla «guena frati ìcida» in coi so 
in Gioidania 3) riconferma che 
la soluzione del conflitto sta 
nella integrale applicazione della 
nsoluzione del Consiglio di sicu 
le/za del novembie 67 Del le 
sto dell opuscolo attribuito alla 
Novosti 1 agenzia amencana V P 
ha diffuso soltanto scaise cita 
rioni dalle quali si può solo 
ricavare che 1 Unione Sovietica 
sai ebbe favorevole qualora ti a 
Isiaele e i Paesi aiabi venisse 
raggiunto un accoido basato sul 
r i t ao delle Uuppe di Tel ^viv 
sulle lince dell aimisti7io e sul 
riconoscimento della sovranità 
di tutti i Paesi della /on i a mi 
«ute concrete nell ambito del 
IONI) o qualoia ciò diventasse 
Hieali/zabile delle quattio pò 
tenze pei gaiantire il manleni 
mento della pace at t iaveiso la 
costituzione di zone striditati/ 

Manifestazione 

contro Hussein 

a Gerusalemme 
GERUSALEMME 25 

Alcune centinaia di arabi 
uscendo oggi dalla funzione del 
venerdì dalla moschea di Al 
Aqsa hanno percorso le vie del 
la Gerusalemme vecchia al gn 
do di « a morte Hussein» Mia 
polizia, ai giornalisti ai pas 
«anti, i manifestanti hanno det 
to che ì loto pai enti in Giorda 
ma sono stati massacrati dal 
1 esercito di Hussein 

zate sui due Iati della frontieia 
Sulla base poi di genetiche 

citazioni di documenti sovietici 
U U P giunge a snsteneie che 
le proposte della VouosM offri 
rebbeio a Isiaele un certo spa 
zio pei rettifichi di confine A 
Qui siamo dilatamento di ftonte 
ad una mistifica? one della poM 
zione sovietica e de'l interpreta 
/ione (he a Mosci si da della 
risoluzione dell ONU Sin dal 
primo momento come e noto 
1 Unione Sovietici ha dello che 
la pace può ossei e ieali7zata 
soltanto st tutti i t e in ton con 
quistali con la forza veti anno 
testiluiti ai Paesi arabi giacche 
« non può esistere un pi ermo 
per chi aggredisce alti i popoli » 

Indipendentemente dalla esi 
sten/a o meno dell opuscolo della 
iVouosJi semina t udente a con 
clusione che si sia voluto distor 
cere il significato delle posizioni 
sovietiche nel momento m cui 
ali ordine del gioì no non vi e 
del resto il pioblema di « ga 
rantire i confini ti a gli Stati * 
o 1 esistenza di zone smililanz 
zate ma quello drammatico e 
immediato di impedii e che la 
resisten7a palestinese venga sof 
focata di ricostituire liquidando 
il conflitto in Giordania 1 unita 
d azioni» dei Paesi aiabi di bloc 
ca ie la minaccn di intervento 
che pesa nel Medile! i aneo da 
paite delle forze ai mate ame 
ucane di costi ingere infine 
Isiaele a restituire il maltolto 

Adriano Guerra 

Dalia prima pagina 

p i i t e della commissione intei 
a i a b a che r ipai l iva por Ani 
man 

Tutto indicava nelle pi ime 
ore della notte un netto spo 
stamento di t u o da una pò 
si7ione di vaga ncuti alita tra 
le parti in c a u s i e di gene 
n c o urna n ita usino si stawi 
p issando a un i fortissima 
pi essione su I lussein a fa 
voie delta icsistenza palesii 
nese \ questo punto il i e 
girne gioì ciano sapeva di non 
poter pm conta le sui silenzi 
o sulla pass ivi t i della tnag 
gioran/a dei paesi a r ibi II 
fi onte e i a lovesoiato 

Alle ore 22 interveniva un 
vero e p i o p u o colpo di sce 
na II primo ministio gioì 
dano il geneia le Daoud che 
da vari gioì ni si trovava al 
Cairo per par tec ipare alla 
riunione della Lega senza 
peral t ro n u d a r e a piencleie 
contatto con alcun impoitan 
te leadei a rabo rassegnava 
le sue dimissioni L u o m o non 
e certo molto impoitante p io 
tagomsta della repressione è 
stato cencia ie Majah che 
ha detenuto il potere reale 
Ma le sue dimissioni hanno 
aper to un pioblema politico 
(e costituzionale per quanto 
ciò poss i valere nella at 
tuale silua7ione secondo la 
costituzione gioidana infatti 
tutto il governo è in questo 
caso obbhga touamente dimis 
s tonano) poiché Daoud dichia 
rava di n t i ra r s i per permet 
tere * la costituzione di un 
governo civile capace di rea 
li?7are l'unione nazionale in 
GIOÌ dama » 

Hussein ha accusato il col 
pò tanto più duio in quanto 
immediatamente fonti ufficia 
li egiziane dichiaravano che 
le dimissioni costituivano il 
« p i i m o pas-*o per un governo 
civile di unita na7ionale » l e 
due formule usate si avvici 

nano abb istanza come o no 
to a qiK Ile enunciate d i l la 
1 esistenza Ma altri duo latti 
meli LSSI di pi iman i mipoi 
t an /a s t i v a n o voi if ic meiosi 
sul fi onte infoino politico i 
mili tare la uunionc di 1 > 
monibu d 1 Corniti to conti i l i 
a Damasco e lo svolgimento 
della ba t t ig l ia di Iihid 

Mia riunione del Conni ito 
centi ale e lecito suppone ili 
biano par tecipato ancht d m 
genti provenienti da \ m m a n 
poiclu i mcmbii l imasti ta 
gliati fumi dalla citta ne lh 
notte di duo mercoledì fa e ia 
no solo ti e menti e dei quat 
t io hbeiat i due sono icstati 
al Cairo Si e quindi co i ta 
mente t r a t t i l o di una minio 
ne rappiosenta t iva e autoie 
vole Dal comunicato emerso 
alla fine della nunione e su 
cui abbiamo riferito leu si 
potevano d e d u n e subito al 

Liberati 
16 ostaggi 
dei FPLP 

U I M W 2> 
Sedie dei >1 ost n^ i Li mentiti 

dai feddavn del PF'LP sono si iti 
« t rovat i» in Gmrdimi si t n t 
ta di otto inglesi sei suzzo 
ri e due tedeschi elio si appiè 
slorebboro a lasciai e il Lenito 
no gioì ciano 

Gli ost igl i t i m o in uni caset 
ta nei rlinloi ni della e ìpitile 
che nelle ultime oie t i venuti 
a tiov usi nella zona do comb it 
timenLi Cssi hanno dichiai ilo 
di esseie sti l i ti ittali bene 
compitibilmente con II CI costa n 
ze e «molto coiicltamente Ri 
st ino o n in ama qunchc /on i 
ciclla Gioì dama litio 18 pei 
sone fpasseggeii e membu del 
1 equipaggio) dei tre aeiei di 
rottati clie sono si ite pos'e 1011 
sotto la piotc7iono della \Ic7/,i 
luna IOSSI pilestmose 

AMMAN — Una guerrigtiera In a/ione durante l 'att i eco alla s azione ferroviaria di Mafrak 

Dopo la firma del trattato sulla rinuncia all'uso della forza 

Aperte vaste prospettive 
per gli scambi URSS-RFT 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

I colloqui tra H ministro del 
Commercio esteio sovietico Pa 
tolicev ed U ministro dell eco 
nomia della RFT Schiller in 
coi so a Mosca porteranno — 
secondo 1 opinione che abbiamo 
laccolto presso le due parti — 
ad un notevole aumento degli 
scambi commeiciall fra 1 due 
paesi L aumento dell ìnteiscam 
bio dovrebbe aggirarsi sul 20-
30 per cento annuo per U pros 
Simo quinquennio 

La condizione che rende pos 
sibile un simile incremento è 
ceitemente rappresentata dalla 
svolta nelle relazioni fra t due 
paesi realizzatasi con la firma 
del trattato sul reciproco un 
pegno al non uso della forza e 
al rispetto dei confini (compresi 
quelli tra la R H e la RDT e 
fra questultfma e la Polonia) 
scaturiti dalla seconda guerra 
monckeM L avvio del dialogo 
swvietico-tedesco occidentale si 

era del resto positivamente ri 
peicosso nel campo delle rela 
zioni economiche prima anco
ra della firma del trattato ba 
sti pensare ali accordo — pa 
rallelo a quello concluso fra 
I Unione bOvietica e I Italia — 
per la cessione alla MPT in 
venti anni di ò/ millanti di me 
tri cubi di gas in cambio fra 
1 altro di un milione e mezzo 
di tonnellate di tubi di grande 
diamelio per i gasdotti so\ic 
tic! Lo scorso anno il commer 
ciò tra i due paesi ha toccato 
i 4% 8 milioni di rubli con un 
aumento del 200 per cento n 
spetto al 65 e le prospettive 
sono ancora assai grandi giac 
che la RFT è superata nei rap 
porti economici con l Untone 
Sovietica oltie che dall Inghii 
terra e dai Giappone anche -r 
per restare nel campo del paesi 
capitalistici — dalla Finlandia 

Sia da parte sovietica che 
tedesco occidentale sarebbeio 
state avanzate a quel che si 
è t»F^.s30 varie proposte per 

accoidi riguardanti la messa in 
cantieie di grandi opeie si è 
pailato e si parla cosi di una 
collaborazione tedesca (oltre 
che gnpponese) ai nuovi gran 
di piani per la lalouz/a^lone 
della Sibena e per lo sviluppo 
in p u lKoune (ILI ndu li i h 
mica sovietica (il padiglione 
della RI1 F non a caso era 11 più 
grande alla mosti a della chimi 
ca che si è conclusa a Mosca) 

Un accordo pai ticolare do-
viebbe poi esseie iaggiunto fra 
la Mercedes ed il ministero 
dell Industria automobilistica so 
v letica per la costi uzione nel 
I URSS di una glande fabbuca 
di autocarri Non si tratterà 
però di un accordo simile a 
quello realizzato tra l Unione 
Sovietica e la FIAT la fab 
buca dei camion sarà infatti 
ideata e costruita interamente 
dai sovietici con progetti sovie 
liei e con la collabon/ione t<c 
nica di un consorzio internazio
nale che dovrebbe comprendere 
oltre alla Mercedes anche la 

Renault e la r iVT Da parte 
sovietici sempre a quel che 
si e appreso e stato posto il 
pioblema di un incremento di 
impoita/iom di beni di consti 
mo e di prodotti indulti n h del 
la ( f i rmami occidentale e a 
questo scopo è ->tito chiesto a 
Schiller di togheie quei veti 
- d carditele politico — che 
impediscono attualmente alla 
UFI di espoitare veiso i paesi 
socialisti v i i ie migliaia di prò 
dotti Domani Schiller dovrebbe 
iriconti ai I con Kossighin ritor 
nato oggi a Mosca dal Mar 
\ 'eio 

Infine va segnilUo che negli 
ambienti tedeschi occidentili di 
Mosca ha destato interesse il 
fatto che i membii della dele 
gizione sovietica e tedesco 
occidentale abbiano visit?to ie 
11 insieme oltie ai pidiglione 
della RI I alla mosti a della 
chimica ancie lo stilici di Bei 
lino ovest 

a. g. 

cuni elementi ci g n n d c peso 
noli a t t i n i e situ zinne In pi i 
mo luogo h i L if tot inazione di 
una l inei unii i 1t dell i u M 
s t cn / i che d a \ a sc icco al ten 
t i t ivo di divisioie o p o n t o (\t\ 
Hussein In sec nido luogo la 
disponibilità il a ti itlaLiv ì 
m i su basi chia ie e pai tendo 
chi mimmo ni nunciabilo di 
un governo na/ i naie che des 
so effettiva ga i an / i a n le 
d i \n e quindi r 11 ni to delle 
incolte pioposle iniziali dell i 
1 e ga \rab<i 

In p ia t e i ci paio corniti 
cias-.c i venn i tLio11 un £ p i e 
chelto •> di contiopioposle del 
la resis fenza d i p o n e alla ba 
ie n e l h Lnl ta t iva e più in 
geneia le i l la ba->e di un i mio 
va r e h / i n n e e m e r s i del re 
sto in questi di muni t i c i 4101 
ni t ia questione p i l c i lmese e 
cns i più genei ile della legio 
ne Non ci p n e del tutto cc\ 
suale infitti chi oggi il gioì 
m i e egiziano Al \hiam fa 
crudo un bil i nno della Mina 
/ione moiiio 01 icnt ile alfei 
mi con derisione che ormai 
non vi e pm spi/10 pei una 
solu/n ne politica della C I M 
genei ile del Medio Oliente in 
cui si continuino a consideia 
K 1 palestinesi come dei nfu 
giati t non ionie una nazione 

In i ffitti nel del incale la 
possibilità di una t n t t i t i v a 
il Comit i to centi ale della le 
sislen/a p n e abbia valutato 
il suo leale poteie con t a t t i l a 
le immediato in dieci gioì ni di 
eioica lott i e i v e i e conitele 
ia to con intelligenza le possi 
bilita offeite dall isolamento 
in cui e ven ito a t iovarsi nel 
le ultime ventiquatUo ore il 
ìe e sopiat tut to il suo legnile 
Ne si e t ra t ta to di una som 
plice n i f i et mazione di digm 
ta e di coeienza mot ale con 
1 p i o p n 01 K nt iment i Vi e d 
più II pe t s cve i a i e della bat 
taglia di \ n iman senza i lcu 
na modificazione della situa 
7ione mi l i ta i 0 della citta con 
felina l t possibilità pei l i ìe 
sistenza di reggere ancoia lo 
st i l lo che si e venuto 1 c iea 
re almi no pei un penodo ta 
le da tende te sempie più evi 
dente il logoiamento politico 
del regime gioì dano D alti a 
pa i t e 1 o i i i i a imat i leali si 
«olio t iov i t i a Ti bici di fronte 
a un accanita lesrstenza popò 
lare e dei fedavn e non han 
no potuto piende e la citta 
Nella tarda notte la battaglia 
si è a t t enu i l a e 1 blindati han 
no dov uto 1 ipiegar e v ei so 
J e i a s h 

Su questo punto abbiamo 
avuto s tamane una pieci^a e 
di le t ta testimonianza fattaci 
da Due Rouleau di Le Moti 
de che nella giornata di ieri 
ha sol volato su un elicotteio 
gioì dano tu t t i la 7ona noi d 
del paese \ncora un i volta 
si e cosi dimostrato che una 
v tttot ra militai e sul campo 
a p p a r e e s t i e n n m e n t e impro 
b ib i le se non impossibile per 
le ti uppe gioì ciane e in p a n 
tempo per 1 fedavn 

H cei to questa impossibi 
lilà che ha indotto la icsisteii 
/ a ad acce t t a t e il c e s s i l e il 
fuoco I isolando cade ie la p ie 
giudiziale della caduta del go 
veino mi l i t i l e p u m a che si 
iddiv ellisse ad una ti ogni 

Se si volesse n e o n e i e ad un 
celebre p 11 agone si poti ebbe 
d u e che l i ics is tenzi h i sa 
poto coglici e il * momento fa 
vorevole > psicologicamente 
politicamente e mil i tarmente 
per present i r s i come un soli 
do interlocutore politico do 
pò avei dimostrato eli avere 
una g n n d e forzi mili tare il 
che mette in difficolta le di 
verse inti tp ie ta / iom intessute 

sugli « e s t r e m i s m i » che a v t e b 
boro ti 1 r ina to il movimento 
in un v Ugo dist iutt ivo 

C il legmie gioì dano' ' Solo 
due gioì ni fa esso det tava 
dui issime condizioni a l t e rn i l e 
alla m i n i c r n del colpo riso 
h i t n o Re Hussein p i i e v a co 
me pieso d i u n i rebbi e aliti 
c i m t a eh uno s t i to di e s i l l i 
zione costante de r iv i lo di l la 
c e i t e / z i dell t v ittni n s i i pu 
ìe al piezzo già pag i to e anzi 
eh o i g d i e I suoi pmclami 
h ospiessioni u s i l e h pereti 
t niet 1 d e h ifU 11111710111 in 
conti tsto con lt conseguenze 
e l i Ic i l io eli q u i n t o s t av i 

ccirlendo ci dirino ibh i s t an 
, 1 c h i n i ques t i disposizione 
ci mimo a l l e n t i e ecc i t a t i 

Solo due gioì ni f i affacci in 
dosi al biIcone dell 1 ipggia di 
Din 11 che sov ia s t i le mace 
n e e gli incendi di Amman 
tfj i ripeteva ho vinto 

I e ultime 24 01 e non sono 
t i t e tv ai e 0011 lui nel ridi 

menzionate ti quacho che et^li 
1 taceva di u n i g u e n a c u i 

le i t i oce Adesso e pei o ia 
in Gioì dama non si s p i l a pio 
1 uno s p n a g h o quello che 
1 api e dopo un mese eh con 

vuhiotn sfoci ite negli avvem 
menti di questi t en ib i l i dieci 
nomi Se sai 1 qualcos 1 di 

più eh uno s p i n g i l o dipcndeia 
soltanto orni t i dalla volontà 
di questo soviano 

Fra i feriti in un ospedale di Amman 

«È stato un assassinio» 
Bestiale eccidio di palestinesi feriti nei loro letti ad opera della soldataglia 

Una bambina, vitt ima innocente della strage scatenata dall'esercito di Husbein, viene ricoverata In un ospedale di Beirut 

Pubblichiamo la drammatica testi 
momanza di un inviato dell'agenzia 
statunitense Associated Press che 
ha visitato un ospedale di Amman 

AMMAN 2) 
ri t ingil i macchiati (Il sangue ccn 

Lincila di tei ili giacciono sui letti che 
allullcino 1 comdoi 0 le stanze dello 
ospedale Magia ra che soige alla pe 
n f u i a di Amman Medici ed infei 
m i d i clic in questi «otte gioì ni hanno 
potuto doimn e soltanlo poche ote con 
tulliano ad andai e su e giù da un te 
u to ali a l t io da una stanza al] alti a 
dispensando alle vittime della g u e u a 
a u l e 111 Gioidcinui faimaci che pos 
sano lenite il doloie p ioctnato dalle 
fcnte 

Pei la p u m a volta oggi un giuppo 
eli giornalisti e stato ammesso a visi 
t a i e 1 ospedale Vi sono stati pollat i 
a boido di automezzi dell eseicito gioì 
dano Dinanzi ali ospedale una dee n 1 
di ambulanze e in at tesa di andai e a 
i ccupe ia io g u e i n g h e i i fenti Pei molti 
di coloio che giacciono oggi in un letto 
di quo to ospedale non \ i sono pm 
ttoppo molte spe la rne di s i lvezza 
Hanno t iascoiso mte i e gioì nate sotto 
cumuli di dell iti ed hanno pei so molto 
foise tioppo sangue 

Avviciniamo quei fent i che sono in 

g iado di p a i l a i e I b i i h i m Si imi 
Mattha un giovane di 21 anni e n 
inasto g icnoment t l en to al petto igno 
ìa d o \ e siano la moglie e la figlia 

« Non so neppuie — ci dice - se 
sono M i e o minte lut to ciò che n 
coido e un lampo accecante ment ie 
un pi oiettile colpii a la mia casa Mi 
sono svegliato qui in ospedale Non 
c e nessuno che Ma in g iado di dumi 
d o i e sono i miei » 

Menile pa l l iamo con Ibiiihim sen 
tidmo gente che piange chiedendo ac 
q u i e pane Non meno c m d ' l e è stato 
il destino con Arafe Abu Moammai 
Ha 21 anni la gamba des t ia f .antu 
mata ed ha perso la moglie ed i due 
figli Dalle sue labbia ai se che solo 
a l i t i ca riesce a api n e n p t l e in una 
soli i di ossess ionmte e doloioso mot i io 
« H o peiso mia moglie ed I miti due 
bambini m n moglie i b imbuii 

Amen TI Auai che si ti ni ni a n< I 
campo Hussein ha detto che cu (a lo 
ottanta per cento degli editi ' i del e mi 
p iensono sono stali disti ulti vale i 
d u e le case di 4r> 000 palestinesi « Ti a 
Mimo bonbaidat i tutti i gioì ni Dap 
pei tutto c e i a gente che sii u m z z a i i 
E stato un assassinio Posso due e i e 
vi sono stati centinaia di m o l t i » 

Fcco che un medico esce dalla sala 
interventi Ha appena opeiato un barn 

bino di diciotto mesi Scuote lentamente 
la t e s t i II bambino q u i i s i ru iamen 
le m o i n a II pimi IMO d<ll o 'ppchlp 
Saad Maschei ci rivela che gran pa i te 
delle u l t ime del campo d Hussein sono 
molte anco] p u m a eli r agg iungeu lo 
ospedale a i e i a n o peiso t i o i p o san 
gue Ma la situazione e ancoia c r i t i c i 
In tut ta Amman vi sono soltanto ti e 
ospedali in funzione e lutti SOM il 
follati « P o s s i a m o teneie solo 1 fei iti 
gì avi Quelli meno gì avi siamo co 
stiet t i a mandai li via » 

ALEX EFTY dell AP 

HI IHU1 .'5 
l a ladio « l o c o della Pal i s lmi l i ha 

i< e usato le ti uppe gioidanc di a i e i 
lat to un i / i on i questo poniciifigin dopo 
l i pioel imazione elei cessale il fuoco 
noli ospedale < Asinai IMI » di Amman 
e di n e i « issalilo 1 fenli a colpi di 
accell,i uccidendone molti e femminili 
gì a i empiile alil i i> 

I i nulli ole In dodo mclu che le 
li uppe gioìdane che c iano appoggiate 
da un luoeo di copci lu ia dell n l i 
glieli 1 e dei nn zzi ~oi izzali dell esci 
d i o hanno incile lapi to dolloii e in 
fei m i n e dell o pedalo 

I i ladio ha u l u l a t o il Comitato 
intoni izionale della C io ie lossa ad 
accol lai e di pei sona I accaduto 

Nuove vittorie delie forze fedeli a Sihanuk 

Tagliate tutte le strade 
strategiche per Phnom F'enh 

Dichiarazioni 

americane su 

una presunta 

base sovietica 

a Cianfuegos 
W\SH1\C10N 2) 

Il chpiil mietilo a l h dik s i 
btatuniUnso In IOSO noto 0 ^ 1 
di n t t e in(licn7ioni secondo (in 
1 Unione Scniol'ci nolubbi. 
eie tu un i bisc ikimiiKiili di 
sottomani)! n Cubi Un poit i 
voce elei rliniiUiiR ito In tkIto 
che il sei\ i/io stMiciò u n t i 
c ino h i notilo niQ

fli ultimi 
mesi un movimento di i t l i i /Vi 
tuie e. di in ì'ei n le nel poi Lo eli 
Cicnlucgos stilli eosl i mei ubo 
naie dell iso'i che poliibbc su 
vile come baso d ippou^io pi i 
1 sottoni inni 

« OSSOMI imo ittent mi me 
queste a t t u i t i e continui imo a 
ì iceveic utloi in 1710111 il 1 itfim 
do * h 1 detto il poi! n o n e he In 
specific ito LIÌO un ta so\ elicli* 
hanno ut i l iz i lo m piss i lo il 
pollo di Cxiifue^os io IH btse 
mi in questo pollo non w Mino 
iti ie7/ i l i i t r cuffie unti pei t u 
ne uni jnse poi tinnente ( o m o 
noto ali Stili l mli m intendono 
sull oh di Cubi unt f iossi 
b tse milit i le 

Lanciato 

Cosmos 365 
\IOSC \ >5 

st ito l inci ito ogni n d 
umile Sovietici il sne l l i t e 
i f iudk di II » t e n i (Cosmos 

] 

P» 
sti 
eh 

II 

1 M U I I I U lei a a bonlo ip 

ecchi itine s c u n l t t u h e de 
tate 1 contimi t u li nei 1 

ni Ilo spa/10 cosmico 
s i k l l i k s t i l o immesso 

un 01 Ini 1 t venie 1 <n muni i 
mieli 1 i| n ' io MO Km 
ijii 0 11 i 1 m un lui i/ione 
1 oibita 4°. ) gì idi 

SAIGON 25 
Meno di 400 pì thgiam del 

Ti onte unito na7ionalc di Cam 
bo^ia attestati nel \ ilhggto 
di Taing Kouk tengono blocci 
ta da se limane una foi7a di 
oltie 10 000 uomini dell esercì 
to di Con Noi impegnila in 
quella che et a itala eleflni 
ta «la pm glande open/ ione » 
della guena in Cambogia sca 
tonata pei ap iue la sii i d i 
che congnmge li Cini tale 
Phnom Penti il capoluogo pio 
v inrtale Kompong I hom 1 iO 
cintomeli! 1 noiel Lo ha ani 
messo un poitivoce dello sles 
so comando dell eiei cito mei 
cenai 10 il qui le pei la pi imi 
volta ha fornito q nlche p u h 
coiaio sul fiIlimonio deh « of 
Ti nsiva » 

Il poi la voce ha aggiunto che 
1 pai tigiani attesiiLi 111 « bui) 
kei s> rudimentali nfCoi/ati da 
li011 chi d allieto t i g l n h lesi 
stono con successo anche ai 
micidiali altiechi aetei condot 
ti da appaiecctn amencani ed 
Innno fei mito I av ima la di 
t ie colonne g o v e i m t u e II 
portavoce ha quindi ufficiai 
mente con fei mito qu?nto già 
si sipeva ohe l i \ i )7 ione ame 
1 cani non solt mio non nspet 
ta pm ilcun limite liei il suo 
impiego m Cambogii m i ai 
po^gn duellarne nle le o p e n 
/ioni toiiestii dell osetcito li 
1011 \ o l 

In biso il lesoionto del poi 
(avoco dunque uni 'olonin 
n e v i iV-*iunlo il limile ooci 
dentilo di 1 mig Kouk silui 
to a 8ì chilotin In a noiel ost 
dì Phnom P011I1 1011 pomo 
nggio m 1 ci a s i i t i investiti 
da un v lolento fuoco di mot 
t u e di un i i iiitonnlicho ed 
ei a stil 1 costi otta a 1 itu ai 
si Un 1 second i colonn 1 che 
In tentato di avvicinai si il 
villaggio lungo la sti ida 111710 
naie e s ta t i aneli essa fei mi 
t i d i un violento fuoco di mot 
lui mentte uni tot71 co otiti i 
è s t i la costiotta ad ai res t i le 
la s u n n i c n qui t t to cliilonie 
tu id est del villaggio Le pei 
dite doi mace l l i l i sono mollo 
4 pò Ulti s 

1< ^timoni oculati I inno di 
ch ian to di u e r nsto le 
ri Ime no quatti o bombiidion 
[ P i a n t o n i » amene ini bombii 

d u o il villaggio e le posta7io 
ni pailigiane 

Un a lno poilivoce del icgt 
me fintocelo cambogi ino ha in 
(me diclini alo che le forze pò 
noia 11 Innno taglialo l unica 
via d\ comunici/ione che unisce 
1 Phnom Penli la legione noid 
occidentale Già ien un comu 
meato del I ionie unito aveva 
teso nolo che tutte ]e vie di 
comunici/ione stiategiche Uà 
Phnom Ponh 0 le piivinee 
e n n o st ite tagliate 

[/) slesso comunicato del 
l i onte avevi ubidi to che at 
tualmciitc c u c i due terzi del 
lei 11I0110 cambogiano LOIH 
piendente Lio milioni di ahi 
tinti e stilo l l )ei i lo ed n e v i 
all'unici ito che I a i u t i l i popò 
laio d ili miei vento i m e n e i 
110 id oggi h i posto fuon coni 
battimento (ucciso fot ito fat 
to pngionteii dtspeiso) pm di 
conio ballaglieli delle foi70 di 
ìggiossione sudviotmm lo 0 de) 
legime finloccto di Con N'ol 

Delegazione 
di comunisti 

greci 

ricevuta da 

Kim li Sung 

a Pyongyang 
PYONG Y*NG 25 

Invilita dal Comitato centra 
le del Pai l i 'o del Lavoio della 
Repubblica popolale demociati 
ca coi e ina una delegazione 
del P u t i t o comunisti gieco 
(interno) duella dal conipa 
gno \ ikos K i n a s In visilalo 
la Coiei elei \'ord nei primi 
del mese di settembie La de 
log)/ione dei comunisti gieci e 
stata icevuta di l compagno 
K1111 II Sung 0 ha avuto collo 
qui con 1 1 ippiescnlmti del 
Paitito del lavoio Nel comu 
niello congiunto pubblicalo al 
la fine dei colloqui 1 due pai 
liti sottolineano la loio dolci 
muli/ione di lavoiaie pei raf 
foi/aie limita del movimento 
comunista inteinazionale e sul 
li base dei pnncipi del mai 
xismo leninismo della pieni 
ogu ighan/a e dell ìndij endon 
/.a di ogni partito senza inge 
lon/e nel lecipioco rispetto e 
la fraterna colhboi azione » 
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\H110Nr\MI NT1 UNIT\ 
(versimento HU C/C posule 
n 3 / W l intestato a Animi 
nlatrflzlone de 1 Unita viale 
Fulvio lenti 75 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 7 numeri {con ti 
lunedi) annuo il 000 senio-
aire 10fiSO trimestre ftfiOO -
fi numeri annuo 18 000 aemo* 
atre tì 350 trtmeatro 4 OSO -
5 numeri (aeiua LI lunedi e 
sen/-a la domenica) annuo 
istmo temestie 7 ti SO txlnie 
«tre 4 200 !• stero 7 nu
meri annuo l ì S00 semestre 
17 10O fl numeri annuo 
2) 000 semestie 14 USO iti 
N \ s r i T A annuo fi S00 io 
meflLre 3 400 frstero an* 
nuo 10 000 semeMrale & 100 
L UNITA + VIF NUOVR 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 6 numeri an» 
nuo )0000 HINAStl lA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
tosoo - p t m m K I T A ' I con-

< etmonai la esclusiva S P I 
(Società per la IMblillcltà In 
Italia) Roma Piatta S Lo* 
ren?o In Lucina n 2ft e sut 
uicciiraali in Italia • tele 
tono (18" S41 • 2 8 - 4 & -
TARIFFI-, (ni miti per colon
na) - < omini rclale b.dl?hine 
generale feilale L SOO festi
va L tOO hd Iialia fletten
ti Umile L 400 4SI) Ld Italia 
centro-meridionale L 300-
3S0 Crmnclie lotiill Roma 
I HO 200 FUeil/e HO 2C0 
Toscana L 100-1^0 Nnpolt -
Cnmpnnia L 100-130 Regio
nale Centro-Sud L 100- \iQ 
Milano-I omhirdin L 180-iSO 
Bologna L 150-2S0 Genova-
Llguifn L lOvì - ISO T o n n o -
[Miniente Modena Reggio E 
rimila - Romagna L 100*MO 
I r e VitiC7k> L 100-120 PUH-
111 ICI1 \ HNAN71AUIA I.K. 
0 \ l h R H 1 \ 7 1 0 N \ H Ldl-
/lone guiert le I 1000 al nini 
Fd Itnlin «eitentrlonnle lire 
fiOO Td Italia centi o-aud ti
re 600 
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